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Ripresi dai B-52 
i bombardamenti 
sul Nord Vietnam 

(A PAGINA 10) 
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Per i provvedimenti presi dal ministro Gui 


INQUIETUDINE 

NELL'ESERCITO 


La destra plaude al governo e al proclama del capo 
di stato maggiore Vedovato - Lo a spirito del ’64 » 
/ commenti al deferimento alla Procura militare del 
generale che ha rivolto alcune accuse al capo di stato 
maggiore della Difesa - Polemiche sul veto a Scalfaro 


ROMA, 1 I agosto 

I più recenti provvedimenti 
dell’attuale ministro della Di¬ 
lesa hanno fornito alla de¬ 
stra l’esca per una controf- 
lensiva che, partendo dai te¬ 
mi dello scandalo del SIFAR, 
punta sulla carta di ancor 
piti drastiche misure rivolte 
a ristabilire il silenzio e a 
stendere definitivamente un 
\.elo sul capitolo delle respon¬ 
sabilità degli ambienti politi¬ 
ci e di altre sfere militari. 

Proprio oggi, il giornale fa¬ 
scista incoraggia fon. Cìm, 
scrivendo che « Era oru che 
l'auloriUi ministeriale si deci- 
tiesse a compiere simili pii s- 
s i! », mentre un foglio filo fa¬ 
scista romano, tradizionalmen¬ 
te portavoce delle esigenze di 


alcuni gruppi di potere all’in¬ 
terno delle Forze Armate, gli 
la eco esultante con un arti¬ 
colo intitolato « Il ministro 
fa sul serio ». 

In ciò che viene scritto nel 
quadro della campagna della 
destra e sulla scia della re¬ 
cente lettera-proclama del ge¬ 
nerale Vedovato, capo di Sta¬ 
to Maggiore della Difesa, e’e 
ben poco di spontaneo. La 
domanda su chi stia incorag¬ 
giando o guidando la mano 
vra di quello che è stato chia¬ 
mato il « partito del SIFAR » 
e Oggi piii che mai legittima. 
Come e legittimo e compren¬ 
sibile il senso di inquietudine 
che si va diffondendo nel 
Paese, ma in particolare en¬ 
tro le stesse Forze Armate. 

In un mese e mezzo di vi- 


Vuole tornare alla Casa Bianca 


Rilancio di J 
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CHICAGO — Due operai stendono una barriera di filo spinato al¬ 
l'esterno del recinto entro il quale sorge lo International Amphithea- 
tre (visibile sullo sfondo) dove alla fine di agosto si svolgeri la con¬ 
venzione del partito democratico, che sceglierà il proprio candidato 
alla Presidenza. La decisione è stata presa dopo quanto è accaduto 
a Miami, in occasione della convenzione repubblicana. Si tratta, 
anche qui, di tenere fuori i poveri ed i negri. Intanto si rafforzano 
le voci secondo cui si starebbe preparando un rilancio della candi¬ 
datura di Johnson alla Presidenza. (A PAGINA 3 LE INFORMAZIONI) 


Santiago del Cile 


Cattedrale occupata 
da preti e laici 


SANTIAGO DEL CILE. 11 agosto 

Circa duecento giovani preti 
e laici cattolici hanno occupa¬ 
to oggi la cattedrale di San¬ 
tiago per protestare contro la 
loro Chiesa e contro i piani 
relativi alla imminente visita 
di Paolo VI a Bogotà. I ma¬ 
nifestanti sono entrati nel tem¬ 
pio di prima mattina, bloccan¬ 
do tutte le entrate e provocan¬ 
do il rinvio di tutte le messe, 
tranne una programmata da¬ 
gli stessi manifestanti per il 
pomeriggio. 

Padre Andres Opazo. uno 
degl» otto preti partecipanti 
alla dimostrazione, ha detto: 
* iVoi non siamo contro il Pa¬ 
pa o la sua risila. Siamo con¬ 
tro il modo in cui la risila 
t iene preparata. La Chiesa c 
una organizzazione aristocrati¬ 
ca. Essa dere riconoscere la 
realtà quotidiana e i problemi 
dei poren p. Il sacerdote ha 
sostenuto che la visita papale 
e il Congresso eucaristico che 
si apre la settimana prossima 
m Colombia costituiscono al 
tret tanti esempi di come !.i 


Chiesa agisca « rimanendo 
staccata dai pareri » I mani¬ 
festanti hanno inviato una de¬ 
legazione dal cardinale Raul 
Silva per spiegare ì motivi 
dei loro atto, ma il gruppo e 
stato rimandato indietro 
♦ 

SYDNEY, ! 1 agcs'o 
Circa 500 laici cattolici, riu¬ 
niti nell'aula magna dell’uni¬ 
versità di Sydney, hanno ap¬ 
provato con 196 voti a favore. 
117 contrari ed ì restanti aste¬ 
nuti. una mozione che respin¬ 
ge le decisioni del Papa Paolo 
VI in materia di controllo del¬ 
le nascite. La mozione dice: 
a Non possiamo accettare la 
dichiarazione papale sul con¬ 
trollo delle nascite. Crediamo 
che un cattolico nella forma¬ 
zione della sua coscienza su 
tale questione non sia nnco 
lato da tale dichiarazione 
Chiediamo ai cattolici di di¬ 
scutere le questioni e il corret¬ 
to esercizio dell'autorità nel¬ 
la Chiesa e di esprimere le 
loro opinioni per iscnffo ai ri¬ 
spettivi vescovi ». 


ta. l’attuale ministero — coi 
fatti, non con le parole e le 
assicurazioni formali — si e 
dato una ben precisa caratte¬ 
rizzazione per quanto riguar¬ 
da il SIFAR e le relative scel¬ 
te politiche, con l'intervento 
dell’ammiraglio Henke a pa¬ 
lazzo di giustizia (ufficial¬ 
mente avallato da due mini¬ 
stri. sia pure a cose fatte i; 
con il siluramento del gen. 
Manes e l’ascesa di un uomo 
— il gen. Celi — sotto accu¬ 
sa per i fatti del ’64; con la 
lettera-proclama del gen. Ve¬ 
dovato, uiit che permessa for¬ 
se incoraggiata da alcuni mi¬ 
nistri. La linea che risulta da 
questi fatti contrasta netta¬ 
mente col recente voto della 
Camera per la presa d’atto 
delle proposte di inchiesta 
parlamentare sul SIFAR; es¬ 
sa, anzi, rispecchia esattamen¬ 
te il contiario della volontà 
del Parlamento. La DC. in 
questa occasione, rimase i- 
solata. e il governo dichia¬ 
rò per bocca di un ministro 
che la votazione era soltanto 
un fatto <; formale ». 

L'ultimo episodio, il ricorso 
da parte del ministro Gui alla 
magistratura militare contro 
un generale di Corpo d’Ar- 
mata che ha duramente ac¬ 
cusato Vedovato con una let¬ 
tera a Paese Sera, si inqua¬ 
dra perfettamente nella logi¬ 
ca governativa di queste set¬ 
timane. Ancora una volta, si 
tende a colpire solo in un 
senso, nel tentativo di tappa¬ 
re delle bocche che potrebbe¬ 
ro dire cose sgradite. Da qui 
l’applauso della destra e l'in¬ 
coraggiamento a ima campa¬ 
gna di segno antidemocrati¬ 
co. La disciplina militare, an¬ 
che in questo episodio, è un 
pretesto. Si ricordi che quan¬ 
do i generali di divisione dei 
carabinieri, consigliati da De 
Lorenzo, si fecero protagoni¬ 
sti di un «pronunciamento» 
nei confronti del gen. Manes. 
loro superiore, nessuno prese 
provvedimenti contro di loro: 
uno dei «' ribelli » è stato an 
zi promosso dall’on. Gui. Con¬ 
tro l’anonimo generale che ha 
scritto a Paese Sera, rivelan¬ 
do fatti gravissimi — il gen. 
Aloja sorvegliato dal SID. al 
ti ufficiali colpiti da provve¬ 
dimenti disciplinari perchè 
difficilmente assoggettabili da 
parte del SIFAR LOBBY, in¬ 
terrogativi nuovi sulla mone 
misteriosa (il generale scrive 
« uccisione » i del colonnello 
Rocca —, il ministro ha in¬ 
vece sporto denuncia presso la 
Procura militare, senza annun 
ciare nel contempo una qual¬ 
siasi indagine sul merito del¬ 
la lettera. Ciò non può fare 
che accrescere il malcontento 
nell’esercito. 

Vi è quindi una profonda 
divaricazione tra l’esigenza 
sentita nel Paese (e innanzi¬ 
tutto nelle Forze Armate» di 
chiarire la realtà dei fatti e 
di fare finalmente pulizia, e 
l’operato del governo. Cosi fa 
rendo, Gui e il governo nel 
suo complesso si assumono 
serie responsabilità. Non si di¬ 
mentichi che lo « spirito del 
'64 » è tutt’altro che sopito 
in certi ambienti politico-mi¬ 
litari. nei quali, tuttavia, e he 
ne non vengano nutrite esa¬ 
gerate illusioni sulla possibili¬ 
tà di far leva su nostre pos 
sibili ingenuità o debolezze 
1 Per il SIFAR, infine, vale 
la pena registrare una mezza 
conferma al veto di Moro al- 
l'on. Scalfaro. candidato m un 
primo tempo al ministero del 
la Difesa e poi sostituito in 
extremis dall’attuale titolare, 
che giunge da una fonte non 
sospetta: il direttore della Sa 
zione. Enrico Mattei. Egli scri¬ 
ve che tutto sommato quel¬ 
la alla quale si è arrivati e 
la soluzione che meglio ri¬ 
sponde alle esigenze di equi 
libno tra le correnti d.c. Può 
darsi. Ma non tutti sono cosi 
solleciti verso le necessità di 
dosaggio interno democristia¬ 
no: molti infatti si chiedono 
oggi soprattutto perchè Mo¬ 
ro è intervenuto e perchè è 
riuscito a imporre Gui invece 
di Scalfaro (e quindi anche 
Mattei dovrebbe spiegare non 
il fatto — inesistente — di 
Scalfaro che diventa il can¬ 
didato dei comunisti per il 
ministero della Difesa, ma il 
fatto — ormai provato — che 
egli non è stato il candidato 
dell’on. Moro». Questi inter¬ 
rogativi li abbiamo posti an¬ 
che al Popolo, senza però ri¬ 
ceverne la minima risposta. 

C. f. 



L'on. Gui 







GELA 

Sono sette 
i morti della 
petroliera 


Otto i feriti - Tre gli illesi - Un 
principio d'incendio il giorno 
prima dell'esplosione 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 11 agosto 
Sette morti e otto feriti, tra i qua¬ 
li la moglie di un ufficiale di bordo: 
questo il tragico bilancio dell'esplo¬ 
sione che ha dilaniato e incendiato 
ieri sera la petroliera « Ugo Fiorelli » 
mentre era all’attracco al largo di 
‘ Gela. Dei 17 uomini di equipaggio, 
tre soltanto risultano illesi. 

La nave cisterna, che stazza 1596 
tonnellate, era attraccata dal 5 ago¬ 
sto davanti il porto di Gela. Ieri 
sera, in previsione del carico di 
petrolio che doveva imbaicare oggi, 
aveva lasciato il molo e si dirigeva 
verso il largo per effettuare il lavag¬ 
gio delle taniehe. Erano trascorse da 
poco le 19 quando dalla costa si è 
sentita una violentissima esplosione 
e si è vista la nave avvolta dalle 
fiamme. Dal porto sono partiti su¬ 
bito due rimorchiatori che hanno 
tratto in salvo parte dell’equipaggio. 

Ma già da ieri sera — come ab¬ 
biamo riferito nelle ultime edizioni 
— il bilancio della sciagura era al¬ 
larmante: a bordo della petroliera 
venivano trovate due salme comple¬ 
tamente carbonizzate, una sul ponte 
e l’altra sotto coperta, mentre un 
terzo marinaio risultava disperso. Il 
riconoscimento dei due corpi non e 
stato possibile. Secondo i registri di 
bordo le vittime e il disperso sono: 
il fuochista Angelo Binaccioni, di 44 
anni, di Viterbo: il primo macchini¬ 
sta Edoardo Ferrugiano, di 26 anni, 
nato in Cile (si era imbarcato a Ge¬ 
nova» e un secondo fuochista, Anto¬ 
nio Capra, lo sventurato si era im¬ 
barcato proprio ieri a Gela. 

Ma U numeto delle vittime doveva 
aumentare tragicamente nel corso 
della nottata. Ricoverati all'ospedale 
J di ' Gela morivano per insufficienza 
cardiocircolatoria — a seguito delle 
. gravi ustioni — Giuseppe Crivello, di 
•44 àlinl, di-Portlcello~(Palermò");'Gio- 
vanni Vinci, 34 anni, • di Crispiano 

Giovanni Ingoglia 

SEGUE IN ULTIMA 

NELLA FOTO: i vigili del fuoco attraggono 
della petroliera, avvolto in un tacco, il corpo 
di uno dei sette carbonizzati. 
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Il generale Vedovato 



Intensa attività a Praga per consolidare i rapporti tra i Paesi socialisti 


Successo della visita di Tito 
Oggi iacontro Dubcek - Ulbricht 

A fine settimana un’altra importante visita a Praga: (piella di Ceausescu - Il comunicato conclusivo sai colloqui 
fra le delegazioni jugoslava e cecoslovacca esalUt la lotta comune dei due Paesi contro Vimperialismo, per 
l’unità di tutte le forze rivoluzionarie , per l’indipendenza nazionale e il socialismo - Un discorso di Sroboda 


DAL CORRISPONDENTE 

PRAGA, 11 aepste 
Intensissima attività politi¬ 
ca dei dirigenti cecoslovac¬ 
chi. in questo scorcio estivo. 
Ripartito questa mattina il 
Presidente Tito, dopo una vi¬ 
sita di circa due giorni nel¬ 
la rapitale cecoslovacca, si at¬ 
tende per domani la visita 
del compagno Walter Ulbncht. 
presidente del Consiglio di 
Stato della RDT. 

La notizia, data ìen da noi 
in forma non ufficiale, e sta 
ta confermata oggi dal Pre¬ 
sidente della Repubblica Svo- 


boda al termine di un discor¬ 
so a Martin, in Slovacchia. 
Svoboda ha detto che gli in¬ 
contri bilaterali fra il PCC e 
gli altri partiti comunisti e 
operai proseguiranno, annun 
ciando i colloqui che avran¬ 
no luogo domani a Karlovv 
Vary con i dirigenti della 
SED e quelli che avverranno 
dal 15 al 17 agosto con una 
delegazione del PC romeno 
capeggiata dal compagno Ceau 
sescu. 

La partenza della delega¬ 
zione jugoslava e avvenuta 
stamane alle ore 10 All'ae¬ 
roporto della capitale hanno 
preso commiato dagli ospiti 


il primo segretario del CC del 
PCC Alexander Dubcek e al¬ 
tre massime personalità del 
governo e del partito. In una 
intervista concessa ai giorna¬ 
listi Dubcek ha dichiarato che 
i risultati della visita della 
delegazione jugoslava sono 
molto soddisfacenti e che ì 
dirigenti cecoslovacchi sono 
stati invitati in Jugoslavia. Lo 
invito e stato accettato. An¬ 
che il presidente del Parla¬ 
mento cecoslovacco Josef 
Smrkovsky ha dichiarato che 
andrà in Jugoslavia a capo di 
una delegazione parlamenta¬ 
re. probabilmente nella pri¬ 
ma meta di ottobre. Da bor¬ 


do dell’aereo il Presidente Ti¬ 
to ha inviato un telegramma 
a Dubcek c al Presidente Svo¬ 
boda nel quale ringrazia di 
cuore per la cordiale acco¬ 
glienza e ospitalità ed espri¬ 
me la speranza che la colla¬ 
borazione tra i due Stati si 
svilupperà favorevolmente. Ha 
quindi augurato al popolo ce¬ 
coslovacco molti successi nel¬ 
l’edificazione socialista del 
Paese. 

Subito dopo l'amvo all’ae¬ 
roporto di Pola il Presiden¬ 
te Tito ha fatto la seguente 
dichiarazione. « Ritorniamo 

dalla Cecosloi occhia con mol¬ 
ti buoni desideri c coi miqho- 
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PRAGA — Il Pmid»nt« Tito alla partenza dall’aaraporte di Praga. A »ini*tr» è visibile Dubcefc. 


(Telefoto AP) • j 


ri saluti per le nazioni della 
Jugoslavia. Siamo stati accol¬ 
ti cosi come avviene tra mi¬ 
gliori amici legati da vincoli 
tradizionali e nel periodo at¬ 
tuale da molte cose in comu¬ 
ne. Penso che abbiamo com¬ 
piuto un buon lavoro nell’in¬ 
teresse di tutte le nostre na¬ 
zioni. delle nazioni della Ce¬ 
coslovacchia c del socialismo 
nel suo insieme ». 

Nel comunicato congiunto 
sui colloqui, reso noto nella 
tarda serata di ien, è detto 
che le due parti sono giun¬ 
te ad uno scambio di infor¬ 
mazioni sugli attuali proble¬ 
mi dell’edificazione socialista 
dei due Paesi e riguardanti 
la collaborazione tra i due 
partiti. Sono stati discussi i- 
noltre problemi attuali del mo¬ 
vimento comunista ed operaio 
internazionale. I partecipanti 
al colloquio hanno espresso 
la loro soddisfazione per il 
favorevole sviluppo dei rap¬ 
porti reciproci fra ì due par¬ 
titi e sono dell’opinione che 
è necessario svilupparli ulte¬ 
riormente. 

In tali rapporti vedono an¬ 
che un importante contributo 
per l’approfondimento della 
collaborazione fra i due Pae¬ 
si in tutti i settori. 

Le delegazioni delle due 
parti vogliono anche in avve¬ 
nire approfondire ulteriormen¬ 
te l’unità di tutte le forze ri¬ 
voluzionarie, progressiste e 
democratiche nella lotta con¬ 
tro l’imperialismo, per la pa¬ 
ce, l’indipendenza nazionale, 
il progresso e il socialismo. 

Per quanto concerne i pro¬ 
blemi attuali del movimento 
comunista intemazionale, le 
due parti hanno sottolineato 
i loro sforzi a favore dello 
sviluppo della collaborazione 
bilaterale. Le due delegazioni 
hanno ribadito che uno dei 
più importanti problemi del¬ 
l’attuale sviluppo sociale è una 
larga collaborazione delle for¬ 
ze progressive amanti della 
pace, collaborazione che si e* 


spnine nelle forme piu svaria 
te e in campo intemazionale. 
I risultati della visita della 
delegazione jugoslava e i col¬ 
loqui hanno contribuito so¬ 
stanzialmente alliiltenore ral 
forzamento della collaborazio¬ 
ne tra ì partiti comunisti del¬ 
la Cecoslovacchia e della Le¬ 
ga dei comunisti jugoslavi. 

Tutti i quotidiani praghesi 
valutano molto positivamente 
ì risultati dei colloqui e par¬ 
ticolarmente il contenuto del 
la conferenza stampa temila 
da Tito e il comunicato con 
elusivo dell’incontro. Il Lido 
va Demokracie. organo del 
partito popolare cristiano ce¬ 
coslovacco, sottolinea che an 
che i cristiani hanno potuto 
convincersi nel corso dei po 
chi mesi trascorsi che l’attua 
le ricerca della venta nella 
società cecoslovacca c * uno 
specchio conseguente delia 
nuora ed elevata qualità del 
la nostra vita sociale » 

Silvano Goruppi 


Sosta a Mosca 
Le Due Tho 
prima di tornare 
a Parigi 

- MOSCA, 11 agosto ' 
Il delegato speciale della 
RDV ai colloqui di Parigi, Le 
Due Tho, è giunto ieri sera 
a Mosca dove sosterà due o 
tre giorni prima di proseguire 
per Parigi. 

Tho era rientrato ad Hanoi 
il 29 giugno, sempre passan¬ 
do per Mosca. Egli si era già 
fermato a Mosca per collo¬ 
qui con il Primo ministro 
sovietico Alexei Kossighm 
quando si era recato a Pari¬ 
gi per la prima volta agli 
inizi di giugno. 

























pag. 2 / vita italiana 


« Veline» anticomuniste e preoccupazioni 


per ì consensi raccolti dalla linea del PCI 


Contraddizioni 
nella stampa 
sulla Cecoslovacchia 

Il « Corriere » cerca di esorcizzare le nuo- 
ve prospettive di unità a sinistra - Gli 
echi all’intervista di Cernik a « l’Unità » 


I convogli merci correvano su un unico binario 


ROMA, 11 agosto 

I temi della «volta cecoslo¬ 
vacca continuano a far «picco 
nel dibattito politico. Negli edi¬ 
toriali dei giornali borghesi e 
nei discorsi domenicali di al¬ 
cuni esponenti politici, (iilla- 
siu, il senso vero di ciò clic è 
accaduto prima e dopo Cicrnn 
c lirutislasa giunge deformalo 
dalle munipolazioni alle quali 
hanno dovuto ad un certo puntu 
far ricorso coloro che avevano 
puntato tutte le loro carte su 
di una rottura irreparabile tra 
i paesi socialisti. Kutro In cor¬ 
nice di questo atteggiamento 
di disinformazione, risalta in 
pnrticolar modo la stanca c mo¬ 
notona ripetizione dei soliti 
pseudo-argomenti nei confronti 
del PCI. Sembra di leggere la 
copin di una velina » non an¬ 
cora lieti digerita. 

Molto vicino n questo mo¬ 
dulo si mantiene unche l'edi¬ 
toriale dell* A vanti l, firmato 
(InlPott. Orlandi, che non a ra¬ 
so ha uv uto calorose accoglien¬ 
ze da parte dei commentatori 
politici dei grandi quotidiani 
•• (l'informazione d. Orlandi cre¬ 
de di poter riassumere per i 
suo! lettori la posizione dei co¬ 
munisti italiani, scrivendo che 
essi « sono stati alla finestra », 
ma dimentica che il suo gior¬ 
nale si è ostinatamente rifiu¬ 
tato, per alcuni giorni, di pub¬ 
blicare in merito due documen¬ 
ti del PCI (evidentemente nel 
timore di vedere infranta la sua 
-olita litania rivolta ai comu¬ 
nisti italiani). 

Alcuni giornali riportano bra¬ 
ni dcll'intrrvista del compagno 


Si chiamerà 
«Avvenire» 
il nuovo 
quotidiano 
cattolico 

BOLOGNA, Il agosto 
« L'Avvenire d’Italia ». 11 

giornale cattolico bolognese, 
.sta per smobilitare. A fine an¬ 
no e prevista l’uscita a Mi¬ 
lano di un nuovo quotidiano, 
nato dalla fusione de « L'Av¬ 
venire d'Italia » di Bologna e 
de « L’Italia » di Milano. SI 
chiamerà « L’Avvenire » e a- 
vrh per direttore Leonardo 
Valente, già vice di Zucconi 
alla « Domenica del Corrie¬ 
re » e attualmente capo sede 
della RAI-TV di Milano. Vice 
direttore è stato nominato 
Gianluigi Degli Esposti, oppo¬ 
sitore della linea La Valle, già 
condirettore del « Regno » e 
redattore del « Mulino ». 

Il complesso editoriale del 
quotidiano bolognese sarà in 
parte assorbito a Milano, men¬ 
tre in loco resterebbe un uf¬ 
ficio di corrispondenza per la 
cronaca locale. Si chiude co¬ 
sì il lungo processo di soffo¬ 
cazione dell’a Avvenire d’Ita¬ 
lia », che sotto la direzione 
di Raniero La Valle si era 
schierato decisamente all’a¬ 
vanguardia nel portare avanti 
la linea del Vaticano II. 


Cernii. all’f/nilù — dallo quale, 
tra l’altro, il ruolo svolto dal 
PCI risulta con chiarezza cri¬ 
stallina —, facendoli seguire 
da qualche commento. La Na¬ 
zione, per esempio, (seguita a 
ruota dal Popolo) è giustamen¬ 
te scandalizzata perchè in Ce¬ 
coslovacchia la libertà di stoni- 
pn è e sarà piena per tutti gli 
organi delle organizzazioni po- 
jMilari socialiste, ma l'attività 
editoriale non avrà carattere pri¬ 
vato: zuccherieri, cementieri e 
« re deU'automohile », ahimè, 
non potranno stampare a Pra¬ 
ga giornali che corrispondono 
alle loro esigenze economiche 
e politiche ! 

Insieme alla delusione per¬ 
chè il processo di rinnovamen¬ 
to cecoslovacco si conferma si¬ 
curamente incanalato in un al¬ 
veo che non c quello auspicato 
dal Corriere della sera, affiora¬ 
no anche concreti motivi di 
preoccupazione. Il Popolo con¬ 
clude in modo sintomatico il 
suo articolo di fondo scrivendo 
che il PCI è a assai più a cac¬ 
cio di voti che alla ricerca di 
soluzioni », fornendo in tal mo¬ 
do uno riprova, se non altro, 
della grande popolarità, del re¬ 
sto comprovata dai fatti, della 
posizione comunista. Il Corrie¬ 
re della sera, invece, si preoc¬ 
cupa delle concrete espressioni 
politiche dei consensi alla li¬ 
nea del PCI: Spadolini se la 
prende con Porri per il suo 
riconoscimento della scelta com¬ 
piuta dai comunisti italiani 
u senza esitazioni per una linea 
di libertà democratica »; e sco¬ 
pre che Rinascita ha fatto una 
ben netta distinzione tra i pro¬ 
cessi che riguardano attualmen¬ 
te il movimento comunista, da 
una parte, c la vecchia soluzio¬ 
ne socialdemocratica, dall’altra. 

Lo scopo dichiarato del Cor¬ 
riere è quello di esorcizzare il 
pericolo di un più vasto schie¬ 
ramento di sinistra. Ed è Io 
stesso dell’on. Preti, il quale, 
parlando in provincia di Siena, 
ha ripetuto quasi pari pari le 
parole del giornale milanese 
(«noti si comprende come Par- 
ri e i cattolici del dissenso pos¬ 
tano proporre una grande sini¬ 
stra da realizzarsi in collabora¬ 
zione con un partito », ecc. 
ecc.). 

K siccome tutti i salmi fini¬ 
scono in gloria, il direttore del 
Corriere termina il suo ragio¬ 
namento scongiurando i socia¬ 
listi a respingere ogni tentazio¬ 
ne e a riprendere docilmente 
il loro posto nel governo. Que¬ 
sto. naturalmente, è anche il 
pensiero di Preti. Egli ha vo¬ 
luto però distinguersi dal col¬ 
lega Orlandi nel giudizio sul- 
l'attuale governo. Per Orlandi 
l‘on. I.eone è un |>onte «iruro 
per riiutiiancabile rilancio au¬ 
tunnale del centro-sinistra or¬ 
ganico; secondo Preti, invece, 
le ultime decisioni del consi¬ 
glio dei ministri, con la rela¬ 
tiva dilatazione della spesa pulì- 
èlica che comporterebbero, po¬ 
trebbero mettere il prossimo 
governo dinanzi al fatto com¬ 
piuto di un « indebolimento del¬ 
la moneta ». 



lunedì 12 agosto 1968 / l’Unità 


Dal 12 al 18 settembre alla Montagnola di Bologna 


Come un giornale scritto 
e parlato il festival 
nazionale de «l'Unità» 

Novità di quest'anno, una TV a circuito chiuso ulTintcnw della 
cittadella della statuita comunista - Previsti un grande corteo e 
un discorso di Pongo - Mostre culturali, stand e divertimenti 


al! 


VIBO VALENTIA — Ecco corno si 
i corpi dai duo ferroviari. 


presentivano 1 due treni marci dopo lo scontro frontale. Dal groviglio del rottami sono stati estratti 


BOLOGNA, 11 agosto 

Bologna ospita quest'anno 
— dal 12 al 18 settembre pros¬ 
simi — Il Festival nazionale 
de l'Unità. E' il festival della 
grande vittoria elettorale di 
maggio e sara dedicato ai due 
temi politici che costituisco¬ 
no il binario sul quale si muo¬ 
ve l’azione del comunisti, lo 
impegno dei nostri amici let¬ 
tori e simpatizzanti e la lot¬ 
ta del movimento democrati¬ 
co: con l'Unità per la sinistra 
muta; per un socialismo gio¬ 
vane, aperto alle idee nuove. 

La piu attesa festa popola¬ 
re dell'anno si svolgerà nel 
parco della Montagnola pro¬ 
prio nel cuore della vecchia 
Bologna tra 1 porticati e il 
caldo abbraccio delle sue mu¬ 
ra rosse di mattoni. Nel mo¬ 
mento della ripresa di ogni 
attività, subito dopo il perio¬ 
do feriale, il festival si pre¬ 
senterà all'attenzione con un 
discorso pertinente intorno ai 
motivi politici e di lotta che 
sono sul tappeto. 

Come ogni anno al festival 
ci si ritrova in un clima di 
cordiale amicizia per tirare in¬ 
sieme comunisti <: non co¬ 
munisti le somme del lavoro 


compiuto e per sottolinearo 
gli obiettivi immediati e di 
prospettiva che starmo di¬ 
nanzi al lavoratori c a tutta 
la sinistra politica. E tutti i 
cittadini partecipano, in pri¬ 
ma persona, da protagonisti 
a questo rendiconto pubblico, 
chiaro cd esplicito, che sot¬ 
to la testata dell'organo del 
partito, 1 comunisti fanno or¬ 
mai da più di 20 anni a di¬ 
spetto di tutti coloro che li 
dipingono — m verità senza 
fortuna — chiusi e ostili ad 
ogni confronto e al piu aper¬ 
to, democratico scambio di 
opinioni. 

Un aspetto nuovo, clic ca¬ 
ratterizza le feste della stam¬ 
pa comunista di quest’anno 6 
la denunciu stringente e argo¬ 
mentata del servilismo gover¬ 
nativo della TV che già nella 
campagna elettorale ha trova¬ 
to posto in tutti ì nostri co¬ 
mizi. Accanto alla documenta¬ 
ta requisitoria contro la stam¬ 
pa borghese, disinformata e 
mistificatrice, sarà questo del¬ 
la TV un argomento centra¬ 
le nel discorso generale che 
il festival nazionale continua 
sul monopolio padronale del¬ 
l’editoria quotidiana e perio¬ 
dica e sul nuovi mezzi di co- 


Disco 
volante, 
meteorite 
o soltanto 
un bengala? 

Sull’oggetto luminoso appar¬ 
so l’altra sera, poco dopo le 
21, nel cielo di Firenze ed os¬ 
servato da migliaia di cittadi¬ 
ni, le indagini svolte non han¬ 
no dato alcun esito. Gli inter¬ 
rogativi sono rimasti finora 
tutti senza risposta. Si è trat¬ 
tato di meteorite, disco volan¬ 
te, satellite disintegrato? Nien¬ 
te di tutto questo. A quanto 
sembra non si è trattato nè 
di un fenomeno celeste (me¬ 
teorite), nè del rientro nella 
atmosfera di un « pallone-son¬ 
da» o di una parte di satel¬ 
lite artificiale. L’ipotesi piu at¬ 
tendibile è che si sla trattato 
di un razzo o di un bengala 

L'oggetto luminoso, visto nel¬ 
la zona di Firenze, era stato 
osservato in precedenza anche 
in Emilia. 

A Bologna un osservatore 
esperto di fenomeni di origine 
extra terrestri che ha assistito 
al passaggio del corpo lumi¬ 
noso ha dichiarato che « più 
che di un passaggio vero e 
proprio si è trattato di una 
caduta sulla perpendicolare di 
Bologna dell’oggetto, a 1.500 
metri d’altezza, poi scompar¬ 
so ». 

Il direttore dell’aeroporto 
civile di Borgo Panigaie, inter¬ 
rogato sul fenomeno, ha detto 
di essere stato testimone del 
primo passaggio, ma di non 
poter dire mente di ufficiale. 


SERVIZIO 

VIBO VALENTIA, 11 agosto 

Due morti, tre feriti( di cui 
uno gravissimo che giace tra 
la vita e la morte in una cor-, 
sia deU’ospedale neurochirur¬ 
gico di Messina), una venti¬ 
na di vagoni deragliati spar¬ 
si corno tante carcasse a de¬ 
stra e a sinistra dei binari, 
circa duecento metri di linea 
ferrata divelti ed altrettanti 
di linea elettrica sconvolti, 
sono il bilancio del tragico 
scontro tra due merci avve¬ 
nuto stamane in Calabria nel 
tratto ferroviario Napoli-Bat- 
tipaglia-Reggio Calabria, tra le 
stazioni di Vibo Valentia e 
Tavemitl. 

Nello scontro sono rimasti 
uccisi due ferrovieri: Fran¬ 
cesco Controneo. di 33 anni, 
da Campo Calabro (Reggio Ca¬ 
labria), aiuto macchinista, e 
Gregorio Rogolino, 39 anni, 
da Reggio Calabria, macchi¬ 
nista di prima classe. I tre 
feriti invece sono Antonio Ma¬ 
glio, 52 anni, da Tricasi (Lec¬ 
ce) ma residente a Reggio 
Calabria, capotreno di prima 
classe: Paolo Rosario Pace, 
34 anni, da Reggio Calabria, 
aiuto macchinista, entrambi 
ricoverati presso l’ospedale 
civile di Vibo con prognosi 
riservata, e Giovanni Cutru- 
pi, 42 anni, da Reggio Cala¬ 
bria, macchinista di prima 
classe. 

Quest’ultimo alle ore undi¬ 
ci di stamane, a causa delle 
gravi ferite riportate nella 
scatola cranica, ferite che ri¬ 
chiedevano un delicato inter- 


Pesantissimo anche ieri il tributo di sangue degli automobilisfi 

\ | 

Sciagure a catena sulle strade: 
molte dovute a colpi di sonno 

Auto contro albero sulla statale della Cisa: 2 morti; scontro frontale nel Padovano: 3 morti; caram¬ 
bole di automezzi sulla «Sole » presso Parma: 4 morti; tamponamento autostradale presso Roma: 3 morti 


Un altro pesantissimo tri¬ 
buto di vite umane e di san¬ 
gue è stato pagato al traffico 
domenicale. Particolarmente 
micidiali «si sono rivelate le 
ore notturne malgrado le con¬ 
dizioni del tempo si fossero 
quasi ovunque ristabilite e la 
visibilità fosse quindi nor¬ 
male. Ecco la tragica se¬ 
quenza. 

★ 

MASSA CARRARA, 11 agosto 
Alle 2,30 due giovani di Fon- 
tremoli sono morti sulla sta¬ 
tale della Cisa presso Mi- 
gliarina di Fillattiera. La 
a 750 » con motore maggiora¬ 
to sulla quale i due, Giuseppe 
Cavellini, 22 anni, elettricista 
(che era al volante) e Ago¬ 
stino Bocchi, 19 anni, operaio 


vento chirurgico per il quale s * trovavano è andata a 
l’ospedale di Vibo non e at- schiantarsi a forte velocità 
trezzato, è stato trasportato contro un albero. L urto, do- 

. . * trillo nrnliaLtlmnniA «1 Ufi z*m1 _ 


In preda a una crisi nervosa 


Tenta di uccidere 
il marito e il figlio 

Il fatto è accaduto a Varese - Nel Catanzarese un contadino 
fredda la moglie con due colpi di fucile al termine d’uria lite 


VARESE. 11 agosto 

Una donna ha tentato di uc¬ 
cidere a coltellate il marito 
e il figlio che stavano dor¬ 
mendo. L'uomo è stato gra¬ 
vemente ferito al torace ma 
è riuscito a fare scudo con 
il proprio corpo al piccolo. 
Poi ha chiamato al telefono 
i fratelli ed è crollato a ter¬ 
ra. All'ospedale è stato giudi¬ 
cato con prognosi riservata. 

La donna. Doris Guther di 
30 anni, svizzera, è stata ri¬ 
coverata m una clinica di 
Varese in preda ad una grave 
crisi nervosa. Sul fatto poli¬ 
zia e carabinieri stanno svol¬ 
gendo un’inchiesta. 

Luciano Zighetti di 36 anni 
e la Guther si erano sposa¬ 
ti da pochi anni e la loro 
unione è sempre stata felice. 
La donna, confidandosi con 
le amiche, era solita esprime¬ 
re la propria felicità per la 
vita coniugale e per l’affetto 
che avevano per lei anche 1 
familiari del marito, che a 
Varese esercita la professio¬ 
ne di medico dentista. Due an¬ 
ni fa morì la figlia primoge¬ 
nita dei Zighetti e la donna 
cadde in un profondo stato di 
prostrazione con frequenti cri¬ 
si nervoso, che non è riusci¬ 
ta a superare neppure con la 
nascita di un bel bambino, 
Andrea, che ora ha appena un 
anno. 

Forse in preda ad un’enne¬ 
sima crisi la Guther ha impu¬ 


gnato un acuminato coltello 
ed ha assalito il marito che 
si trovava ancora a letto ad¬ 
dormentato. Al primo colpo 
la lama è penetrata nell’emi- 
torace sinistro recidendo una 
arteria e ledendo parzialmen¬ 
te il polmone. L’uomo, resi¬ 
stendo al dolore, è balzato 
dal letto riuscendo ad evita¬ 
re altri colpi e riuscendo an¬ 
zi a disarmare la donna che 
stava già tentando di ucci¬ 
dere il flglioletto. Poi, avver¬ 
titi telefonicamente, sono 
giunti I fratelli del Zighetti 
che hanno prestato i primi 
soccorsi al ferito ed hanno 
poi fatto ricoverare la don¬ 
na nella cllnica per malattie 
psichiatriche. 

* 

CATANZARO, 11 agosto 

I! contadino Francesco Me¬ 
lino di 56 anni ha ucciso con 
due colpi di fucile la mo¬ 
glie Giuseppina Radò. di 49 
anni, al termine di una lite 
sorta per futili motivi. Il 
fatto è accaduto nell'abitazio¬ 
ne dei due coniugi in Simeri 
e Crichi, una frazione a po¬ 
chi chilometri da Catanzaro. 
Il Melino si è costituito ai 
carabinieri due ore dopo 11 
delitto. 

Il Melino ha dichiarato di 
aver ucciso la moglie perchè 
stanco dei continui contrasti 
avuti con lei In venticinque 
anni di matrimonio L’uomo 
— secondo il racconto fatto 


al carabinieri — la notte scor¬ 
sa prima di andare a letto 
aveva chiesto alla Radò di 
prendergli dal cassetto della 
sua scrivania una bottiglietta 
contenente un medicinale con¬ 
tro i dolori reumatici. Al ri¬ 
fiuto della donna è sorta tra 
marito e moglie una animata 
discussione. La Radò — sem¬ 
pre secondo la dichiarazione 
del Melino — dopo aver col¬ 
pito il coniuge con uno schiaf¬ 
fo al viso, gli avrebbe detto 
« stanotte vai a dormire in 
cucina». Il Melino per non 

E rotrarre la discussione avreb- 
e acconsentito alla richiesta 
della moglie e si sarebbe al¬ 
lontanato dalla camera da 
letto. 

Dopo aver steso una coper¬ 
ta sul pavimento, sarebbe tor¬ 
nato dalla Radò e le avrebbe 
chiesto una candela. Ad un 
nuovo rifiuto della donna, il 
contadino, in preda all'ira, 
ha staccato il suo fucile dalla 
parete della camera da letto 
ed ha sparato a bruciapelo 
due colpi contro la moglie, 
uccidendola. Subito dopo è 
fuggito. 

L’uomo, al termine del suo 
racconto fatto at carabinieri 
ha detto: « Non la volevo uc¬ 
cidere. Giuseppina, però, mi 
ha reso la vita impossibile. 
Non mi ha dato neppure la 
gioia di un figlio! ». 

Dopo rioto’-Togatorio, il Me¬ 
lino è xtn*n rinchiuso nel 
carcere di Catanzaro. 


d’urgenza con un’autoambu¬ 
lanza scartata da due agenti 
della polizia stradale presso 
l'ospedale neurochirurgìco di 
Messina. 

La sciagura è avvenuta, alle 
6,40 fra le stazioni di Taverniti 
e Vibo, esattamente presso una 
località distante cinque chi¬ 
lometri da Vibo. Il treno mer¬ 
ci OLVV/2 transitava a quel¬ 
l’ora ad una velocità di set- 
tanta-ottanta km. all’ora di¬ 
retto verso il Nord. Contem¬ 
poraneamente, alla stessa ve¬ 
locità in senso inverso diret¬ 
to a Reggio Calabria, prove¬ 
niva un altro merci contras¬ 
segnato dal numero 7841. Pur¬ 
troppo in quel tratto il traf¬ 
fico ferroviario si svolge an¬ 
cora su di un unico binario 
non essendo ancora ultimati 
i lavori di costruzione del 
secondo binario. Lo scontro 
frontale fra i due treni, no¬ 
nostante gli sforzi disperati 
dei macchinisti di entrainBe 
le locomotrici che hanno cer¬ 
cato di limitare la sciagura 
frenando bruscamente, è sta¬ 
to pertanto inevitabile: imo 
stridio disperato di freni, un 
cozzo tremendo che ha quasi 
incastrato tuia dentro l’altra 
le due automotrici, seguito 
dallo sferragliamento dei va¬ 
goni che uscivano dai bina¬ 
ri rovesciandosi per terra e 
poi le grida dei feriti che so¬ 
no stati estratti dalle lamie¬ 
re e soccorsi subito da 
alcuni contadini. II macchi¬ 
nista Gregcrio Rogolmo è 
stato estratto, da quello che 
era stato il suo abitacolo, già 
cadavere; l’aiuto macchinista 
Francesco Cotroneo è stato 
trasportato all’ospedale di Vi¬ 
bo ancora in vita, ma è de¬ 
ceduto dopo un'ora in segui¬ 
to a commozione cerebrale. 
Le cause della sciagura, men¬ 
tre scriviamo, ancora non si 
conoscono anche se qui a Vi¬ 
bo circolano le opinioni più 
contrastanti. L’opinione più 
diffusa è che uno dei due mer¬ 
ci, non si conosce però qua¬ 
le, se quello diretto a Reg¬ 
gio Calabria o l'altro, non 
abbia rispettato il segnale di 
arresto. Tutti questi elementi 
sono comunque al vaglio del¬ 
l’autorità giudiziaria che sta 
conducendo una minuziosa in¬ 
chiesta tramite il procuratore 
della Repubblica di Vibo Va¬ 
lentia, coadiuvato dai carabi¬ 
nieri e dagli agenti del com¬ 
missariato di pubblica sicu¬ 
rezza di Vibo. 

Il traffico ferroviario per 
tutto il Sud (Sicilia compre¬ 
sa) è rimasto interrotto. 

O. C. 


vuto probabilmente a un col¬ 
po di sonno o a un malore 
del pilota, ha scaraventato il 
Cavellini in un canale late¬ 
rale dove è annegato (il suo 
corpo non presenta infatti 
ferite in sè mortali) mentre 
il Bocchi è morto sul colpo, 
incastrato fra le lamiere del¬ 
l’utilitaria. 

★ 

PADOVA, 11 agosto 
Un colpo di sonno è presu¬ 
mibilmente all’origine del di¬ 
sastroso incidente verificatosi 
nella nottata all’altezza di 


Conche di Codevigo, nel trat¬ 
to padovano della «Romea». In 
uno scontro frontale fra due 
auto sono morte tre perso¬ 
ne e cinque altre sono rima¬ 
ste ferite. Una NSU prove¬ 
niente da Lecce e diretta a 
Mestre «sulla quale si trovava 
una intera famiglia: il 44enne 
Angelo Madaro funzionario di 
una banca mestrina, la mo¬ 
glie Luciana Moro, 49 anni, 
il figlio Jacopo, quindicenne, 
la suocera Adriana Moro. 67 
anni, e un amico del figlio, 
Gianni Marcati di 14 anni), si 
è spostata improvvisamente 
sulla sinistra mentre soprag¬ 
giungeva una « 1100 » con tar¬ 
ga torinese sulla quale si tro¬ 
vavano tre persone: Gianni 
Boldrin, 26 anni, che pilota¬ 
va, Fiorindo Nizzero, 38 anni 
e la moglie Anita di 35 anni, 
tutti da Torino. 

Lo scontro è stato inevita¬ 
bile e tremendo: le due mac¬ 
chine si sono completamente 
sfasciate. Sulla NSU sono 
morti Luciana e Adriano 
Moro, rispettivamente mo¬ 
glie e suocera del guidatore 
e sulla «1100» è morto il 
Nizzero. Tutti gli altri sono 
rimasti gravemente feriti, in 
particolare il quindicenne Ja¬ 
copo Madaro. 

* 

PARMA, 11 agosto 

Tristemente contrassegnata 
da sciagure anche l’autostra¬ 


da del Sole. Ieri notte due 
donne e il marito di una di 
queste sono rimasti uccisi e 
varie persone sono rimaste fe¬ 
rite in un incidente che ha 
coinvolto numerose macchine. 
Le due donne sono Doris Cu- 
rona, 31 anni, e Maria As¬ 
sunta Stella, pure di 31 anni, 
entrambe residenti a Milano. 
Viaggiavano su unn « 1300 », 
guidata dalla Curonu, insieme 
ai rispettivi mariti. Luigi Uz¬ 
zo, 36 anni e Giovanni Del 
Giudice. Poco dopo il casello 
di Parma la macchina, che 
viaggiava in direzione di Mi¬ 
lano eie due coppie tornava¬ 
no dalle ferie in Jugoslavia) 
è finita (probabilmente per 
un colpo di sonno della gui- 
datrice) sullo spartitraffico, 
poi, tornata in carreggiata ha 
urtato di striscio una « 850 » 
quindi si è rovesciata restan¬ 
do in posizione trasversale. 
Le due donne sono state sbal¬ 
zate sull’asfalto. La Curona è 
morta sul colpo mentre la 
Stella è stata travolta e orri¬ 
bilmente schiacciata da una 
« Opel Rekord », guidata dal 
sessantacinquenne Egidio Ca- 
pisano, da Collegno, il quale 
non è riuscito a frenare in 
tempo, tanto che è andato a 
tamponare, catapultandola nel¬ 
la scarpata, una « Volkswa¬ 
gen » che lo precedeva e che 
era riuscita a evitare il cor¬ 
po dell’altra donna. Il marito 


La grandine ha disfruito i raccolti 


Due miliardi di danni 
per i contadini astigiani 

Non avranno indennizzi perchè DC e governo si ostina¬ 
no a rifiutare Vistiluzione del « fondo di solidarietà » 


della Curona, Luigi Uzzo, è 
morto nel pomeriggio all'ospe¬ 
dale di Parma. Tutti gli altri 
passeggeri delle auto coinvol¬ 
te nell’incidente sono rimasti 
feriti. ~ ■ • 

Qualche ora dopo questa 
sciagura, e circa nella stessa 
località, un altro incidente ha 
provocato la morte di una tu¬ 
rista svizzera. Violette Deprez, 
e il ferimento di altre sette 
persone. All’altezza dello svin¬ 
colo del casello di Parma, la 
« 1500 », targata Ferrara, con¬ 
dotta da Vasco Quattrini di 
46 anni, di Berrà, che aveva 
a bordo una famiglia di com¬ 
paesani residenti a Milano, 
ha rallentato per evitare 11 
tamponamento di un autotre¬ 
no che lo precedeva: la vet¬ 
tura ferrarese è stata a sua 
volta tamponata da una «Sini¬ 
ca » sulla quale viaggiavano 
due turisti svizzeri, madre e 
figlio. Violette Deprez. di 45 
anni e Bernard di 18, resi¬ 
denti a Renens. 

La vettura straniera, cho 
sembra fosse guidata dal gio¬ 
vane Bernard, dopo aver ur¬ 
tato la « 1500» ha percolo 
per qualche metro lo sparti- 
traffico, ha divelto un pilo 
della luce, quindi si e scon¬ 
trata di striscio con im’alira 
autovettura condotta da Gio¬ 
vanni Pizzoni di Sesto San 
Giovanni che viaggiava in 
compagnia della moglie. Nel¬ 
la paurosa carambola di au¬ 
tomezzi sono rimaste poi coin¬ 
volte anche una « 850 » mila¬ 
nese, un’altra « 850 » torinese 
ed ima « Volkswagen » tede¬ 
sca guidata dalla ventiseienne 
Klemm Reiner di Offemburg 
con la quale era un amico, 
Giorgio Wittner tornitore di 
Costanza, la moglie di questi 
ed i loro due figli. La -.cric 
di incidenti ha provocalo 1 1 
morte istantanea di Violette 
Deprez e il ferimento di altre 
sette persone, tutte ricove.'a- 
te negli ospedali di Parma 
con prognosi varianti digli 
otto ai trenta giorni. 


DAL CORRISPONDENTE 

ASTI, 11 agosto 

Ancora una volta la gran¬ 
dine si è abbattuta sulle col¬ 
line dell’astigiano, distruggen¬ 
do raccolti, seminando la di¬ 
sperazione e lo scoramento fra 
i contadini. Per quasi mezza 
ora nel tardo pomeriggio di 
ieri, le ridenti colline di Co¬ 
stigliele, di Isola, di Monte¬ 
grosso, di Agitano, Canelli, 
Cai osso, Mcasca, Castelnuo- 
vo Calcea, Canta rana. Fe ire- 
re, Vallenera, Celie Enomori¬ 
do, Cisterna, San Damiano, 
San Martino Alfieri, Antlgna- 
no e Castello d’Annone, sono 
state teatro di uno spettacolo 
allucinante. 

I chicchi di grandine che 
cadevano in alcune zone gros¬ 
si come uova, non solo spo¬ 
gliavano le viti, ma frantu¬ 
mavano i tralci. Oggi a Co¬ 
stigliele e nei paesi vicini 
sembra improvvisamente ar¬ 
rivato l’inverno. I danni sono 
incalcolabili, si parla di due 
miliardi e forse più. A esse¬ 
re colpite, stavolta, sono sta¬ 
te le colline più ricche, i cen¬ 
tri tipici del barbera. In po¬ 
chi minuti il frutto del su¬ 
dato lavoro contadino di una 
intera annata è andato di¬ 
strutto. 

E pensare che ormai il pe¬ 
ricolo sembrava quasi scam¬ 


pato: l'estate era già avanti; 
la grandine era già apparsa 
in alcune zone della provin¬ 
cia. ma ì danni erano stati 
limitari; il prodotto sembrava 
abbastanza buono. Poi, all’im- 
prowiso, è arrivata la gran¬ 
dine e ad essa si è unita la 
violenza dell'acqua e del ven¬ 
to; ai danni della collina si 
devono aggiungere quelli del 
fondo valle allagati copiosa¬ 
mente. 

Ancora una volta così i con¬ 
tadini si trovano a meditare 
amaramente sull’imprevidenza 
e sulla cecità politica della 
Democrazia Cristiana e del 
suo governo. Ancora una vol¬ 
ta avranno i danni e non ri¬ 
ceveranno una lira di inden¬ 
nizzo perchè nonostante da 
quindici anni i contadini si 
battano per l’istituzione del 
« Fondo di solidarietà nazio¬ 
nale contro la grandine e le 
altre calamità atmosferiche», 
nonostante tale e fondo » sia 
richiesto da un sempre più 
largo schieramento di forze 
politiche e sindacali, Bonomì 
e il sul partito si sono finora 
rifiutati di accogliere tale fon¬ 
damentale rivendicazione con¬ 
tadina. 

I contadini toccano oggi an¬ 
che con mano come non sia¬ 
no nulla di più che miseri 
palliativi quelle tanto sban¬ 
dierate iniziative dei d c. asti¬ 
giani che, forse per metter¬ 


si a posto la coscienza do¬ 
po essersi sottratti piu volte 
a un coerente impegno di lot¬ 
ta per l'istituzione del « fon¬ 
do ». hanno regalato quasi 
100 milioni alle società assi¬ 
curatrici sotto forma di con¬ 
tributo per i contadini che 
sottoscrivevano polizze con¬ 
tro i danni della grandine. 
Oggi ben pochi sono i con¬ 
tatimi assicurati, sia perchè 
i soldi stanziati non servi¬ 
vano che a coprire il 10-15 
per cento del prodotto, sia 
perchè (non a torto) i conta¬ 
dini non hanno fiducia in ta¬ 
le forma di assicurazione alla 
quale manca anche il control¬ 
lo degli Enti pubblici. 

E cosi la stragrande mag¬ 
gioranza dei coltivatori si tro¬ 
va ancora una volta nella mi¬ 
seria e nella disperazione più 
nera. 

AI danno si aggiunge la bef¬ 
fa che è tanto più grave se 
si pensa che poche settima¬ 
ne fa, proprio in Parlamen¬ 
to, Democrazia Cristiana e 
liberali, in occasione della di¬ 
scussione sulla legge che stan¬ 
ziava 50 miliardi per i danni 
provocati dalla siccità, hanno 
respinto un emendamento 
avanzato dai nostro Partito 
che proponeva di estendere 
tale provvidenza anche ai dan¬ 
ni della grandine. 

Aldo Mirate i 


ROMA, 11 33 : 5-3 

Tre persone sono morie :1 
quarantaquattresimi» chilome¬ 
tro dell’autost rada del sol.-, 
nella corsia sud. Una « Peu¬ 
geot » con targa di Asti, gui¬ 
data da Alfonso Battaglia, di 
23 anni, il quale era in com¬ 
pagnia di Antonio Drago, di 
53 anni, di Asti. Emanuella 
Amaun ed il figlio Mario, di 
15 anni, per cause non inco¬ 
ra accertate ha tamponato uà 
autotreno con targa di Tro-i- 
none. Nell’urto, Alfonso 3.V- 
taglia. .Antonio Drago ed E- 
manuella Amaun sono mori 
all’istante. Mano Drago è sta¬ 
to ricoverato in osservazione 
nell'ospedale di Frosinone. 

U conducente dell’autotre¬ 
no. Franco Villa, è stato in 
terrogato sul luogo stesso oel 
l'incidente; egli ha dichiara¬ 
to di non aver sentito giunge¬ 
re la « Peugeot » e di essersi 
accorto del tamponarti n’o 
quando ha sentito il coloo 
violento contro il suo »uto- 
mezzo. In quel momento, l'au¬ 
totreno del Villa procedeva 
regolarmente sulla corsia di 
marcia e nessun altro nu'o- 
mezzo era Impegnato in sor¬ 
passo. Ciò fa presumere che 
l’incidente sia dovuto ad un 
colpo di sonno che potreb¬ 
be aver colto il conducen¬ 
te della vettura. Sembra aia 
1 quattro fossero partiti ieri 
sera da Asti; la stanchezza 
provocata dal lungo viaggio 
notturno avrebbe dunque nvu 
to una parte notevole oell’in 
ridente. 


municuzione radiotelevisivi, 
soffocatori della verità e del¬ 
la libertà di espressione. 

Nella città del festival sa¬ 
rà installato un servizio TV 
a circuito chiuso. Punti vi¬ 
deo trasmetteranno tutte li- 
sere per le migliaia di cit¬ 
tadini e lavoratori ospiti del 
festival un giornale televisi¬ 
vo e documentario. Una « e 
quipe » di compagni speciali 
sti curerà le trasmissioni. I.a 
TV del festival rappresento 
rà per otto giorni un’« isola » 
di informazione obbiettiva e 
dimostrerà nei fatti come do 
vrebbo essere la TV in Ita¬ 
lia. 

Vivrà alla Montagnola die 
vide le gesta risorgimentali 
dei bolognesi la TV che vo¬ 
gliono gli utenti, e la batta 
glia per uno strumento te¬ 
levisivo imparziale e demo 
eratloo degli anni *60 con 
dotta dai comunisti racco¬ 
glierà nuove larghe adesioni. 
11 tema della democratizza¬ 
zione della HAI-TV sarà imi¬ 
tato anche da una iniziativa 
politico - culturale imperniata 
attorno ad uno spettacolo la 
sera del 15 settembre nella 
rotonda del festival dal ti 
tolo: « Processo alla TV ». 

Abbiamo sostenuto che il 
festival è un grande gloma 
le scritto e parlato che vi¬ 
vrà otto giorni e troverà nel¬ 
la folla dei visitatori lettori 
e ascoltatori attivi. Il pro¬ 
gramma nelle sue grandi li¬ 
nee ò tracciato. Anziché gior¬ 
no per giorno vediamolo pa¬ 
gina per pagina, come un 
« giornale ». 

In prima pagina c'è l’edi 
tonale: il comizio che il coni 
pagno Luigi Longo terrà do 
meniea 15 settembre alle ore 
18.31) in piazza Vili Agosto 
Di « testata » s'impone il 
grande corteo popolare che 
percorrerà le vie della cit 
tà con la partecipazione ili 
delegazioni provenienti da 
tutta rEmilia, dalla bombar 
dia, dal Veneto, dalla To 
.scana e di rappresentanze di 
ogni parte ilei Paese. I/in 
contro dei diffusori de l'Um 
la con Luigi Longo e la pre 
minzione degli « amici » elu¬ 
si sono particolarmente di 
stinti merita un buon taglio 
centrale. 

Anche l’incontro nazionale- 
delie donne comuniste (saba 
to 14 settembre alle ore 21 > 
sul tema: « Emancipazione 
femminile e avanzata al so 
cialismo » che prevede la 
partecipazione di 3000 giova 
ni donne ha un grosso tito¬ 
lo in prima pagina. Ci può 
essere il corsivo di Forte- 
braccio sul pervicace silen¬ 
zio della stampa borghese e 
sul Resto del Carlino in par 
ticolure che farà fìnta di es 
sere in trasferta e di non 
sapere quello che succede a 
ridosso delia sua redazione. 
Il compagno Gian Carlo Fa- 
jetta potrà completare la pri¬ 
ma pagina con una nota sul¬ 
la stampa comunista inter¬ 
nazionale le cui prese di po¬ 
sizione figureranno alla mo¬ 
stra sui Paesi socialisti e i 
problemi del movimento co¬ 
munista. 

Al complesso delle mostre 
politiche e culturali dedichia¬ 
mo tutta la seconda e la ter¬ 
za pagina e, forse, bisogne¬ 
rà girare in ultima. Abbiamo 
le mostre riservate a: l’unita 
della sinistra; la stampa dei 
padroni; la stampa comuni¬ 
sta; l’America della violen¬ 
za; il Vietnam vince; il par¬ 
tito a Bologna. La mostra 
originale dei manifesti del 
maggio francese e una serie 
di pannelli luminosi dedicati 
all’ emancipazione femminile, 
ai problemi della gioventù, 
alle lotte contadine e al 
MEC e alla RAI-TV. 

Nella pagina economica e 
del lavoro con le lotte ope¬ 
raie e contadine e le condi¬ 
zioni di vita degli italiani un 
titolo va alla rassegna dei 
l’artigianato e del piccoli» 
commercio e un altro ancora 
all’artigianato nei Paesi so¬ 
cialisti. 

Proiezioni cinematografiche 
e spettacoli di musica leg¬ 
gera. gare sportive e mostre 
del libro. deH'editoria e del 
le pubblicazioni comuniste, 
stand gastronomici. risto¬ 
ranti. giochi e divertimenti 
costituiscono materia per le 
pagine spettacoli, sport e va¬ 
rietà. Tutti 1 «big» della 
canzone da Morandi a Milva, 
da Antoine a Caterina Caselli 
si avvicenderanno sul palco 
girevole del festival. 

SuH'architettura del festival 
bisognerà tornare. E’ una spe 
eie di fiera campionaria che 
sorge a tempo di record <• 
che «1 avvale gratuiiamente 
di tutti gli apporti manuali 
e intellettuali. Ma ne parle¬ 
remo. Il festival entra ora 
in cantiere. Piuttosto occorre 
segnalare fin d’ora una con¬ 
comitanza molto felice: nelle 
giornate del festival sarà aper¬ 
ta la VII Biennale bolognese 
d'arte antica dedicata al 
« Guerrino ». organizzata dal¬ 
l’Ente manifestazioni artisti¬ 
che presieduto dal nostro 
compagno, prof. Renato Zan- 
gheri. 

S. S. 


LE TEMPERATURE 

Bollano 11 77 L'Ansila 11 34 

Varoma 14 24 Rama 14 79 

Triaito 11 24 Campo*. 14 25 

Vanoiia 17 24 Bari 30 24 

Milano 14 24 Napoli 17 27 

Torino 1J 21 Potenza 1 $ 33 

Canora 11 35 Catanzaro 23 27 

Bologna 14 30 Raffio C. 31 37 

Firanza 1* 37 Mattina 2J 7 t 

Pita 1» 37 Patarmo 22 27 

Ancona 1» 24 Catania 21 J2 

Parvgia 15 25 Alghero 14 24 

Penerà 14 27 Cagliari 17 2t 
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attualità / PAG. 


Sto perlanciarsi nei vuoto 
per sfuggire ad un ìntendb 



Approfittando del carattere reazionario del binomio Nixon-Agnew 

preparando il rilancio 
delia candidatura di Johnson? 

Il piano consisterebbe nel cercare di ottenere da Hanoi e dal FNL una tregua, nel sospendere i bombardamenti 
sul Vietnam e nell"aprire un negoziato - Quindi il Presidente si ripresenterebbe come «Vuotilo della pace» 


NEW YORK — Un momento drammatico: Lamont Washington, uno dai principali attori di una com¬ 
madia musicala cha sta avendo successo a Broadway, « Hair », si affaccia alla finestra al secondo 
piano di casa sua, dalla quale un momento dopo si getter! nel vuoto. Il materasso sul quale dormiva 
aveva preso fuoco, forse a causa di un mollicone di sigaretta lasciato acceso, e l'incendio si i poi 
esteso alla starna da letto. Ha riportato ustioni di primo e secondo grado. (Telefoto AP) 


SERVIZIO 

WASHINGTON, 11 agosto 

Un rilancio di Johnson co¬ 
me candidato alla Presidenza 
degli Stati Uniti si starebbe 
delincando in alcuni ambienti 
del partito democratico. John¬ 
son è malato, è detestato da 
milioni di americani e non 
americani, è ufficialmente fuo¬ 
ri gioco, avendo ufficialmente 
annunciato la sua intenzione 
di non ripresentarsi alle ele¬ 
zioni presidenziali di novem¬ 
bre. Eppure c’è chi pensa di 
rifare intorno a lui l’unità del 
partito e di contrapporlo a 
Nixon. Come? Facendo di 
Johnson, fin qui l'uomo della 
guerra nel Vietnam, l’uomo 
della pace, o almeno del ne¬ 
goziato. 

Si tratta di voci, natural¬ 
mente, che ognuno è libero di 
accogliere con diffidenza, scet¬ 
ticismo, incredulità. Sono pe¬ 
rò voci insistenti. « Se ci fos¬ 
se un cessate-il-fuoco nel Viet¬ 
nam prima della convenzione 
democratica (che avrà luogo a 
Chicago alla fine del mese) — 
scrive il giornalista Jack Bell 
dell’/lssociafed Press — o se 
apparisse chiaro che l’oppo¬ 
sizione fosse sul punto di e- 
splodere in fazioni assoluta- 
mente irreconciliabili, il. ven¬ 
tanno delle possibilità include¬ 
rebbe un movimento in favore 
della riconferma del Presi¬ 
dente u. 

Nixon non la pensa cosi. 
Uscendo dal colloquio con 
Johnson ha detto di aver ri¬ 
cevuto l’impressione che il 
Presidente ha deciso di riti¬ 
rarsi dalla politica, e ha com¬ 
mentato: « Voi potete sentire 
quando un uomo ha preso una 
tale decisione ». Si tratta dun¬ 
que di una « sensazione ». 
Johnson non ha ripetuto a 
Nixon la nota dichiarazione di 
marzo, quando annunciò alla 
nazione che non avrebbe più 
concorso per la Casa Bianca. 


Nixon ha detto inoltre che 
Johnson gli ha dato la parola 
d’onore di tenerlo informato 
circa ogni sviluppo del pre¬ 
negoziato con i vietnamiti, e 
gli ha promesso di non sfrut¬ 
ti a r e propagandisticamente, 
contro i repubblicani, eventua¬ 
li risultati positivi dei collo¬ 
qui di Parigi. Ma, conoscen¬ 
do i sistemi in uso nella lotta 
politica in America (e altro¬ 
ve), si può fare a meno di 
attribuire a tale promesse so¬ 
verchia importanza. 

Il piano dei fautori di un 
rilancio di Johnson partireb¬ 
be dal presupposto che la de¬ 
signazione di Nixon e di A- 
gnew come candidati repub¬ 
blicani abbia posto in un se¬ 
rio imbarazzo le masse che 
aspirano alla pace e che so¬ 
no stanche del governo attua¬ 
le, mentre la personalità rea¬ 
zionaria di Nixon (e bassa¬ 
mente • opportunistica di A- 
gnew), il carattere ambiguo, 
insoddisfacente, non rassicu¬ 
rante del programma repub¬ 
blicano, avrebbero restituito 
ai democratici qualche estre¬ 
ma possibilità di successo. 
Preso fra l’incudine di Nixon 
e il martello di Jonhson (o 
Humphrey), l’elettore non sa¬ 
prebbe che fare. Nixon può 
promettere la pace, e lo fa, 
ma in modo non convincente. 
Johnson, invece, può fare (o 
fingere di fare, o cominciare 
a fare, o fingere di comincia¬ 
re a fare) la pace, proprio 
perchè sta facendo la guerra. 

Si sa quel che ha scritto in 
proposito il Wall Street Jour¬ 
nal: il presidente Johnson ten¬ 
terebbe di ottenere dai nord- 
vietnamiti e dal FNL la « pro¬ 
messa segreta » di non orga¬ 
nizzare altre offensive in 
grande stile. Quindi annunce- 
rebbe la sospensione completa 
dei bombardamenti sul Nord, 
condizione « sine qua non » 
per l’inizio di un negoziato 


con Hanoi. Contemporanea¬ 
mente, cercherebbe di otte¬ 
nere dai sovietici il gradimen¬ 
to per un viaggio a Mosca. 
Tutto questo piano, ovviamen¬ 
te, per avere effetto, dovreb¬ 
be essere varato prima delle 
elezioni di novembre, anzi pri¬ 
ma dell’inizio della convenzio¬ 


ne democratica (26 agosto). 

Si tratta, ripetiamo, di voci. 
Va preso atto, tuttavia, che 
nessuna smentita è giunta dal¬ 
la Casa Bianca. Anzi, per 
quanto riguarda l’intenzione 
di Jonhson dì recarsi a Mo¬ 
sca, esiste una mezza confer¬ 
ma di Nixon. In una conferen- 


ln Ucraina, Polonia e HOT 

Manovre congiunte 
del Patto di Varsavia 

Servono al collaudo dei più moderni mezzi 
tecnici per il coordinamento e la direzio¬ 
ne delle truppe - Concluse le manovre 
degli organi di retrovia iniziate giorni fa 


MOSCA, 11 agosto 

La Stella rossa riferisce 
che alla presenza del mare¬ 
sciallo Grechko sono stati 
esaminati i risultati delle ma¬ 
novre degli organi di retrovia 
degli eserciti dell’URSS, del¬ 
la RDT e della Polonia. 

Il responsabile delle mano¬ 
vre, generale d’armata Ser- 
ghei Mariakhin, ha presentato 
un dettagliato rapporto sulla 
realizzazione dei fini e dei 
compiti delle manovre, sul¬ 
la situazione tattico-operativa 
nelle varie fasi delle stesse, 
e sulle decisioni prese. 

Andrei Grechko ha appro¬ 
vato le conclusioni e le valu¬ 
tazioni fatte dallo stato mag¬ 
giore delle manovre e ne ha 
sottolineato il grande valore. 


La Tass informa che oggi 
sul territorio della parte me¬ 
ridionale della RDT e della 
Polonia e nelle regioni occi¬ 
dentali dell’Ucraina sono ini¬ 
ziate le manovre congiunte 
delle truppe di comunicazio¬ 
ne del Patto di Varsavia. Al¬ 
le manovre prendono parte 
gli stati maggiori operativi 
degli eserciti dell’URSS, RDT 
e Polonia. 

Nel corso delle manovre 
verranno collaudati i mezzi 
tecnici più moderni di dire¬ 
zione, che consentono ai co¬ 
mandanti e agli stati maggiori 
di realizzare il coordinamen¬ 
to e la direzione delle truppe 
durante l’esecuzione dei com¬ 
piti militari In complesse con¬ 
dizioni ambientali. 

t 


za stampa tenuta a San Anto¬ 
nio dopo il colloquio di sabato 
con il Presidente, Nixon ha 
detto di non aver discusso la 
faccenda con Johnson, ma ha 
aggiunto « di ritenere che vi 
siano state discussioni in seno 
al governo, e che contatti ab¬ 
biano avuto luogo con i diri¬ 
genti sovietici in merito ad 
un viaggio (di Johnson) da 
compiersi entro la fine del¬ 
l'anno ». Nixon ha detto inol¬ 
tre « che non criticherebbe e- 
ventuall missioni di Johnson 
all’estero durante la campagna 
elettorale, perchè il Presiden¬ 
te non cerca la rielezione e de¬ 
ve esplorare ogni possibile 
strada verso la pace ». 

Dopo la conferenza stampa 
di Nixon, il portavoce della 
Casa Bianca ha detto di « non 
avere commenti da fa^e al ri¬ 
guardo ». E’ più una confer¬ 
ma che una smentita. 

Si ricorderà, a questo pun¬ 
to, che Nixon, poche ore pri¬ 
ma dì ottenere la designazio¬ 
ne repubblicana, annunciò ia 
intenzione di recarsi a Mo¬ 
sca. Una volta eletto, ha cam¬ 
biato parere. 

Perchè? Ufficialmente per¬ 
chè si è accorto di avere trop¬ 
pi impegni e quindi di non 
avere il tempo di recarsi a 
Mosca prima delle elezioni. 
Ma la spiegazione potrebbe es¬ 
sere un’altra. La Tass, Stella 
rossa, oggi la Pravda, hanno 
messo bene in chiaro quel 
che a Mosca si pensa di Ni¬ 
xon: è un reazionario guerra¬ 
fondaio riverniciato frettolosa¬ 
mente da cauto «centrista». 
Forse (è un’ipotesi) i dirigen¬ 
ti sovietici hanno fatto sapere 
a Nixon che non si sarebbe¬ 
ro incontrati con lui, e Ni¬ 
xon ha dovuto rinunciare. 
Johnson ha quindi potuto ri¬ 
prendere, per un momento, 
l'iniziativa. 

Tutte quelle che abbiamo 
esposto sono pure ipotesi. E 


Diario di un viaggio di vacanza nei Paesi del socialismo 


BUDAPEST 

La misteriosa anziana signora ungherese di Dallas , Texas - Il milanese pescato a caso a Budapest - Ventiquattromila persone in 
piscina - La generazione « che non avrebbe mai conosciuto un’altra guerra » - Ancora vivo il ricordo delle imprese garibaldine 


I dialetti di mezza Italia 
sul Bastione dei Pescatori 


DALL'INVIATO 

GIOVEDÌ’ - ORE 12 — Ab¬ 
biamo lasciato Sighisoara, il 
suo misterioso conte Dracu- 
la e tre famiglie italiane (due 
di Trieste e una di Vicenza) 
che seguivano in senso in¬ 
verso la strada che noi ave¬ 
vamo già percorso: noi sia¬ 
mo andati dal Mar Nero ver¬ 
so l’Ungheria, loro vanno dal¬ 
l’Ungheria verso il Mar Nero. 
Oramai siamo nel cuore del¬ 
la Transilvania: pianure, pic¬ 
cole colline e ad un tratto 
la necessità di attraversare 
Mures. una specie di Metano- 
poli romena: ci sono stabili- 
menti per Io sfruttamento del 
metano, l’odore sgradevole 
del metano e una città moder¬ 
nissima che si sta sviluppan¬ 
do vertiginosamente. 

Naturalmente il contrasto 
tra Mures e i piccoli paesi 
della Transilvania è quasi fe¬ 
roce: qui una città modernis¬ 
sima, razionale e un poco im¬ 
personale. più lontano affasci¬ 
nanti villaggi che sembrano 
fondali di teatro. Sono vil¬ 
laggi lunghissimi: si svilup¬ 
pano in un'unica fila di case 
ai due lati della strada; ma 
tutte le case sono ad un solo 
piano — vivacissime, piene di 
colori e di fiori — ed ogni 
casa ospita una sola fami¬ 
glia. Cosicché quando due gio¬ 
vani del paese si sposano, il 
paese si allunga di qualche 
metro ancora, un’altra casa, 
un altro giardino, altri fiori. 

Arriviamo a Cluj. la secon¬ 
da città della Romania, abi¬ 
tata in prevalenza dalla mi¬ 
noranza ungherese; una cit¬ 
tà bella, ariosa e un poco su¬ 
perba. Tiene ad essere in Ro¬ 
mania quello che Leningrado 
è nell’Unione Sovietica: il 
centro culturale di punta. E’ 
antichissima — fondata dai 
Daci che la chiamarono Na- 
poca — e conserva una for¬ 
tissima impronta medioevale, 
soprattutto gotica, nel cen¬ 
tro; e poi ha l’orgoglio dt 
essere la città natale di Mat¬ 
tia Corvino, il re d'Ungheria 
al cui nome sono legate le 
vittorie contro l turchi sul fi¬ 
nire del Quattrocento. 


Il palazzo 
di Matteo 


Il palazzo in cui nacque 
il futuro re è adesso sede del¬ 
la scuola d’arte; all’insnresso 
vi è una grande lapide di 
bronzo, ma la scritta è in un¬ 
gherese e chi ci capisce qual¬ 
che cosa merita un premio. 
A parte, naturalmente, le pri¬ 
me due parole, che sono 
«Mathias rex*. 

GIOVEDÌ’ - ORE 22 — Al¬ 
loggiamo allTIotel Continen¬ 
tal: dalle finestre si vede la 
bellissima cattedrale gotica 


del Trecento e davanti al con¬ 
torto portale della Chiesa 
(singolarissimo: è compieta- 
mente asimmetrico) c’è una 
gigantesca statua equestre di 
Mattia Corvino a cavallo. 

Anche qui, a Cluj, incon¬ 
triamo degli italiani e preci¬ 
samente due napoletani che 
— come noi — sono diretti 
a Budapest. Hanno un grave 
problema: mangiare. Noi ab¬ 
biamo mangiato — bene e 
ad un prezzo modesto: circa 
li>00 lire — nella «braserie» 
dell’albergo; ma loro non vo¬ 
gliono sentire parlare nè di 
«ciorba» (la zuppa tipica ro¬ 
mena) nè di carne alla gri¬ 
glia: vogliono gli spaghetti. 
E il bello è che riescono a 
farseli fare — proprio nella 
nostra «braserie» — e poi 
ammettono che erano buoni. 

Ma probabilmente dipende 
dal fatto che i napoletani rie¬ 
scono sempre, in qualche mo¬ 
do. a stringere legami di ami¬ 
cizia con tutti, all’estero. 

Loro mangiano gli spaghet¬ 
ti, noi andiamo in giro per 
la città: i caffè sono pieni di 
gente e c’è gente che fa la 
coda davanti ad un cinema 
(il motivo non è drammati¬ 
co, dipende solo dal fatto che 
nei cinema romeni si entra, 
esclusivamente ad ogni inizio 
di spettacolo e per ogni spet¬ 
tacolo vengono venduti solo 
tanti biglietti quanti sono i 
posti a sedere). Da lontano 
guardiamo il cartellone posto 
all’ingresso del cinema e — 
nella semioscurità — il vol¬ 
to del protagonista ci sem¬ 
bra familiare. Poi ci avvici¬ 
niamo e la faccenda si spie¬ 
ga: è Alberto Sordi con i 
baffi. Il film è « Il mafioso ». 

VENERDÌ’ — Ci hanno det¬ 
to che il controllo alla fron¬ 
tiera romeno - ungherese è 
piuttosto rigoroso e quindi 
richiede parecchio tempo Poi¬ 
ché tra Cluj e Budapest ci 
sono circa 450 chilometri — 
che esigono un certo numero 
di ore anche dalla Giulia — 
e poiché temiamo di perdere 
tempo alla frontiera, rinun¬ 
ciamo a percorrere la tappa 
in un solo giorno: pernotte¬ 
remo ad Oradea, a quattor¬ 
dici chilometri dal confine, e 
ripartiremo la mattina presto. 

Attraversiamo i monti Bi- 
hor; sono ancora foreste, o- 
rìzzonti amplissimi. Giungia¬ 
mo ad un passo montano del 
quale non riusciamo a sapere 
il nome: stanno costruendo 
un magnifico albergo. La po¬ 
sizione è stupenda: si domina¬ 
no da una parte le colline del¬ 
la Transilvania, dall’altra una 
sterminata pianura che prean¬ 
nuncia quella ungherese. 

E arriviamo ad Oradea. Le 
città di confine sono quasi 
sempre decisamente brutte; 
invece Oradea è bella: gran¬ 
di strade, grandi giardini, 
grandi parchi e un fiume — 
il Cris Rapide — che la taglia 
In due. Sulle rive del fiume 


due ininterrotte file di salici 
e di ragazzi che pescano. Più 
oltre — appena ai margini 
della città — invece di pe¬ 
scare fanno il bagno. 

Oramai dobbiamo avere 
assunto una specie di aria 
di casa, esserci romenizzati 
abbastanza, perchè prima ci 
riconoscevano a prima vista 
come italiani, adesso ci scam¬ 
biano per romeni: difatti una 
macchina francese — una R4 
— con un giovane e una ra¬ 
gazza si ferma proprio vicino 
a noi per chiederci quale è 
la strada per Bors, la stazio¬ 
ne di confine. Sono francesi 
sfortunati, perchè dopo aver 
fallito il colpo con noi lo 
ritentano con un altro grup¬ 
po e questi sono polacchi. 
Il che significa che nello spa¬ 
zio di cinque metri c’erano 
turisti italiani, francesi e po¬ 
lacchi. 


Un caldo 
infernale 


SABATO - ORE 12 — Ri¬ 
partiamo alle 8,30: alle 13 
dobbiamo essere a Budapest, 
alla redazione del Nepsza- 
badsag dove ci attende una 
compagna che si è occupata 
di trovarci una sistemazione 
in città: ci dirà in quale al¬ 
bergo è riuscita a fissarci le 
camere. 

Facciamo benzina per l’ulti¬ 
ma volta in territorio rome¬ 
no e alle 9 siamo a Bore, il 
posto di frontiera. Fa un cal¬ 
do infernale e noi siamo ras¬ 
segnati a perdere almeno una 
ora tra il controllo romeno 
e quello ungherese. 

Alle 9 e 20 stiamo già filan¬ 
do in territorio ungherese in¬ 
sieme alla misteriosa vecchia 
di Dallas. 

Ricominciamo daccapo: il 
fatto è che anche qui — come 
al confine tra Bulgaria e Ro¬ 
mania — il posto di controllo 
è unificato e quindi le ope¬ 
razioni romene e quelle un¬ 
gheresi si svolgono contem¬ 
poraneamente e poiché l’esa¬ 
me dei passaporti e quello 
dei bagagli non sono diversi 
dagli stessi esami a qualsiasi 
altra frontiera, finisce che in¬ 
vece di perdere tempo se ne 
guadagna. Il ritardo si ha so¬ 
lo nel caso in cui si sia privi 
di visto di ingresso in Un¬ 
gheria: lo rilasciano anche al¬ 
la frontiera — basta consegna¬ 
re due fotografie — ma natu¬ 
ralmente è una formalità che 
richiede del tempo. 

Per noi questo problema 
non si poneva e quindi dopo 
venti minuti la sbarra di con¬ 
fine era già alzata. Senonchè 
avevamo percorso meno di 
duecento metri quando abbia¬ 
mo visto un agente della po¬ 
lizia ungherese farci segno di 
fermarci. 


Abbiamo pensato con ama¬ 
rezza che forse era 11 che si 
verificavano gli intoppi che 
ci avevano preannunciato e 
che a Bore non avevamo tro¬ 
vato. L'agente, con una fac¬ 
cia rosea da bambino, si è av¬ 
vicinato e ci ha tenuto, in 
ungherese, un lungo discorso 
di cui- non abbiamo capito 
assolutamente niente; pensa¬ 
vamo con tristezza di aver 
violato qualche norma del 
traffico e poiché l’agente ci 
parlava sorridendo pensava¬ 
mo anche che lui cl assolve¬ 
va, ma poiché non avevamo 
capito una parola potevamo 
commettere lo stesso errore 
un’altra volta e magari ci 
avrebbero dato la multa. 

Comunque abbiamo accen¬ 
nato con la testa di sì, com¬ 
punti; e vedendo che noi di¬ 
cevamo di si, il suo sorriso 
è diventato addirittura radio¬ 
so: ha aperto Io sportello del 
la macchina, si è girato, ha 
tirato fuori da dietro un al¬ 
bero. dove era seduta su una 
panca, una vecchia con un 
gran cappello, una valigia 
verde e un pecco: e ci ha 
ficcato in macchina la vec¬ 
chia, la valigia e il pacco. 

Il poliziotto era contento, 
la vecchia anche, noi un po’ 
meno, perchè non sapevamo 
cosa farcene della vecchia. 
Tutta la scena si era svolta 
davanti al piccolo edificio in 
cui si trova un ufficio di cam¬ 
bio ungherese; cosi abbiamo 
chiesto l’aiuto della ragazza 
del cambio che aveva il me¬ 
rito di essere bella come il 
novanta per cento delle ra¬ 
gazze ungheresi, ma soprat¬ 
tutto di parlare francese. E 
la ragazza ci ha spiegato che 
l’agente ci aveva chiesto se 
saremmo stati tanto gentili 
da portare la vecchia signora 
fino ad un paese vicino, dove 
avrebbe potuto prendere il 
treno: poiché noi avevamo 
detto di si, l’agente ci aveva 
rifilato la signora con la va¬ 
ligia. 

Era fatta; l’avevamo e ce 
la tenevamo. La signora ha 
protestato quando le abbiamo 
messo la valigia sul portaba¬ 
gagli: le corde potevano sciu¬ 
parla. Le abbiamo dimostrato 
.di no, che erano corde scien¬ 
tificamente studiate per evi¬ 
tare di danneggiare le valigie 
alle signore che fanno l’auto¬ 
stop al confine romeno-un¬ 
gherese. 

Siamo partiti: abbiamo sco¬ 
perto che la vecchia con la 
valigia era un’americana, di 
Dallas. Mettendo insieme le 
dieci parole di inglese impa¬ 
rate con l’esperienza ne è ve¬ 
nuta fuori una storia inte¬ 
ressante: la signora non era 
nata a Dallas, era nata nel¬ 
l'Ungheria meridionale e a- 
desso c’era tornata, dopò 
quarantasette armi vissuti in 
America. Era stata a trovare 
i quattro fratelli che vivono 
in quella parte della Transil- 



BUDAfEST — Turi»*! svi Bastiona dei Pescatori. 


vanta che un tempo appar¬ 
teneva all’Ungheria e che col 
trattato del Tri anon era pas¬ 
sata alla Romania; adesso an¬ 
dava a trovare il resto della 
famiglia nell'Ungheria meri¬ 
dionale, quindi sarebbe ripar¬ 
tita in aereo per gli Stati 
Uniti. 

Una vecchietta in gamba: a 
partire dal primo paese che 
abbiamo incontrato ha comin¬ 
ciato a dire: « Mi sembra che 
devo scendere qui ». poi quan¬ 
do si era nel paese diceva 
« iVo, deve essere il prossi¬ 
mo » Alla fine è risultato che 
il paese « li ricino » dove vo¬ 
leva andare era la cità di 
Szolnok. a 160 km. dal con¬ 
fine. 


Anticipo 

provvidenziale 


SABATO . ORE 20 — L’ap¬ 
puntamento con la compagna 
del Nepszabadsag era alle 13: 
siamo arrivati con un’ora e 
mezza di anticipo. Non è che 
si sia volati: mezz’ora d’an¬ 
ticipo è quella guadagnata al¬ 
la frontiera rispetto ai nostri 


calcoli pessimistici; un’ora è 
quella dovuta al solito sba¬ 
glio: ancora una volta non 
abbiamo tenuto conto della 
possibilità che passando il 
confine mutasse il fuso ora¬ 
rio. E mutava II bello è che 
probabilmente avremo fatto 
perdere il treno alla vecchia 
di Dallas: le si era fermato 
l’orologio e Io ha regolato sul 
nostro, che era aranti di 
un’ora. 

Comunque un anticipo prov¬ 
videnziale: Budapest è una 
città di due milioni di abi¬ 
tanti; trovare un posto che 
si chiama Blaha Luyza Ter 
senza sapere una parola di 
ungherese è un’impresa rag¬ 
guardevole. Noi l’abbiamo 
compiuta: siamo andati avan¬ 
ti alla cieca finché ci siamo 
trovati in via Lenin, che è 
una delle strade principali di 
Budapest; qui abbiamo chie¬ 
sto informazioni ad un tale. 
Chiesto informazioni è un mo¬ 
do di dire; in realtà su un 
foglio di carta avevamo scrit¬ 
to «Blaha Luyza Ter» e la 
richiesta di informazioni con¬ 
sisteva solo nel mettere sot¬ 
to il naso del signore il fo¬ 
glietto. Il signore lo ha guar¬ 
dato e poi ha domandato: « In 
che cosa posso essere utile?». 


So lo avesse detto in unghe¬ 
rese naturalmente il colloquio 
sarebbe finito 11; ma lo ha 
detto in italiano. Perchè dei 
due milioni e rotti di perso¬ 
ne che si trovano a Budapest 
noi eravamo andati a pesca¬ 
re un italiano; per essere esat¬ 
ti un milanese che era a Bu¬ 
dapest da due giorni e ci 
avrebbe passato le ferie. 

Cosi attraverso un milane¬ 
se in ferie a Budapest abbia¬ 
mo trovato piazza Blaha Luy¬ 
za, i compagni del Nepszaba¬ 
dsag e la salvezza. Perchè i 
compagni ci hanno alloggia¬ 
to nella Casa del Partito: a 
Budapest tutte le stanze, in 
tutti gli alberghi sono esau¬ 
rite fino a metà settembre; 
gli ultimi che hanno trovato 
posto sono quelli che si sono 
prenotati agli inizi di giugno. 
Chi viene alla cieca può solo 
sperare che qualcuno di quel¬ 
li che hanno prenotato una 
stanza, all’ultimo momento 
l’abbia disdetta. 

Quattromila 

posti-letto 

Perchè Budapest è piena di 
turisti che giungono da tutta 
l'Europa, ma il numero dei 
posti-letto negli alberghi è di 
appena quattromila: solo ades¬ 
so „ di fronte al crescente nu¬ 
mero di stranieri che vengo¬ 
no in Ungheria, si stanno co¬ 
struendo nuovi alberghi mo¬ 
dernissimi, alcuni dei quali 

— ma pochi •— saranno ifi 
funzione fin dalla prossima 
estate. 

DOMENICA - ORE 14 — 
Nelle piscine dell’isola Mar¬ 
gherita ci sono circa 24.000 
persone; ma si tratta soprat¬ 
tutto di abitanti di Budapest: 
la massa dei turisti stranieri 
la troviamo a Buda, attorno 
alla Chiesa dell’Incoronazione 

— chiamata cosi perchè vi fu 
Incoronato re Mattia Corvino 

e sul Bastione dei Pesca¬ 
tori che è la località piu lon¬ 
tana dal luogo dove si pe¬ 
sca — il Danubio — ma che 
deve il suo nome al fatto che 
era il tratto delle mura di 
Buda che, in caso di attac¬ 
co nemico, veniva difeso dai 
pescatori. 

Se chi arriva in visita a 
Budapest sale al Bastione dei 
Pescatori non è perchè que¬ 
sto ha un nome simpatico: 
è perchè di 1) si ha il più 
bel panorama della città che 
si possa desiderare: tutta 
Pest. tutta Buda, il Danubio, 
l’isola Margherita e in più 
un numero incredibile di bel¬ 
lissime ragazze con minigon¬ 
ne strepitose. 

Nella mezz’ora che ci sia¬ 
mo stati, abbiamo incontrato 
gruppi di senesi, di pistoiesi, 
di torinesi, di ravennati, di 
catanesi, di romani, di catan¬ 


zaresi. Non si trattava In 
nessun caso di turisti venuti 
in gite organizzate: quelli che 
abbiamo visto erano tutti 
giunti individualmente. In au¬ 
tomobile, compresi sei ragaz¬ 
zi arrivati da Firenze su due 
«500». 

DOMENICA - ORE 22 — 
Il compagno Vilmos Olti è 
un avvocato che parla italia¬ 
no per due motivi: perchè 
gli piace la nostra lingua e 
perchè aveva una nonna ita¬ 
liana, appartenente a quelle 
famiglie di garibaldini che si 
erano rifugiate in Ungheria 
(cl spiega che la naturale sim¬ 
patia che si stabilisce fra ita¬ 
liani e ungheresi è dovuta 
anche a questo, alla recipro¬ 
ca partecipazione alle lotte di 
indipendenza: nel Pantheon 
ungherese — ci dice — il 20 
per cento del nomi di caduti 
sono italiani). Il compagno 
Olti ci propone di offrirci una 
prova dello sviluppo del tu¬ 
rismo straniero in Ungheria: 
ci porta a cenare in un risto¬ 
rante frequentato soprattutto 
dagli stranieri di passaggio, 
ai piedi della collina di Bu¬ 
da. Ci troviamo li in questa 
composizione: noi italiani, un 
gruppo di tedesche della Re¬ 
pubblica democratica, un 
grappo di cecoslovacchi, un 
gruppo di tedeschi occiden¬ 
tali e un gruppo di inglesi. 

C'è un’orchestra tzigana e 
per tutti suona qualche can¬ 
zone « tradizionale »: a noi 
toccano «Toma a Surriento» 
e « Ohi Mari ». 

Poi torniamo a dormire. La 
Casa del Partito è in una tra¬ 
verea di via Nepkoztareasag 
che è un po’ difficile da leg¬ 
gere e da pronunciare, ma 
che vuol dire semplicemente 
via della Repubblica. Solo che 
prima della guerra questa 
strada si chiamava via An- 
drassy; un nome che non di¬ 
ce nuda a chi ha oggi venti 
o trent’anni. ma che per quel¬ 
li che i vent’anni li hanno 
avuti alla vigilia della guer¬ 
ra si lega al ricordo dei ro¬ 
manzi di Zilahy, di Kdtmen- 
dy, di Bus Fekete: era la ro¬ 
mantica strada in cui si svol¬ 
gevano gli amori di quelli 
che appartenevano alla « ge¬ 
nerazione felice », la genera¬ 
zione nata dopo la prima 
guerra mondiale e che — si 
dicera — sarebbe stata feli¬ 
ce perchè non avrebbe mai 
conosciuto un’altra guerra. 

La generazione, insomma, 
di quelli che sono poi anda¬ 
ti a morire nella seconda 
guerra mondiale. 

Via Nepkoztareasag — an¬ 
che se ha un nome che per 
noi è difficile da pronuncia¬ 
re — continua ad essere una 
strada romantica: nell'ombra 
dei suoi giganteschi alberi la 
storta continua. Le storie 
d’amore e basta, naturalmente. 

Kino Marmilo 


ipotesi che presuppongono la 
esclusione aprioristica dalla 
lotta per la designazione de¬ 
mocratica del pacifisti McCar- 
thy e George McGovem (que¬ 
st’ultimo ha accettato di con¬ 
correre alla nominn solo sa¬ 
bato scorso). Ora, se McCar- 
thy e McGovem si batteranno 
fino in fondo, l’oventuale ri¬ 
lancio di Johnson sarà molto 
difficile. E’ vero però anche il 
contrario. E’ vero cioè che lo 
apparato del partito democra¬ 
tico, i centristi, i « destri », i 
conservatori 1 johnsonianl, po¬ 
trebbero varare il loro « pla¬ 
no di pace» (cioè tentare di 
arrivare ad una tregua e a un 
negoziato nel Vietnam) pro¬ 
prio per impedire una vitto¬ 
ria del pacifista McCarthy su 
Humphrey. 

McCarthy, come si sa, sì è 
conquistato le simpatie di 
molti giovani. E McGovem 
sembra muoversi nello stesso 
senso. 

« Da cinque anni — ha det¬ 
to — ho denunciato la nostra 
crescente partecipazione alla 
guerra del Vietnam, l'errore 
politico e militare piu disa¬ 
stroso della nostra storia. 
Questa guerra deve finire su¬ 
bito; non deve terminare lo 
anno prossimo o quello suc¬ 
cessivo, ma ora non vi saran¬ 
no negoziati significativi sino 
a che non saranno cessati i 
bombardamenti contro il 
Nord Vietnam. Essi dovreb¬ 
bero cessare immediatamente; 
non hanno raggiunto nessuno 
degli obiettivi per i quali era¬ 
no stati decisi all’inizio ed 
ostacolano la strada che po¬ 
trebbe condurre alla fine del¬ 
la guerra. Le vite perdute di 
giovani americani e il massa¬ 
cro dei vietnamiti, anche que¬ 
sto deve cessare Immediata¬ 
mente. Se lo vuole, il prossi¬ 
mo Presidente degli Stati Uni¬ 
ti potrà porre termine molto 
rapidamente a questa guerra 
in condizioni perfettamente 
accettabili per il popolo ame¬ 
ricano. In quanto democrati¬ 
ci, noi cl assumiamo una re¬ 
sponsabilità molto particolare 
verso gli elettori, dato che 
quattro anni fa abbiamo ot¬ 
tenuto ta loro fiducia grazie 
ad un programma pacifico. 
Noi non cerchiamo una guer¬ 
ra più estesa. Oggi, dopo che 
25 mila giovani americani han¬ 
no perduto la vita « dopo 
che sono stati spesi 100 mi¬ 
liardi di dollari, è nostro do¬ 
vere offrire al popolo ameri¬ 
cano un programma e dei di¬ 
rigenti decisi a correggere que¬ 
sto errore, e non a giustifi¬ 
carlo. Spero che a Chicago 
noi presenteremo una politi¬ 
ca estera di pace e non una 
politica che farebbe di noi i 
gendarmi, i banchieri e i giu¬ 
dici di tutto il mondo». 

Dick Stewart 


La «Pravda»: 
Nixon è l'uomo 
che voleva 
la vittoria 
militare 
nel Vietnam 

MOSCA, 11 agosto 
Esaminando i risultati del¬ 
la convenzione repubblicana 
i corrispondenti della Pravda 
Ratiani e Streinikov scrivono 
oggi: « Il calcolo principale 
dei repubblicani si riduce al 
fatto che i piu importanti 
problemi che oggi sta viven¬ 
do l’elettore americano: la 
guerra nel Vietnam, divenuta 
ormai l’incubo delVAmerica, 
la lotta dei negri per i dirit¬ 
ti civili , che fa parlare ogni 
giorno di sè per il sangue 
versato nelle strade delle cit¬ 
tà americane; le allarmanti 
prospettive economiche, di 
cui oggi si parla apertamen¬ 
te anche nei circoli affaristi¬ 
ci, tutto ciò può essere mes¬ 
so in un unico pacchetto e. 
abilmente, introdotto nella 
tasca dei democratici, che da 
oltre otto anni sono al po¬ 
tere. Ma in questa strategia 
c'è un difetto: anche nel pro¬ 
gramma dei repubblicani non 
vi è alcuna vera risposta a 
questi mah dell’America ». 

Nixon — si dice nell'artico¬ 
lo — è noto come il dirigen¬ 
te politico che ha chiesto al 
governo la vittoria militare 
nel Vietnam e ha criticato 
come insufficiente anche quel¬ 
la gigantesca corea agli ar¬ 
mamenti che il Pentagono ha 
condotto durante l’ammini* 
strazione democratica. 

« Evidentemente — osserva¬ 
no i corrispondenti della 
Pravda — quelle forze che 
hanno avanzato la candidatu¬ 
ra di Nixon e lo hanno soste¬ 
nuto fino all’ultimo a supera¬ 
re tutti gli ostacoli, compren¬ 
devano il rischio di tale re¬ 
putazione nell’attuale situazio¬ 
ne politica americana ». Ecco 
pèrchè Nixon nei suoi ulti¬ 
mi discorsi è diventato mol¬ 
to più cauto quando ha af¬ 
frontato le questioni di po¬ 
litica estera, e perché alla 
vigilia della votazione ha di¬ 
chiarato che i suoi punti di 
vista di politica estera era¬ 
no mutati rispetti alle eie- 
rioni del 1960. 
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F cominciato il grande esodo di Ferragosto 


Assaltato un distributore in pieno centro 


La metà dei romani ha 
già lasciato la città 

Le rie e le piazze presentano aspetti insoliti - Ogni tre romani andati via si calcola 
che sia arrivato uh turista italiano o straniero - Sotto il controllo della polizia stradale 
tutte le arterie - Treni presi d'assalto e code alle biglietterie della stazione Termini 



Agghiacciante sciagura ieri mattina a Ter S. Lorenzo 

Annega con la nipote 

Forse avevano mangiato poco prima di tuffarsi - Centinaia di persone dalla spiaggia assistono impotenti alla 
disgrazia * Soccorsi da alcuni bagnanti e trasportati a riva quando ormai non c'era più nulla da fare 

Provocazioni 
poliziesche in 
piazza Navona 


SI calcala che oltre la mela 
del romani hanno abbandona¬ 
to tra sabato e ieri la città 
per raggiungere le località bal¬ 
neari e montane vicine alla ca¬ 
pitale o nelle località turisti¬ 
che scelte per le vacanze 
estive. 

Ui « lunga » settimana di 
. Ferragosto e cominciata già 
sabato pomeriggio; migliala c 
migliala di famiglie hanno co¬ 
minciala le loro vacati. • di 
Ferragosto che si concluderan¬ 
no. per i meno fortunati, la 
prossima domenica. I.a mag¬ 
gior parte dei bar, trattorie, 

■ tavole calde, ristoranti, nego- 

■ zi di ogni genere ha chiuso 
i battenti sabato, esponendo 
Il tradizionale cartello « Chiu¬ 
so per ferie » 

Numerosi suno anche gli uf- 

• ftei e le fabbriche che han¬ 
no chiuso per le vacanze di 
Ferragosto permettendo cosi 
ai propri impiegati e operai 
di utilizzare questa settimana 
per le vacanze. I riflessi di 

• questa situazione non hanno 
. mancato di farsi sentire sulle 

strade statali e sull’Autostra¬ 
da del Sole. Lunghe file di 
. vetture si sono formate al due 
. caselli di Roma-nord e Roma- 
sud mentre un notcrale Iraj- 

■ fico si è registrato in arrivo. 
Per ogni tre romani che par¬ 
tono, secondo calcoli non uf¬ 
ficiali, c’è un turista italiano 

; o straniero che arriva nella 
1 capitale. Molto traffico an¬ 
che sulle statali Cassia, Fla¬ 
minia, Tiburtlna, Appio e Pon- 

■ tinìa. • ’ • 

Da qualche giorno è entra¬ 
to in funzione il piano di emer¬ 
genza per il Ferragosto della 
Polizia stradale: centinaia di 
[Hdtuglic motorizzate e colle- 
gate tra loro via radio sorve- 

• gllano tutte le strade che si 

■ dipartono dalla capitale. So- 
1 no stati messi al lavoro an- 

■ che tre elicotteri che contri¬ 
buiscono a sorvegliare l'anda¬ 
mento del traffico e a regi- 

, strare le eventuali infrazioni 

■ di qualche automobilista indi¬ 
sciplinato. Gli organi respon- 

• sabili hanno intanto raddop- 

■ piato m questi giorni gli ap- 
‘ pelli alla prudenza. 

Mentre le strade sono iuta- 

■ sate la situazione della sta- 

■ ztone Termini non c da me- 

■ no. Migliaia e migliaia di pas¬ 
seggeri sostano ogni ora sul¬ 
le pensiline m attesa dei tre¬ 
ni in partenza per le località 

, di villeggiatura. Le Ferrovie 
. dello Stato hanno rinforzato 
tutte le linee dirette per le 
zone balneari c montane; no¬ 
nostante questo i treni in par¬ 
tenza e in arrivo sono stra¬ 
carichi di passeggeri. Code 
lunghe decine di metri (co¬ 
me si vede nella foto) si no¬ 
tano in ogni momento del gior- 
. no doranti agli sportelli del- 
. la biglietteria 

Con il grande esodo, la cit- 
' là presenta un aspetto inso 
‘ Ilio- i parcheggi e le strade. 

• del centro sono deserte ed il 
. traffico automobilistico, quasi 
. inesistente, interessa in mas- 

- sima parte auto straniere e 
pullman turistici. Un po' di 

• riposo, quindi, anche per i vi- 
gili urbani sottoposti in que¬ 
sti ultimi giorni ad un «r su- 

[ perlavoro * per far rispettare 
le ordinanze sul traffico mes¬ 
se in atto nelle due ultime 
settimane 

Se i rigili addetti al traf¬ 
fico possono godere di un cer¬ 
to riposo, così non è per le 
forze di notizia addette al 
compilo di impedire i colpi 
. nelle case abbandonale per 

- le cacarne E' questo, infatti. 

■ il periodo nel quale diventa 

■ più intensa l atlicilà dei * to¬ 
pi d'appartamento » che ap- 

' profittano dell'assenza dei pro¬ 
prietari per svaligiare le abi- 
. fazioni incustodite. Per pre¬ 
venire i furti nelle case mo- 

■ mentaneamente incustodite, la 
» polizia ha istituito un parti¬ 
colare scrrizio. 

Nonostante le condizioni me- 

• leorologlche siano quanto mal 
incerte ed i icielo sia rimasto 

' coperto da nurole. tutti quei 
' romani che non hanno potu- 
\ to ancora lasciare la citta per 
. le vacanze estive, non hanno 
: rinunciato ieri ad una breve 
'• gita al mare o al Castelli Ro- 

■ mani. Per questo motivo per 

• tutta la giornata, ma in parti¬ 
colare Ieri mattina e nella se- 

J rata, si è registrato un no- 
' ferole trafficò sulla ria del 
. Mare, sulla Cristoforo Colom¬ 
bo e sulle rie Casilina e Tu- 
- scolano. 


Continuano le provocazioni 
poliziesche in piazza Navona. 
Ieri sera un giovane che sta¬ 
va registrando interviste con 
turisti sul Movimento studen¬ 
tesco è stato circondato dai 
questurini, i quali, evidente¬ 
mente non gradendo l’argo¬ 
mento e non sopportando che 
se ne parli, gli hanno can¬ 
cellato le registrazioni e. pas¬ 
sando alle « maniere forti », gli 


Scontro frontale 
in via Salaria: 

2 in fin di vita 

Due persone sono ricovera¬ 
te in fin di vita a causa di 
un incidente stradale accadu¬ 
to ieri mattina alle 8,40 sul¬ 
la via Salaria. Luigi Bonan- 
ni. di 27 anni, viaggiava su 
una « 500 » con Simonetta Cec- 
carelii. di 21 anni, quando, al¬ 
l'altezza del chilometro 20, 
su un rettilineo, a causa di 
una brusca manovra di una 
altra vettura che usciva dalla 
stazione di servizio, era co 
stretto a sterzare improvvisa¬ 
mente sulla sinistra andando 
a cozzare frontalmente contro 
una « 850 » su cui si trovavano 
Giancarlo Salvi di 20 anni e 
Pasquale Flussi di 25 anni. 

L'urlo è stato violentissimo, 
e la peggio è toccata agli oc¬ 
cupanti delia « 500 »: i! Bo- 
nanni e la Ceccarelli sono sta 
ti ricoverati all’ospedale S. 
Giovanni, reparto craniolesi, 
in gravissime condizioni, men¬ 
tre gli altri due hanno ripor 
tato ferite guaribili in 8 ed 
in 20 giorni 


hanno anche manomesso l’ap¬ 
parecchio. 

Naturalmente si è radunato 
un gruppo di persone per ren¬ 
dersi conto di cosa stava suc¬ 
cedendo, e un giovane ha scat¬ 
tato una fotografia dei poli¬ 
ziotti che fracassavano il re¬ 
gistratore. I questurini gli so¬ 
no piombati addosso, gli han¬ 
no strappato la macchina, 
hanno urlato insulti a chi prò 
testava per l’incivile, vergo¬ 
gnoso comportamento e han 
no trascinato i due giovani al 
celle-lare e quindi al I di¬ 
stretto. In serata poi li hanno 
rilasciati. 

Come si vede l'episodio tra¬ 
valica ogni limite. E* da un 
pezzo ormai che i poliziotti 
cercano ad ogni costo di crea¬ 
re « l'incidente » in piazza Na¬ 
vona, che fanno sfoggio di 
abusi e di metodi intollera¬ 
bili. Sono arrivati a trascina¬ 
re in guardina giovani che fa¬ 
cevano circolare petizioni a 
favore dell* isola pedcmale, 
giornalisti che « discutevano ». 
ragazzi ritenuti ad insindaca¬ 
bile giudizio dei questurini 
«sporchi». E d'altronde chiun¬ 
que si fermi a chiacchierare 
sulla piazza viene guardato 
dai poliziotti con sospetto e. 
spesso, senza nessun motivo 
scaraventato sul cellulare. 

Le provocazioni, le minacce 
dei poliziotti hanno superato 
ogni limite. E' ora che i que¬ 
sturini imparino che ci sono 
leggi che loro per primi so¬ 
no tenuti a rispettare, che la 
gente è libera di discutere 
tranquillamente fino a quan¬ 
do he ha voglia, che non ba¬ 
sta indossare una divisa per 
credersi i padroni della piaz¬ 
za e compiere impunemente 
ogni sorta di abusi 


Agghiacciante sciagura ieri 
mattina a Tor San Lorenzo: 
un impiegato è annegato in¬ 
sieme alla nipotina quattordi¬ 
cenne sotto gli occhi di deci¬ 
ne di bagnanti.. Probabilmente 
i due sono stati colti dai cram¬ 
pi mentre si trovavano a cir¬ 
ca trenta metri dalla riva: 
hanno cominciato ad annaspa¬ 
re chiedendo aiuto, ina quan¬ 
do sono riusciti a raggiunger¬ 
li era troppo tardi. Portati sul¬ 
la spiaggia zio e nipotina so¬ 
no stati visitati da un medi¬ 
co che però non ha potuto 
fare nulla. 

La sciagura è avvenuta 
qualche minuto prima di mez¬ 
zogiorno, in uno specchio di 
acqua antistante la spiaggia 
libera di Tor San Lorenzo. En¬ 
rico Cairarelli. di 29 anni, abi¬ 
tante in via Satrico 7, insie¬ 
me alla nipotina Lucia Che¬ 
ster, di 14 anni, nata ed abi¬ 
tante a San Donà di Piave, 
che gli era stata affidata in 
questi giorni di vacanza, era 
andato al mare per una gita, 
proprio per accontentare la ra¬ 
gazzina I due si sono steri 
al sole, forse hanno mangia 
to anche qualcosa, poi si so¬ 
no tuffati e si sono portati 
al largo 

Erano in acqua da pochi 
minuti quando sono stati col¬ 
ti dai crampi: dalla riva han¬ 
no sentito le loro urla dispe¬ 
rate. hanno visto che cerca¬ 
vano di resistere olla corren¬ 
te che li portava lontani, poi 
li hanno visti sparire, tra le 
onde. Qualcuno si è tuffato 
per cercare di salvarli. E in 
pochi minuti Enrico Caffarelli 


I 75.000 alberi di Roma 


Un viale 
lungo 595 
chilometri 

A Roma esistono attualmen¬ 
te cifra 595 chilometri di 
strade alberate, pari a 75.000 
esemplari arborei: esattamen¬ 
te dieci anni fa, le alberature 
stradali coprivano un’esten¬ 
sione di 255 chilometri, con 
45 000 alberi 

Per quanto concerne «I nu¬ 
mero di alberi compresi in 
parchi, ville e giardini, esso 
e rimasto pressoché invaria¬ 
to rispetto al 1958. 300 000 al¬ 
beri. compresi quelli del par¬ 
co di Castelfusano 

Nonostante gli incrementi 
degli ultimi anni, infatti, so¬ 
no state realizzate sostituzio 
ni e diradamenti, indispensa¬ 
bili nelle zone di rimboschi¬ 
mento mediante semina: per 
questo motivo, il numero di 
alberi è restato lo stesso. Sen¬ 
za contare gli scempi causa¬ 
ti dagli speculatori edilizi. 

In tutto il territorio comu¬ 
nale le piante arbustive sono 
invece circa 800.000. Fra gli 
alberi di grande sviluppo il 
più diffuso è il platano: se¬ 
guono il primo. Il leccio, la 
quercia, il cipresso, l’olmo, 
l'ippocastano, l’abete, la ro¬ 
binia e il tiglio. 

Fra le specie di minore svi¬ 
luppo, sono molti 1 lauri, gli 
oleandri, le tuye. 


e Lucia Chester sono stati 
raggiunti dai soccorritori e 
trasportati a riva. Ma era 
troppo tardi, i due erano ri¬ 
masti troppo a lungo sott’ac¬ 
qua. Un medico che si trovava 
sulla spiaggia ha cercato di 
prestare le sue cure, ma ben 
presto si è accorto che non 
c’era nulla da fare. 


Concerti 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Alle 21,30 chiostro de’ geno¬ 
vesi S. Giovanni arie anti¬ 
che e moderne recital Cle- 
my Zarillo. Ugo Trama. 

Teatri 

DEL CONVENTINO DI MENTANA 

Imminente terzo spett. del¬ 
la stagione Chi mi spara? 
( Le tableau ) di Jonesco, no¬ 
vità assoluta. Regia L. Bra- 
gaglia. 

FORO ROMANO 

Buoni e luci alle 21. italia¬ 
no. inglese, francese e te¬ 
desco. ore 22.30 solo inglese 

SATIRI 

Imminente II sessolino nel¬ 
la scarpa di Luigi Candoni, 
Novità assoluta con Liliana 
Chiari, Sergio Ammirata. 
Pino Bansotta, Daniela Rara. 
Regia: Enzo De Castro. 
TEATRO ROMANO DI OSTIA AN. 
TICA (Tel. 673.763) 

Domani alle 21.30 Titus An- 
drnnicus di W. Shakespeare. 
Regia Aldo Trionfo. 

VILLA ALDOBRANDIN! (Via Na 
zionale ) 

Alle 21,30 ultime recite 
l’estate di prosa romana di 
Checco e Anita Durante. Lei- 
la Ducei. Enzo Liberti con 
Lo smemorato successo co¬ 
mico di E. Caglieri Regìa 
C. Durante 

Varietà 

AMBRA JOVINELLl fT. 731.306) 
I mercenari di Macao, con 
J. Palance A ♦ 

Rivista Alberto Sorrentino 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Danny Lake r scomparsa. 
Rivista Valdemaro 

Arene 

ALABAMA 

~ donne per I Macfiregor. 
con D Bailev f V M. 14 ) 

A ♦ 

AURORA 

la nave del diavolo, con C 
Lee A ♦♦ 

CASTELLO 

La maledizione dei Fran¬ 
kenstein. con P Cushing 

f; ♦ 

CORALLO 

Top-crack, con G Moschin 

C ♦ 

ESEDRA MODERNO 
Morire a cent’anni 
FELIX 

Blovr-up, con D Hemmings 
< V.M. 14) DR ♦♦ 

NEVADA 

I 10 comandamenti, con C. 

Heston SM ♦ 

NUOVO 

Benjamin, con P. Clementi 
(V.M. 18) S ♦♦♦ 

FIO X 

Janes Tont operazione 2, 
con L. Buzzanca A ♦ 

REO IL LA 
Riposo 

S. BASILIO 

Nessuno mi può giudicare, 
con C. Caselli N ♦ 

TARANTO 

II sorpasso, con V. Gassman 

(VAI. 14) SA ♦♦ 


Così 1 negozi 
a Ferragosto 


In occasione del Ferragosto gli esercizi commerciali nel 
comune di Roma osserveranno ì .seguenti orari 

Alimentari — Mercoledì 14: negozi, mercati rionali co¬ 
perti e scoperti, posti fissi ed ambulanti- protrazione della 
chiusura serale alle ore 21. Giovedì 15 e venerdì 16- negozi, 
mercati rionali coperti e scoperti, posti fissi e ambulanti- 
chiusura totale per l’intera giornata. 

Abbigliamento e vari — Giovedì e venerdì 16. chiusura to¬ 
tale per l'intera giornata. Il mercato di via Sannio nella 
giornata di mercoledì 14 protrarrà la chiusura serale alle 
ore 20, come gli altri negozi dello stesso genere. 

Fiori — Giovedì 15: negozi, chioschi e ambulanti: chiusura 
totale per l’intera giornata, ad eccezione delle rivendite com¬ 
prese entro un raggio di 400 metri dal Verano, che osserve¬ 
ranno rotarlo normale di apertura e chiusura. Venerdì 16: 
normale orario feriale. 

Parrucchieri — Giovedì 15: chiusura totale, venerdì 16: 
chiusura facoltativa Sabato 17: chiusura facoltativa. 

Barbieri e misti — Giovedì 15: chiusura totale. Venerdì 
16: chiusura totale. 

Resta salva la disciplina dell’orario festivo stabilito per ì 
negozi del settore alimentari e del settore di abbigliamento 
arredamento e merci varie e per gli esercizi di barbiere 
parrucchiere e barbiere misto situati nelle zone balneari del 
comune di Roma. 


Un altro benzinaio rapinato 
da giovani armati di pistola 


Sono arrivati su una «500» bianca • Per non farsi 
riconoscere inforcavano due grossi occhiali scuri 
Strappata la borsa con 140.000 lire • Preoccupati gli 
addetti alle pompe per le frequenti aggressioni 


Una fuga movimentata 


Ancori! una rapinu, pisto¬ 
le in pugno, a un benzinaio. 
E’ diventata ormai una con¬ 
suetudine per i banditi dare 
l'assalto a qualche distribu¬ 
tore di benzina nella notte 
tra il sabato e la domenica 
senza che Pubblica sicurezza 
e carabinieri riescano a far 
nulla. E stavolta i rapinato¬ 
ri hanno colpito in pieno cen¬ 
tro: hanno preso di mira il 
distributore dellu Caltex di 
largo Brindisi. 

Erano le 4 quando in due, 
su una « 500 » bianca, sono 
giunti dinanzi al chiosco. Lo 
addetto di turno era il ven¬ 
tunenne Luigi Ramaggioli, che 
abita a Lariano, il quale si 
è avvicinato come di consue¬ 
to aU’utUitarin senza sospet¬ 
tare nulla. 

« Appena sono giunto dinan¬ 
zi al finestrino mi hanno spia¬ 
nato le pistole contro. Erano 
due giovani, senza maschere, 
ma con grossi occhiali scu¬ 
ri, non sono riuscito a ve¬ 
derli bene... Sono scesi dal¬ 
la ” 500 ", sempre tenendomi 
sotto il tiro delle rivoltelle 
e mi hanno fatto entrare nel 
retro del distributore. Poi 
mi hanno strappato la borsa, 
dentro c’erano 140.000 lire, e 
si sono girati. Prima di al¬ 
lontanarsi mi hanno grida¬ 
to: Non ti muovere o l'am¬ 
mazziamo .. Sono risaliti sul¬ 
la ”500” e sono partiti a tut¬ 
to gas... ». 

Il Ramaggioli è quindi cor¬ 
so alla vicina stazione dei ca¬ 
rabinieri a denunciare la ra¬ 
pina. 

E’ stata subito organizzata 
una battuta nella zona di San 
Giovanni ma senza risultati. 
Insomma ancora una volta i 
rapinatori sono riusciti a far¬ 
la franca: e sono veramente 
troppe le volte che sono riu¬ 
sciti a dileguarsi dopo aver 
dato l’assalto a un distribu¬ 
tore di benzina. Tante che 
come è noto i benzinai han¬ 
no minacciato di chiudere di 
notte i distributori se non vi 
saranno maggiori garanzie per 
la loro incolumità. Ma la po¬ 
lizia non sa proprio che pe¬ 
sci pigliare per identificare 
i rapinatori. 

Anche i ladri si sono dati 
parecchio da fare ieri: r«i- 
che un campeggiatore non 
è stato risparmiato. E’ suc¬ 
cesso infatti che il turista 
francese Olivier Cladde, di 


34 anni, aveva piantato la ten¬ 
da sulla Tiburtlna all’altezza 
del raccordo anulare, accan¬ 
to alla sua Mercedes. Du¬ 
rante la notte gli ignoti han¬ 
no forzato un deflettore del¬ 
la vettura, hanno spalancato 
la portiera e si sono impa¬ 
droniti di ima valigia, di una 
cinepresa, di una macchina 
fotografica e di denaro per 
circa un milione. 

Altro furto in una villa, a 
Grottaferrata. E* stato l’im¬ 
piegato della presidenza del 
consiglio Walter Pelosi a de¬ 
nunciare il furto: l’uomo in¬ 
fatti ieri si è recato nella vil¬ 
la che aveva lasciato disa¬ 
bitata per alcuni giorni e ha 
scoperto che i ladri avevano 
ortato via tutto o quasi. Il 
ottimi degli ignoti infatti 
supera i tre milioni e mez¬ 
zo di lire. Indagano i cara¬ 
binieri. 

Altro « colpo » in via di 
San Basilio. Mentre la pro¬ 
prietaria era fuori casa i la¬ 
dri sono entrati, forzando la 
porta, neU’appartnmento di 
Marin Di Stefano, di 48 anni, 
e hanno portato via un mi¬ 
lione e duecentomila lire in 
contanti, trovati in un cas¬ 
setto e alcuni oggetti d’oro 
e d’argento. Insomma come 
si vede il panorama è quan¬ 
to mai desolante: poliziotti «» 
carabinieri non riescono ad 
opporsi all’incalzare dei fur¬ 
ti e delle rapine. Soprattut¬ 
to queste ultime, che si ripe¬ 
tono con puntualità cronome¬ 
trica ogni sabato ina che ci 
« scappano » pure negli altri 
giorni sono diventate ormai 
l'incubo di San Vitale. 


« Aida » e « Madama 
Butterfly» alle 
Terme di Caracalla 

Mercoledì 13, alle ore 21, 
replica di « Aida » di Verdi, 
diretta dal maestro Danilo Be- 
lardimeli, con Linda Vaimi, 
Dora Minarchi, Flaviano Labò. 

Mercoledì 14, alle ore 21, 
replica di « Madama Butter- 
fly » diretta dal maestro Ziino 
e interpretata da Maria Chia¬ 
ra, Umberto Grilli, Corinna 
Vozza e Giuseppe Zecchino. 


Diffidenza di 
«latin lover» 



Questa bella ragazza portata a braccia da due agenti è Susanne Pierre 
la francesina che insieme alla sorella Elisabetta si è calata da una Fine¬ 
stra al secondo piano di uno stabile di via Federico del Pino 89 per 
« evadere » dalla casa della quale erano ospiti. In verità Cesare laco- 
poni e Francesco Farchi, entrambi di 22 anni, i due ragazzi che le 
ospitavano non avevano neppure tentato di spingere la loro corte 
oltre la cena a quattro, ma hanno commesso l’errore di chiudere le 
ragazze In casa, mentre loro erano fuori, temendo che fuggissero con 
qualche suppellettile, come essi stessi hanno dichiarato. Sono state 
le stesse ragazze a scagionarli completamente 


schermi e ribalte 


Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Quella sporca storia di .Toc 
Cilento, con G. Nader fi ♦ 
AMERICA (Tei. 568.168) 

Qurila sporca sioria di .Toc 
Cilento, con G. NadPr G ♦ 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Il mosaico del crimine, con 
B. 'Dillman (V.M. 14) fi ♦ 
APPIO (Tel 779.638) 

Killer atlios, con P L Law¬ 
rence A ♦ 

ARISTON (Tel. 353 230) 
Chiusura estiva 
ARLECCHINO ( Tei 358 65- ) 
Grazie zia, con L Gastom 
f V.M. 18) DR ♦♦♦ 

AVANA 

Benjamin, con P Clementi 
t V.M. 18) S ♦♦♦ 

AVENTINO (Tel. 572 137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347 592) 

Spiaggia rossa, con C WjI 
de DR ♦ 

BARBERINI (Tel 741 707) 

Il killer di Satana, con B 
Karloff (V.M. IR) A ♦ 
BOLOGNA (Tel 426.7C0) 

Sale e pepe super spie hip¬ 
py, con S Davis jr. C ♦ 
BRANCACCIO (Tel. 735 255) 
L’arte eli arrangiarsi, con A 
Sordi SA ♦♦ 

CAFITOL 

Breve chiusura estiva 

CAPRANICA 

Chiusura estiva 
CAFRANiCHETTA ( Tri. 672 465) 
Lrs amants. con .1. Moreau 
(VAI. 18) S ♦♦ 

COLA DI RIENZO (Tei. 350 534) 
I/arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi SA ♦♦ 

CORSO (Tel 67) 691 ) 

Safanik. con M Konopka 

G ♦ 

Ore 17.15. 19. 21. 22,50 
DUE ALLORI (Tri 273 207) 
l/arte di arrangiarsi, con A 
Sordi S\ ♦♦ 

EDEN f T-T 3°0 43F ) 

Vìvo per la ma morte, con 
S Reeves <VM 14 1 % ♦ 

EMBASSY 

Colpo da otto, ron .1 Daw¬ 
kins C ♦ 

EMFIRE (Te! 855 622) 

Nude si muore, con M Da 
mon G ♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6 EuS ■ 

Tel. 5.910.986) 

Un ragazzo e una ragazza, 
con J. Perrin IV.M 14) 

DR ♦ 

EUROPA (Tel 965.736) 

Banditi a Milano, con G M 
Volontè DR ♦♦ 

FIAMMA (Tel. 47) 100) 

Chiusura estiva 
FIAMMETTA (Tel 470 464) 
Goess who’s coming to din- 
ner 

GALLERIA (Tel 673 267) 
Gangster story, con W. Beat- 
ty (VAI. 18) DR ♦♦ 

GARDEN (Tel 582 348) 
l/arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi SA ♦♦ 

GIARDINO (Tel. 834 946) 
Bentoniti, con P. Clementi 
(VAI. 18) S ♦♦ 


IMPERIALCINE N. I (T. 680.7451 
Il giorno in cui i pesci usci¬ 
ranno dal mare, con T. 
Courtenay SA ♦ 

IMPERIALCINE N. 2 (T. 686.745) 
L’assassino ha le ore con¬ 
tate. con C. Brook fi ♦ 
ITALIA (Tel. 846 030) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

L’arte di arrangiarsi, con A 
Sordi SA ♦♦ 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Bella di giorno, con C. De 
neuve (VAI. 18) DR ♦♦♦♦ 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

L'uomo che vaici a miliardi, 
con R. Pellegrin A ♦ 

METRO DRIVE-IN (T. 6.050.120) 
Scusa me Io presti tuo ma¬ 
rito?. con J. Lemmon SA ♦♦ 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Viridiaiia. con S Pinal IV. 
M. 18) DR 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Week-end (Una donna un 
uomo dal sabato alla dome 
nicai. con D. Dare (VAL 
18) DR ♦♦♦ 

MODERNO 

Morire a vent anni DO ♦ 
MODERNO SALETTA (7. 460 235) 
l/omla lunga, con T Fran 
ciosa ( V M. 18) DR ♦ 

MONDIAL (Tel 834 876) 

Il cerchio di sangue, con J 
Crawford G ♦ 

NEW YORK (Tri 780 271) 
(fucila sporca storia di Joc 
Cilento, con G Nader G ♦ 
NUOVO GOI.DEN (Tel 755 002) 
.Morire a vant'anni 
OLIMPIA 

Il vangelo .secondo .Matteo 
OLIMPICO (Te! 302.635) 

Killer adios. con P L Law¬ 
rence A ♦ 

FALAZZO 
Chiusura estiva 
PARIGLI 

Chiusura estiva 
PARIS (Tel 754 369) 

Ia* voci bianche, con S. Mi- 

10 (VM 18) SA ♦♦ 

PLAZA (T-! 681.193) 

11 mio amico il diavolo, con 
P Cook « VAI 18) SA ♦♦ 

QUATTRO FONTANE ( I 470 261 ) 

I mostri, con V Gassman. 
U Tognazzi SA ♦♦ 

QUIRINALE ( T»' 462 653) 

Helga D ♦♦♦ 

OUIRINETTA (Tel 670 012, 
l-a grande guerra, con A 
Sordi DR ♦♦♦ 

RADIO CITY (Te' 464 103) 
Indovina chi viene a cena?, 
con S Tracy DR 

REALE (Tel 580 234) 

Con le spalle al muro, con 
D. McCallum G ♦ 

REX (Te! 684 165) 

Chiusura estiva 
R'.TZ (Tel. 837 481 ) 

Con le spalle al muro, con 
D. McCallum G ♦ 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Per qualche dollaro in più, 
con C. Eastwood A ♦♦ 
ROVAI (Tel 770549) 

Chiusura estiva 
ROXY (Tel 870 504) 

Chiusura estiva 
SALONE MARGHERITA - Clnama 
d’EruI (671 439) 

Chiuso per restauro 


SAVOIA 

L’uomo che valeva miliardi, 
con R. Pellegrin A ♦ 

SMERALDO (Tel. 351.581 ) 

I,a vergine di Samoa, con 
S. Sein A ♦ 

SUPERCINEMA (Tel 485.493) 
Joko invoca dio e muori, 
con R. Harrison A ♦ 

TREVI (Tel. 689 619) 

Chi lia detto che c'è un li¬ 
mite a tutto, con C. Ridi 

SA ♦ 

TRIOMPHE (Piazza A-.iibaliar-c. i 

l-i casa delle vergini dor¬ 

mienti. con T. Tamara 

l>R ♦♦ 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

X falsari, una ragazza e un 
cane onesto, con .1 Hutton 

Si ♦ 


SECONDE VISIONI 

AL RF.I.IO: Chiù Mira 
tt.ll.It: f,iurn r li uttiv ai! uni, 
ail unii miuk il limiilo) con E 
Purdorr. A ♦ 

UKIU Brut ihm<m.i e-to.i 
VIKONK: Jint i'irrt-M'tihilr ilrlirli 
tr. i on K lKnip:? 1 - h ♦ 

\t.RV Cnm'ura t«tiva 
IMF.- la M-in>la tirila violenza, 
con S Pollar lllt ♦ 

IIX.IIINK: Ch.ii'UW iMu.i 
.% 1.1'lt.KI: ( un Ir tpallr al muro. 

rf>n D Mi < »llnrn !• ♦ 

WIIIVM IVTORI Hrivr i h;u«-ur.i 
f stiva 

iVIRIt \ JO\ INKI.I.I: I mrrrrnari 
ili Vlaran. ioti I Palme V # 
Rivjm.1 

IMENE. Previ- rhiu-m.i i Miv.i 

ilfU.IJ): la ballatila dei citanti 
rt c H Fr>r.d i \ + 

.1(11 ll.l: Imrriran «rrrrt «ervirr 
ARII.IM) f nihrltmchi. r r.n I' 
Brrjer % + 

UtliO: <~h:UMini e>-tiv • 

VRIKI : Via dalla pazza lolla, rn:. 

J Hir.i::i> l)R ++ 

WTOR: Carmen (uhi. r (j-) T" 1,7 
ka «V M 18* DR ♦ 

VTl.iVTIC.: Carmen haht. r- T' 
I^vka «V.M IH* DR ♦ 

ÌLC«|STIS: I selle fratelli Cerri. 

rfin fi M VoV.r.’, DR +++ 
Il RM): Odia il prn-Mmo Ino. cori 
C Ganvr \ ♦ 

ItRORV fa nave del diavolo. 

ron C I ee \ ♦♦ 

H SONI!. || miHiien del crimine. 

ce>r. P Hillman *VM H* c; + 
UORIO I nibelnnthi tor. t 

Berci t \ + 

RI ISITO I 'uomo dal bramo d'o- 
ro. ri.- F -iin-'r» iVM D> * 

DR ♦♦ 

BOlTfl- Chi .«■ira e«!iv.ì 

BRUNII.- «NrqurMro di perenna, con 
F Ni ro DR ♦♦♦ 

BRISTOI-: la ror%a del Neroln. 

con Br-'in:I C, ♦ 

RRCtlllHVY: Vivo per la tua mol¬ 
le, ron S Reeves «VM M* 

A ♦ 

C M.IFORNIl: Sale r pepe super- 
Npie hippies, con S DaviN jr. 

C ♦ 

CAS f EU/): lai maledizione del 
Frankenstein. P. Ozshinjt G ♦ 
CINESTtR: (Mia 11 prossimo Ino. 

con C Gamer A ♦ 

(XODIO: Chiusura estiva 
CX)1/>R VDO: riposo 
CORALLO; Top crack, con G Mo¬ 
schin C ♦ 

CRISTALLO: Lassò qualcuno ntf 
ama. con P Nearrrmn DR ++ 
DEI, VASf EIXO: Sequestro di per- 
sona, con F. Nero DR +++ 
DIAMANTE: Al rii U delta legge. 

con L Van CJeef A ♦ 

DIANA: Benjamin con P. Clemen¬ 
ti (VAI. lftì S #♦+ 

BORIA: Chiusura estiva 
EDELWEISS Salvatore Giuliano, 
di F. Rosi (VAI. 16) DR 
ESPERIA: Odia il prossimo tuo, 
con C. Carrier A ♦ 


ESPERI). I giganti della Trv>aglM. 

con P. (’an-y svi + 

FARNESI): Il tatalit-rr ili Lagartlt-- 
rr. con I. Pini A ♦ 

FOGLIANO: Il iliaboliio (luitur Sa- 
lana DR 6 

GII 1.10 CESARE- Mezzogiorno ili 

tifa, con .1 \> u C + 

IIMtl.EVI: ripo«o 

HOI.I.YVVOOD: l„t ni noia della vio. 

lenza, irai S Potili r I1R ♦ 

IMPERO: Franio. (kiin e le ve¬ 
dine allegre, con I). FJo«tTiero 

C ♦ 

INDINO: Il moNaiin ilei crimine. 

con B Hillman i V A! !4) (i y 
TOM A : Il dialioliru dottor Sata¬ 
na IIR + 

JONIO: American M-rrel servire 
I.A I E NIC E: Breve chiusura estiva 
IEBION: la più granile rapina 
ilei AAcnI. coti G Ililton A ♦ 

LI \OR: Mill'aNfaUn la pelle ncoI- 
la. tini V Tm lai fura a (V M 18) 

G ♦ 

AIADISON: Superargli contro Dia- 
boliruN, con K AVornl A ♦ 

VI ASSI AIO; Benjamin, con P. Ciò 
minti (V.M IH» S 

NEA ADA: I 10 iomanilamrnti, con 
C III «tori SAI + 

Ni AG AB A- I :t .uventurieri, -on 
A Delon A ♦♦ 

NIOAO: Benjamin, imi P dimen¬ 
ìi (VM. 19» S ♦♦♦ 

l'AM.ADII Al: Il sergente Itvker. 

con I. Marvin DR + 

PASCJI INI); Chiusura istiva 
PLANETARIO- Chnis’im e«*iva 
ITIEM.nIE: I.'ultimo killer. con 
A Gliidr.i A + 

TRINIIPE: lo siimi Diiliugrr. irai 
N Ad Win DB • 

RENO: Squadra omicidi sparate 
a vista, ron R AA'ldinnrk DR ♦ 
RIALTO: Il magnilirn romntn. fon 
t ; Tocnazzi «V M 11* SA ♦♦ 
IH RINO: ( hmsiir.i e-tiva 
SPI I NDIO Professionisti per un 
massacro, i-in G Milton A ♦ 
TIRRENO: f-armen liabv. «un F 
TevFa ■ V M 18* DR ♦ 

TRI ANON: Ne onore ne gloria. 

ion A (Jm.nn l)K ♦ 

Il S(J)M) la- grandi vaiarne, irai 
I De FurA- ( ++ 

Miss)*- et.: i-vira istiv.i 
A FRI! ANO f hnisiir.. ««!:-. a 


TERZE VISIONI 

ARS CINE: Chiusura estiva 
f/H Osseo- -squillo, din C Ga <i 
rn «VM 18* DR + 

l)( I PICCOLI; C'hiu'ura e«tiva 
DM I E AIIAIOSK: Operazione San 
Pietro, con I. B'izzanc.i SA ♦ 
DEILE RONDINI: Rrquieseant 
MLKIRADO: (furi fantastici pazzi 
votanti, n.n T TTon C + 

DORI A: Chni'-in <«T:va 
I ARO: Angel e il gran sultano. 

M Meri ir r A 4 

M)lf»ORF I tiorn, dell'ira. ron 
fitmmi ( \ M m I 

M 0\0 f INI : Njtavu fon S 
IV r.dnrr»jfc l)R +++ 

Oflf.ON: 1 Mfl (IniUri sol nrr#>, rem 
A steffrr \ + 

PIATIMI rri)fr<*innì<li per tm 
ma^sgrrn. rrn G Hiitnn \ + 

PRIMI rt)RT%: vqurAlfo di per¬ 
dona. tuo l X( ro DR 
PRIVI AAERA. Chiusura • st,va 
PICCINI: I rsus «velia valle dei 
leoni, con E Fury sW ♦ 

REGII.GA: npm-o 
ROVI A: \ inlenza per una monaca. 

run R Schiaffino DR ♦ 

SAGA IWRKRTO- Il sergente Rv- 
ker. con l. Marvin DR # 


Riduzioni ENAL 

Appio, Ambasciatori. Adriano, Al¬ 
ee. Alcione. Antarrv. Arfslon, Ar¬ 
lecchino, Aventino, Bollo, Bologna, 
Brancaccio, Gapranicbetta. Cassio, 
C- PI Rienzo, Cristallo, Empire, 
Europa. Eurvine, Farnese. Foglia¬ 
no, Gallerìa. Maestoso. Massimo. 
Manin]. Mondili, Moderno, Nuo¬ 
vo Olimpia. Orione. Paris, Plane¬ 
tario, Piai, Primaporta. Quirinale, 
Radio City. Rltr. Roma. Sala lm- 
herto. Salone Margherita, Savoia. 
Smeraldo, Sultano, Saperga di O- 
slla. Trevi, Tuseoto, Vigna, Clara. 

TEATRI 

Le relativo informazioni al vari 
botteghini 
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Chiude bottega a Milano il Nebbia Club 


In crisi il mercato cinematografico 


andice, la 
miliardaria 


La ruspa all'attacco Grave «caduta» 
dell'ultimo «cabaret» delle frequenze 



L-W 



ROMA — L'attrice americana Candice Bergen — già interprete del 
« Gruppo » e di « Vivere per vivere » — ti trova a Roma per pren¬ 
dere parte al film « Gli avventurieri », diretto da Lewit Gilbert, ac¬ 
canto a Bekim Fehmyu (l'Uliste dell'» Odittea » televisiva). La Ber¬ 
gen, che è al suo sesto film, impersona per l'occasione Sue Ann Daley, 
una ragazza miliardaria. 


MILANO, 11 agosto 

Implacabile, il piccone de¬ 
molitore sta per abbattersi 
anche sul Nebbia Club. Il 
trecentesco stabile di via Ca¬ 
nonica 38 dove circa due an¬ 
ni or sono il teatrino di Fran¬ 
co Nebbia si era trasferito 
da piazza Pio XI deve la¬ 
sciare il posto — anzi l’« area 
fabbricabile » — a un’anoni¬ 
ma costruzione che aggiunge¬ 
rà un po’ di deturpazione 
cosmopolita a ima contrada 
che conserva tuttora un certo 
fascino di cordialità, di cor¬ 
tili e di osterie « cosi caldi 
d’inverno e cosi freschi d’e¬ 
state » per dirla con il De 
Marchi. 

Anche la trattoria Stella, 
dove aveva trovata la sua 
giusta cornice la non sempre 
facile attività « cabarettisti¬ 
ca » del maestro romano de¬ 
ve scomparire perchè, dico¬ 
no, il caseggiato sporge trop¬ 
po sulla strada ostacolando 
il traffico. Non serve obiet¬ 
tare che la strada è parallela 
di corso Sempione dove la 
circolazione veloce potrebbe 
essere dirottata senza intop¬ 
pi: bisogna travolgere, abbat¬ 
tere, far passare i picconi e 
le ruspe. 

Questa decisione potrà co¬ 
stringere Franco Nebbia ad 
andarsene addirittura da Mi¬ 
lano. Sappiamo che sono in 
corso trattative per dare al 
teatrino-cabaret un’altra sede, 
un al*ro locale, ma non è 
escluso che quattro anni di 
lavoro debbano essere bru¬ 
scamente e ingiustificatamen¬ 
te interrotti. 

Franco Nebbia ha realizza¬ 
to in quattro anni poco me¬ 
no di cinquanta spettacoli. 
Non tutti ugualmente validi, 
è vero, così che anche dalle 
colonne di questo giornale 
non gli sono state risparmia¬ 
te obiezioni e critiche, sia 
quando certa satira indulge¬ 
va a impostazioni anarchi- 
cheggianti, sia, e soprattutto, 
quando certi autori, stanchi 
e integrati, abdicavano verso 
forme di generico qualun¬ 
quismo. 

Davvero spiacerebbe dare 
un addio al Nebbia Club, poi¬ 
ché riteniamo che i suoi quat¬ 
tro anni di attività, svoltasi 
sempre sul filo di una ten¬ 
sione artistica mai abbando¬ 
nata, abbiano contribuito a 
tener vivo a Milano, salvo 
gli inevitabili alti e bassi, un 
vivissimo fermento di ricerca. 

Troppo lungo sarebbe l’e¬ 
lenco degli autori e dei per¬ 
sonaggi nati in questo tea¬ 
trino o che vi sono passati. 
Basti pensare a Vaime, a 
Baini, ad Ambrosino, a Da- 


Vittorio 
Fiore è 
morto a 
Napoli 

NAPOLI, 11 agosto 
E’ morto la scorsa notte 
nella sua abitazione, in via 
Santa Caterina da Siena, Vit¬ 
torio Fiore, una delle figure 
più note ed apprezzate nel 
mondo teatrale napoletano. 
Aveva 63 anni. 

Fu per alcuni anni impresa¬ 
rio di Edoardo De Filippo ed 
attualmente era direttore del¬ 
la Compagnia stabile napole¬ 
tana del teatro « Bracco ». 

Numerose personalità del 
mondo artistico e culturale 
hanno reso .'.maggio alla sal¬ 
ma. I funerali si svolgeranno 
domattina. 


Prodotto da Jack Lemmon 


Film sul conflitto 
razziale negli USA 


NEW YORK, 11 agosto 

La tragica vicenda dei tre 
giovani antisegregazionisti as¬ 
sassinati da membri del Ku- 
Klux Klan nel Mississippi nel 
1964 sarà portata sullo scher¬ 
mo dalla casa di produzione 
appartenente all’attore Jack 
Lemmon. 

« Questo è il momento di 
fare film realistici sul conflit¬ 
to razziale e sul progresso raz¬ 
ziale in America ». ha detto 
Jack Lemmon. II film sarti ba 
sato sul libro scritto da Wil¬ 
liam Bradford Huie, Thrce 
lives in Mississippi (Tre vite 
nel Mississippi ). un'opera tra¬ 
dotta in tutto il mondo che 
narra dettagliatamente la vi¬ 
cenda dei tre giovani e il 


processo che autorità fede¬ 
rali intentarono senza costrut¬ 
to contro diciannove perso¬ 
ne (diciassette delle quali ap¬ 
partenenti al KKK) conside¬ 
rate coinvolte nei tre omicidi. 
Tutti gli imputati sono anco¬ 
ra a piede libero. 

II produttore Douglas Net- 
ter ha detto che il film inu¬ 
le mostrare « la totale fedel¬ 
tà ai loro ideali di questi tre 
giovani americani e il modo 
in cui sostenitori della su 
premazia bianca ricorsero al- 
l’omicidio premeditato per 
cercare di sconfiggere questi 
ideali ». 

Le riprese avverrano in mas¬ 
sima parte nel Mississippi nel¬ 
l’estate 1969. 


Continuando la serie intitolata « The Living 
Tradition » da tradizione vivente) e dedicata 
alla musica etnica dei vari Paesi. l’Argo pub¬ 
blica due bei dischi dedicati l’uno all’Andalu- 
sia e il secondo alla Turchia. Curati da De- 
ben Bhattacharya e accompagnati come sem¬ 
pre da un esauriente fascicoìetto illustrativo 
in inglese e francese, essi presentano due pa¬ 
trimoni musicali popolari che. pur provenen¬ 
do da regioni nemmeno lontanissime sulla 
carta geografica, sono radicalmente diversi di 
carattere e impostazione. Il disco andaluso è 
Infatti tutto una gioia di canti e ritmi € tipici » 
che fanno capire assai bene come il folclore 
spagnolo si sia potuto acquistare così rapida 
popolarità, si può dire, in tutto il mondo: il 
flamenco racchiude in sé i diversi aspetti di 
questa musica, da quella religiosa a quella di 
danza, e si presenta in questo disco con gran¬ 
de varietà di inflessioni permettendoci di 
ascoltare esecutori popolari di grandissima 
abilità, specie sulla chitarra. Con il disco 
turco siamo in un clima tutto diverso, so¬ 
speso ed estatico, aspro ma ricco di fascino 
inesprimibile. Gli strumenti sono insoliti per 
le nostre orecchie, le musiche diversissime, e 
vanno dalla danza al canto di lavoro a quello 
pastorale o religioso, con alcuni momenti di 
straordinaria efficacia timbrica e ritmica: è 
il caso di un antico canto accompagnato da 
cinque liuti e vari strumenti a percussione, 
che permette di ammirare una ricchezza d’in¬ 
venzione davvero insospettata. 

E* invece pubblicato dalla Deutsche Gram- 
mophon un disco dedicato alla musica india¬ 
na per sitar, specie dì enorme liuto a molte 
corde dagli stranissimi, arcani effetti timbri¬ 
ci. L’esecuzione è affidata a Kartick Rumar, 
un giovane discendente di artisti indiani, che 
ha imo-.rato i segreti della sua arte prima 
in famiglia e poi presso 11 famoso Ravi Shan 
kar. e che oggi è considerato il migliore ese 
cutore di sitar della giovane generazione. An 
che qui si apre un mondo ignoto di raffina 
te melodie e di ritmi spesso affidati all’estro 
Infocato dpU'interprete, che ci fa gustare que 
sta musica ne : le condizioni ideali 

Passando alla musica « culta » europea, ec¬ 


co due bei dischi della Telefunken-Decca de¬ 
dicati alla produzione dei sec. XIII e XIV. 
Uno si intitola al Minnesang. e cioè alla mu¬ 
sica cortese tedesca tra il 1200 e l’inizio del 
1300: sono canzoni di notevole eleganza melo¬ 
dica discretamente accompagnate da strumen¬ 
ti dell’epoca e le esecuzioni sono curate con 
bel senso stilìstico dallo « Studio der Friihen 
Musik » (Studio di musica antica) di Monaco; 
la revisione dei lesti e la direzione sono af¬ 
fidate a B. Wachinger e T. Binkley. L’altro di¬ 
sco, eseguito dalla Capella Antiqua (pure di 
Monaco) diretta da Konrad Ruhland. contie¬ 
ne musica sacra: la Messa di Tournai, il pri¬ 
mo esemplare di messa polifonica pervenutoci 
(composto verso il 1330 da autore o autori 
anonimi e già tipico dello stile dell’Ars Nova 
francese), e alcuni mottetti, tra cui alcuni di 
Philippe de Vitrv che delFArs Nora tu ap¬ 
punto uno degli esponenti pili eminenti. Splen¬ 
dida anche qui la realizzazione, che rispetta 
la sonorità un po’ cruda e penetrante dell'epo¬ 
ca sia nella parie strumentale che in quella 
vocale. Entrambi i dischi sono corredati da 
ampie note illustrative che presentano i testi, 
spiegano carattere e origine dei lavori ese¬ 
guiti e riproducono gli strumenti fedelmente 
ricostruiti secondo i dettami dell’epoca. 

Facendo un passo avanti di un paio di se¬ 
coli, eccoci a una notevole realizzazione della 
CBS che presenta in un disco cinque mottetti 
e una Messa in tre parti di Giovanni Gabrieli, 
il famoso organista e compositore di San Mar¬ 
co a Venezia, operante a cavallo tra il ’SOO e 
il '600. Si tratta di pezzi di sontuosa efficacia 
corale, scritti per due o addirittura tre cori 
fino a quindici parti reali, in cui la scuola ve¬ 
neziana raggiunge uno stadio di altissima in¬ 
venzione coloristica e melodica che solo un 
Monteverdi — futuro maestro di cappella di 
San Marco — avrebbe saputo superare. Il di¬ 
sco è stato inciso in San Marco stessa secon¬ 
do il criterio dei cori battenti in uso allora, 
e quindi è godibile nelle migliori condizioni 
se ascoltato stereofonicamente. Dirige con 
competenza Vittorio Negri coadiuvato da ot¬ 
timi complessi americani. 


nè, a Licini; a una folksin- 
ger come Nives, a Umbertino; 
a Del Prete, a Massimlni, al¬ 
la Bosisio, a Castri, a Vezzo¬ 
si, e a numerosi altri attori. 

E’ difficile supporre che la 
ruspa e il piccone saranno 
le ultime armi di quella per¬ 
secuzione che non ha mai 
risparmiato il piccolo palco- 


scenico di via Canonica. Com¬ 
missari, magistrati, alta finan¬ 
za, alti prelati, ministri, uo- 


II mercato cinematografico 
italiano sta precipitando? La 
caduta della domanda di film 


mini della stanza dei bottoni da parte degli spettatori (che 


sono stati sempre i bersagli 
di questo cabaret di Milano. 
Tuttavia temiamo che l’« ora 
della vendetta » sia proprio 
suonata. 

a. m. 


sino allo scorso anno aveva 
subito un' erosione enorme¬ 
mente inferiore a quella de¬ 
gli altri Paesi europei) sta 
forse allineandosi alle punte 
negative toccate da: Gran Bre¬ 
tagna, Francia, Germania, Au- 


É »%v*% - iy 
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!; Interessanti esperienze nel Reggiano i; 
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| Un teatro popolare l 
tutto da scoprire j 



SERVIZIO 

REGGIO EMILIA, 11 agosto 

In questa atmosfera di cri¬ 
si dei teatri stabili e di quel¬ 
li mobili, di ricerca in di¬ 
mensioni più libere, di numi 
spazi per i registi ormai af¬ 
fermati e mitizzati, di crisi 
delle avanguardie e delle re¬ 
troguardie. insomma la vec¬ 
chia e stantia crisi del ’eatro 
italiano, in questa atmosfera 
ritorna la speranza ad igni 
inizio di stagione, di una so¬ 
luzione radicale che veda i 
teatranti schierati nella rinun¬ 
cia dei propri privilegi borghe¬ 
si per un incontro col pubbli¬ 
co popolare in modo -onu- 
nuato e non saltuario, incon¬ 
tro avvenuto in questi ultimi 
vent’anni solo occasionalmen¬ 
te con poche iniziative isolate. 

In attesa di tutto questo chi 
parte del Teatro con la V 
maiuscola, siamo andati a cer¬ 
care quel teatro minore che 
col pubblico operaio ha in 
contatto continuo essendone 
in parte l’espressione. E io 
abbiamo trovato in quelle che 
sono oggi le moderne es’e 
popolari: quelle de l’Unità In 
queste nostre feste capaci di 
durare una settimana con ini¬ 
ziative nuove ogni sera trovia¬ 
mo a volte, in quelle "he i 
compagni chiamano le serate 
culturali, spettacoli fatti da 
gruppi sconosciuti di giovani 
che credono fermamente rol¬ 
la loro funzione di portatori 
di idee attraverso un mezzo 
tra i più efficaci di cornimi 
cazione. 

Abbiamo seguito il « Teatro 
d'Arte e Studio», uno dei p'.i 
agguerriti e tenaci di questi 
gruppi in alcune feste le II' 
nità del mese di luglio, e lo 
abbiamo risto all’opera. a r - 
tento soprattutto alle rea'»<»:i 
di quel pubblico che per \n 
rie ragioni a teatro non *i » 
Va detto subito che lo «oe"a- 
colo del Teatro d’Arte e Stu 
dio non è tutto uno spedano 
lo popolare ma in buona P ir¬ 
te io è; non lo e sempre per¬ 
chè la forma adottata è quel 
la del cabaret satirico, della 
ironia. deU’umorismo a .ohe 
sottile. 

Tuttavia e m buona parie 
popolare perchè il linguag¬ 
gio. la recitazione, gli arco 
menti sono estremamrre 
comprensibili e vicini al gii 
sto ed ai problemi del pub¬ 
blico. Basti pensare alla 
« Grande speranza ». la 'arsa 
(come la chiamano loro) dei 
tre pensionati, ove tre vec¬ 
chietti attendono dal televilo 
re una risposta alle loro »oe 
ranze di aumento di pensio¬ 
ne. speranze semplici fatte di 
sogni elementari quali que.lo 
di mangiare tutti i giorni, v.-» 
re una bella lapide sulla ,om- 
ba oppure un paio di miliari 
doni di lana per l’inverno 

Oppure, ricordare « C'è ^m- 
pre chi ti tende una m3no » 
dove gli slogan pubblicran 
diventano argomenti per • ro¬ 
dere nella felicità di questa 
società e impedire un suici¬ 
dio; per non parlare de « au¬ 
mento di paga», in cui i’ìoo- 
crisia del neocapitalismo vie¬ 
ne mostrata nella sua gius - a 
dimensione; oppure « Tempo 
d’esami », dove l’autoritari¬ 
smo della scuola trova la sua 
giusta dilatazione di assurdo 
gioco del potere; e così per 
le altre farse che. intervallate 
da canzoni, alcune veramente 
belle, tengono per due ore 
un pubblico numeroso, attei 
to. sino alla fine. 

Un pubblico che capisce, 
ride, si diverte, mentre que¬ 
sti giovani attori vestiti di una 
semplice tuta sportiva cam¬ 
biando un cappello, un 'aio 
d’occhiali, una sciarpa, diven¬ 
tano sotto gli occhi del pubbli¬ 




co, che accetta questo ;ioeo tempo che anche altri li co¬ 
di teatro, i personaggi delle noscano e che la loro azione 

loro pungenti farse. Va neo- trovi la giusta diffusione so- 

nosciuto al Teatro d’Arte e prattuito in un momento eo- 

Studio di avere attori giovani, me questo nel quale l’alter- 

ma preparati professionalmen- nativa immediata alla TV e 

te, capaci di lavorare in con- al cinema commerciale sono il 

dizioni a volte proibitive o in teatro, le feste de l'Unità, i 

concorrenza con ’ il comples- • circoli operai. Davvero questi 

sino beat di cui giunge la mu- gruppi dimostrano che il tea- 

sica dalla pista poco lontana, tro popolare c’è; bisogna sco- 

con lo stand-ristorante in pie- prirlo. 

na funzione ricco di rumore a I 

e canti, se non addirittura con * 

i bambini che si rincorrono ,. „„ .. ., . 

sotto la ribalta. Basterebbe NELLA FOTO: « Gruppo d art* 

solo ciò a dimostrare il loro * studio » durante un'eiibizione. 

impegno e la loro serietà pro¬ 
fessionale, anche se qualche ___ 

appunto sull’esecuzione delle 
canzoni e su certe concessio- 

m di facile comicità bisogna [’gffgfg f/e/lhO/O I 

« Sono lacune temporanee. - 

però », ci dice Auro Franzoni 
il regista del gruppo, « difetti 

che le condizioni in cui ope- JA II _ B 

riamo accentuano; però sia- ll^^^lfn 1 ! 

mo convinti di eliminarli al ■ ■ I fTI H | 

più presto intensificando lo m 
studio e l'autocritica del re¬ 
sto ci chiamiamo Teatro di ■ ■ ■ 

Arte e Studio apposta». 

Strano regista-attore il Frati- I III I» IJI I I & 
zoni; ha frequentato l’accade- I m w m ® ^ w 

mia nazionale, ha lavorato nel 1 

teatro primario, nello stabile | ■■pppvpjHTTn — 

di Bologna per poi piantare | i 1 i?'nF** 1 * UT' 

tutto e fondare, quattro anni } £ Mi 

fa, questa compagnia di gio- : S §| 

vani fatta esclusivamente di ‘ 
operai \ 

Gli abbiamo chiesto ragione j 

di questa discriminazione ver \ ® 

studenti o giovani non . SI. 

operai e ci ha subito ribattuto j \ 

sottolineando che «Nel grup- ! ' 

po non esistono discriminazio 
ni di sorta, tutti possono en 1 

trarvi. solo che si fanno sa . F V 

orifici notevoli, quindi ne vie- ’ i «g ] 

ne una selezione naturale che ‘ ) =t 

esclude coloro che non sono I t Z'"~Z / À 

abituati al lavoro o quelli che [.■ - - , % 

vedono il teatro solo dal pun- , V—v , 1 

to di vista borghese del sue- ; - - —** • / J 

cesso, del divismo ecc. Gli • *..*■» • ' . \ 

studenti hanno cominciato a • { ^ - j 

pensare agli operai solo dopo i • ’ ’ J, 

le loro battaglie dell’ultimo • , j > 

anno; noi siamo nati col pre , ! t •„ *. V® ** 

ciso scopo di fare un teatro . ì ’ ' . S 1 

operaio ». # 

Questa caratteristica di ex j , SÉ 

operai è la componente origi- | J ; 

naie più importante del grup i ■ 

po. Parlando con loro ci si j - “ Ur 

accorge che la fabbrica, la • r , V < 

bottega artigiana sono state '• . g • ^ * ■ M 

scuole fondamentali per la ; P- ' r * 

loro coscienza di classe e per ; ^ 
il loro modo di essere attori > 
al di fuori di ricercati esa j 
tismi o formalismi sterili. O 
perai che parlano di Brecht. 

Artaud. Stanislavski, Grotow- i 
ski senza pose intellettualisti- j 
che. ma orgogliosi di dimo- | 
strare come un collettivo qua- ; 
le il loro, dove non esiste pn- • 
vilegio o divisione del lavoro, j 
sia la migliore scuola arti¬ 
stica dove oltre alle tecniche ’J 
si impara a vivere in modo j 
comunitario e artistico i 

Ho chiesto loro come mai t 
non si è sentito parlare prima j 
del loro teatro: ci ha vispo- > 
sto il musicista del gruppo. t 
un ragazzo polemico che mi l 
assale soppraffacendo la voce 

di Miselli il quale stava dan- BOM - ,, 

do una lunga spiegazione sul- _. 

lo Yoga di cui sono tutti cui- £ rientrato a Roma dall An 
tori; si chiama Antonio Fa- E°' a ' Alberto Sordi che ha gi¬ 

va, autore delle musiche del- rato in quella regione africa 
lo spettacolo; ci tiene a pre- na H film di Ettore Scola ìn- 
cisare che loro sono conosclu- titolato prolissamente Riusci¬ 
ti abbastanza dal pubblico del- ranno i nostri eroi a trovare 
le feste dell’Unitó e che de- l'amico misteriosamente scora¬ 
gli intellettuali non sa che far* P°I* 0 . } n Africa? 
sene; il Bondi, più modesta* H film — interpretato oltre 
mente, precisa che non si sen- che da Sordi, da Manfredi e 

ti vano abbastanza preparati da Bernard Blier — è dedi- 

per essere pubblicizzati per- cato ai quarantenni. E’ a quel- 
chè ci tengono a un ra’ppor- l’età che U grande editore Fau- 
to onesto col pubblico. sto Di Salvio (Alberto Sordi) 


stria, Svizzera, per tacere dei 
Paesi scandinavi e di quelli 
del Benelux? 

Secondo alcune allarmanti 
anticipazioni del dott. Ciani- 
pi, direttore della SIAE (So¬ 
cietà italiana degli autori ed 
editori), sembrerebbe proprio 
di sì. Nel 1967 il cinema ita¬ 
liano, ha dichiarato il diret¬ 
tore dell’organismo incaricato 
di accertare l'andamento del¬ 
le « frequenze » cinematografi¬ 
che, ha perduto altri 64 mi¬ 
lioni di spettatori subendo, 
nello stesso tempo, una decur¬ 
tazione degli incassi di un mi¬ 
liardo di lire. Per la prima 
volta negli ultimi dieci anni 
l’aumento dei prezzi (il costo 
medio di un biglietto cine¬ 
matografico è passato da 262 
a 290 lire, con un aumento 
percentuale superiore al 10 per 
cento) non è stato sufficiente 
a frenare l’emorragia di spet¬ 
tatori ormai tipica di ogni 
mercato cinematografico ret¬ 
to ad economia capitalistica. 

Perdendo lo 0,7 per cento 
degli introiti dell’anno prece¬ 
dente, il cinema italiano ha 
dimostrato di aver iniziato una 
caduta che non può più esse¬ 
re arrestata da un maggior 
salasso finanziario degli spet¬ 
tatori (particolarmente di quel¬ 
li delle prime visioni). La 
situazione è talmente grave 
che lo stesso organo degli 
esercenti ha gettato un pri¬ 
mo grido d’allarme, invitando 
i propri aderenti a studiare 
tutte quelle possibilità che 
possano riportare la gente al 
cinema. 

Da parte nostra dobbiamo 
rilevare di essere stati sin 
troppo facili profeti mettendo 
in guardia i responsabili del 
settore nei confronti di una 
politica gestionale senza rea¬ 
li prospettive. Per tradurre in 
pratica lo slogan dell’AGIS 
(Associazione generale italiana 
dello spettacolo) «Più gente 
al cinema ». non basta pro¬ 
porre ed attuare « soluzioni 
tecniche». Locali accoglienti, 
proiezioni ineccepibili, lina 
pubblicità meno idiota non 
bastano a rimediare. 

Quello che serve al nostro 
cinema è un coraggioso taglio 
strutturale: il passaggio alla 
concezione del cinema come 
servizio pubblico da fruire in 
condizioni che non lo abbru 
tiscano culturalmente. Un ci¬ 
nema che voglia veramente ri¬ 
stabilire un dialogo con gli 
spettatori che, sempre piii fre¬ 
quentemente, preferiscono il 
piccolo al grande schermo, 
non può prescindere da tema¬ 
tiche che trovino riscontro 
nella vita. 

Come sperare nella « fedel¬ 
tà » di spettatori cui si chie¬ 
dono mille e pili lire per con¬ 
sentir loro di assistere all’ul¬ 
timo insopportabile western 
fatto in casa o ad un polpet¬ 
tone retorico ed improbabile 
con su il timbro, palese o na¬ 
scosto, « made in Hollywood ». 

Umberto Rossi 


L’attore rientrato dall'Angolo 

Alberto Sordi 
diventa «eroe» 



ROMA, 11 agcitc 
E’ rientrato a Roma dall’An 
gola, Alberto Sordi che ha gi¬ 
rato in quella regione africa 
na il film di Ettore Scola in¬ 
titolato prolissamente Riusci¬ 
ranno i nostri eroi a trovare 
l’amico misteriosamente scom¬ 
parso in Africa? 


di), misteriosamente scompar¬ 
so in Africa, costringendo a 
seguirlo in questa avventura 
il suo ragioniere Ubaldo Pai¬ 
marini (Bernard Blier). Gli 
improvvisati esploratori riu¬ 
sciranno a ritrovare l’amico, 
soltanto al termine di un tra¬ 
vagliato viaggio attraverso il 


Il pubblico Fabbiamo visto 
noi. Questa onestà la capisce. 


Il film — interpretato oltre Contiiieiito nero, ma, per ora, 
le da Sordi, da Manfredi e R 11 autori della bizzarra storia, 

i Bernard Blier — è dedi Scola, Age e Scarpelli, non 

to ai quarantenni. E’ a quel- hanno voluto rivelare m che 
■tà che il grande editore Fau modo e in quale speiduto luo- 
sto Di Salvio (Alberto Sordi) dell Africa, 1 amico verrà 

decide di scrollarsi di dosso ritrovato e che ne sarà, alla 
il grande peso della civiltà uue, del nostri eroi. 


e applaude con simpatia que- meccanizzata, per andare alla 
stl che sono i suo! attori; ricerca deU’amico e cognato 
pensiamo però che sia ormai Tifino Sabatini (Nino Manfre- 


NELLA FOTO: Alberto Sordi al 
suo ritorno dall'Angela. 


TELERADIO 



ABBE LANE - SPECIAL • 

Mentre sul Primo canale 
continuavano, con sempre 
maggiore stanchezza , le vi¬ 
cende in cui, volente o no¬ 
lente, è coinvolto il com¬ 
missario Maigret, sul Secon¬ 
do canale, per la serie Ve¬ 
de ttes d’America, è andato 
in onda lo special dedicalo 
ad Abhe Lane, la cantante- 
ballerina-attrice già celebre 
anni fa per le inconsuete 
evoluzioni delle sue anche 
e forse, ancor più, per es¬ 
sere. allora, la moglie di 
quel simpatico gigione di 
Xavier Cugat che tra un 
matrimonio e un divorzio 
trovava spesso il tempo di 
contrabbandare strani pol¬ 
pettoni musicali come il me¬ 
glio della musica leggera 
sudamericana. 

La settimana scorsa, la 
serie Vedettes d’America ti¬ 
rerà concesso l’onore della 
apertura a Frank Sinatra, il 
quale dal canto suo si è di¬ 
mostrato anche al di sopra 
dell'attesa del pubblico dan¬ 
do fondo a tutte le sue mol¬ 
te risorse di cantante e di 
showman inimitabile. Abbe 
Lane che ha avuto la veti 
tura di far seguito al gran¬ 
de Frankie. non ci ha gua¬ 
dagnato neanche un po' nel 
l’accostamento, anzi. Abbe 
Lane non ha — per bene¬ 
voli che si voglia e si pos¬ 
sa essere — una personali¬ 
tà così spiccata da emer¬ 
gere per obbiettivi meriti 
artistici — infatti, sa can¬ 
tare appena passabilmente; 
ha un repertorio vago e al 
massimo mette soltanto un 
po’ di buona grazia nel 


« porgere » — quindi, non le 
rimane che affidarsi a espe¬ 
dienti un po' abusati (mos 
sette, sorrisi spropositati, 
ancora qualche colpo d’an¬ 
ca, ecc.) per restare in qual¬ 
che modo a galla 

« SPAGNOLERIE » - /Vr 

soprammercato Raffaella 
(arra, che r. suo dire do¬ 
vrebbe presentare le vane 
vedettes mentre invece si 
limita a legga e una norma¬ 
le « nota di regìa ». ha fatto 
un cattivo servizio ad Abbe 
Lane ricordando la sua no¬ 
torietà di diversi anni fa e 
implicitamente facendo così 
notare che anche le sue gra¬ 
zie squisitamente muliebri 
sono un po' in declino, oggi 

Lo special, comunque, e 
andato avanti per un’ora 
fra canzoncine scipite, am¬ 
miccamenti paleolitici, bat¬ 
tute di spinto <r marca Hol¬ 
lywood ». vetuste « spugno¬ 
lerie » e ospiti d’onore che 
non hanno fatto che gua¬ 
stare ancor più le uova nel 
misero /laniere di Abbe La¬ 
ne. 

Poco male, ormai la RAI- 
TV ci ha vaccinati con quo¬ 
tidiane dosi massive di fe¬ 
stival. mostre, incontri ca¬ 
nori e variamente musicali 
contro i pericoli immediati 
di questo genere di cose. 
Al più. ci siamo convinti — 
se ancora non lo eruvamo 
— che con la dipartita, a 
suo tempo, dall’Italia della 
pur avvenente Abbe Lane 
non abbiamo perso proprio 
niente. 

vice 


preparatevi a... 


Ull filili estivo (TV 1» ore 21) 

D’estate i cinema, specie nelle località balneari, pro¬ 
grammano film vecchi, veri e propri fondi di magaz¬ 
zino, che la gente va a vedere giusto per prendere un 
po’ di fresco (se si tratta di proiezioni all’aperto). An¬ 
che la TV si è messa sulla stessa strada e stasera tra¬ 
smette un film da clima ferragostano: 1 masnadieri. Si 
tratta di una pellicola italiana, diretta da Mario Bonnard 
— un regista che fu famoso, come attore, ai tempi del 
muto e poi, come regista, fece innumerevoli film fino 
alla sua morte, nel 1965 — e interpretata da Yvonne San- 
son, Antonio Cifariello, Debra Paget, Daniela Rocca e dal 
bravo Salvo Randone. Si tratta di un film di avventura, 
che narra le vicende eli Leonetto e della bella figlia 
di un principe vessata da un signorotto, ai tempi del 
papato di Sisto V. 


I « fiuniaroli » (TV 2 *• ore 23,15) 

Nella sua rubrica A tu per tu, Giorgio Vecchietti ci 
guiderà stasera ad un incontro che piacerà molto ai 
vecchi romanisti, ma potrà incuriosire anche gli altri. 
Interlocutore di Vecchietti sara, infatti. Ercole Tulli, for¬ 
se il più famoso tra i « fiuinnroli » romani, che vivono 
nei loro barconi sul Tevere. Attraverso questo incontro 
conosceremo la vita dei « fiumarali » e il clima da « vec¬ 
chia Roma » che ancora sopravvive sulle rive del Tevere 
grazie a loro. 


programmi 


TV nazionale 


18,15 La TV dei ragazzi 

5) La valigia va¬ 

canze 

b) i! ’,:l^ 

c) L? imprese 

19,45 Telegiornale sport 

CRONACHE: ITALIA - . 

’L T E VPO IN !TA_’i 

20,30 Telegiornale 
21,00 I masnadieri 

^•'rr) * &€~‘ò r V r 

ir <* r O - K ' La » è 
- 1 *- 'ic C e 
’c~ L jl li ^*Ivo P ’ 1 

"f *’» *\C:v * SA' SC 1. r 

: -- ’ 

22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 


TV secondo 


21,00 Telegiornale 

21.15 Prima pagina 

a c f*i L ~ r fc-'-'A'C 

* r - -* C ‘ * ' r v 

22.15 Kathakali 

23.15 A tu per tu 

J IA ^ ■' 


programmi svizzeri 


ìC TEwES C-NALE 

z;jsla pre stop.a 

DELLA scxt^ra 

20 EC CS,E r -..'0 SPORT . 

2) 7S TELEIICRNA^E 

21 AL LA CAPSJLA C. CC£*_TO 

22 y aspettando o Eivsino 

23 20 PIACERI D*i.la vusica - 

LAVG=E STREGO - .* (El 

E'w.;o) di De 

F? 3 

23 45 TELEG'CRNALE 



ORARIO 

DI 

RADIO MOSCA 

in 

lingua italiana 

I ora italiana lungh. d’onda 1 

14,30 

15,00 

16; 1»; 25m; 

IMO 

1»; 25; 31; 

IMO 

IMm; 

21J0 

35; 31; 41; 

194m; 

77,*0 

75; 31; 41; 

194m; 


NAZIONALE 

Gicrnjle radio - ore 7, 8, 10, 
12, 13 i5, 17, 20, 23; 9: 
La ccmunta umana; 9,10: 
Cclrnea musicale; 10,05. Le 
ere celia musica; !3,20 - Hit 
parade. 13,50. Umberto Cesa¬ 
ri al pianoforte; 14,37: Zi¬ 
baldone caliano, 15,45: Il 
.sortafiiscbi, 16 Sorella Radio; 
le.50 Pive/ole ascolto, 17,05: 
Per voi QiG.a-i. 19.I5 - «Schia¬ 
ro d amore» di V7. Scmerset 
Ma - gl am. 19 30 - Luna park; 

20.15 Suona-o le crcbes're 
di .V"-*el Legrand, Ciro Perei¬ 
ra fcnrt Paemprer;, 21: Pagi- 
it da « La f-gl-a de! Regg rnen- 
•y ». ri G Dcmcetti, 

SECONDO 

Gicrna'e rado ere 6,25, 7,30, 
8,30 9,30. 10,30, 11,30, 

12,15, 13 30. 14.30, 15,30, 

16.30. 17.30, 18.30. 19,30, 

22 24 c 45' Le nostre cr- 

c ne-.*» tb mus.ca leggera; 

10.15 là:: panorama; 10,40 

lo e la mos ca. 11,35 Le can- 
ror.i o»g ' anni '60, 13 II 

•ecrema *-i Pdagora, 13,35: 
'/r-r ' a d- * Un disco per Le- 
s - a:e », 14 il numero d'crc, 
14,C4 Jyke-bc*, 14,45- Ta/o- 
'arra mos ca'e, . 15 Se'en.C'e 
discog-’a 4 ca, 15,15. Viclcnceì- 
I sta P erre Fcornier; 16: Le 
cannoni del XVI Festi/a! di 
Napoli, 16,35- Pomeridiana; 
18- Aperu.vc -n m-jS'ca; 18,20" 
Ncn tutto ma di turte; 20 01; 
Ar-d.amc ad opera; 21,10: Vc' - - 
tnrila ’egFe sopra i mari, 

TERZO 

Ore 9 30. « ATa'ia aperta »; 
10 Mus.ca sacra, 10,35: L. 
va-r BeetHcven e 0. Kaba’ev- 
ski; 11,15- F. Lis 2 t e R. 
Strauss; 11,45: V/. A. Mozart; 
12,10: J. Wdks 12.20: S. Pro- 
kcf*v; 12,40: C, Debussy; 
12,55: Antologia di interpeli; 
14,30: Capolavori del Novecen¬ 
to; 14,50: L. Boccherini e A. 
Roussel; 15,30: « Goyescas », 
di E. Granadcs; 16,20: L. Hot- 
toterre e J. Ibert; 17,10: Gio¬ 
vanni Passeri: Fcorisacco; 17 
e 15: Le Sonate per pianoforte 
di Mozart; 17,50: A. Berger; 
18: Notizie del Terzo; 18,15: 
Musica leggera; 18,45: «Clan¬ 
destina bordo»; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20,30: Ore- 
stiade: « Le Coefore », di E- 
schilo; 21,35: A. Schoenberg; 
22: Il Giornale del Terzo, 


v.xgV'M» *. 
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Una mania che non può trovare giustificazioni 

Le auto truccate dai «califfi» 
costano care e sono un pericolo 

Solitamente con la spesa affrontata si può comprare un 9 automobile sicura ed 
ottenere le stesse prestazioni - E* reato circolare con un automezzo con caratte¬ 
ristiche diverse da quelle collaudate dall* Ispettorato della motorizzazione 


Il termine di « culiffo », che 
in gergo viene comunemente 
usato nel definire una persona 
particolarmente abile in un la 
voro complicato, si applica, 
credo, in tutto il Paese ai 
numerosi meccanici specializ¬ 
zati nel modificare le automo¬ 
bili, fino ad arrivure alla vera 
e propria vettura « truccata », 
che celu, sotto l’aspetto ester¬ 
no di una vetturetta di serie, 
un motore di potenza anche 
doppia del normale, o addi¬ 
rittura il motore di un’altra 
macchina più grossa. 

Le tecniche per truccare una 
vettura variano a seconda del¬ 
la macchina su cui si lavora, 
del « livello » di truccatura cui 
si vuole arrivare, della spesa 
che il proprietario della vet¬ 
tura intende sostenere, e dello 
k stile » particolare con cui la¬ 
vora il meccanico che provve¬ 
de all'operazione. 

L’organo che per primo vie¬ 
ne manipolato, è ovviamente 
il motore. Ove il motore stes¬ 
so non venga sostituito con 
un altro di maggiore cilindra¬ 
ta (jl che non è peraltro mol¬ 
to comune), r elaborazione 
che subiscono i vari organi 
è profonda. La testata viene 
abbassata in modo sensibile, 
onde accrescere il coefficiente 
di compressione, e le valvole 
sostituite con altre di luce as¬ 
sai maggiore. Di conseguenza, 

C unterie e sistema di distr¬ 
uzione vengono adattati e tal¬ 
volta interamente rifatti. 

Il più delle volte, i cilin¬ 
dri vengono rialesati, onde ac¬ 
crescere per quanto possibile 
la cilindrata. Pistoni e seg¬ 
menti vengono sostituiti con 
altri, maggiorati e di diffe¬ 
renti caratteristiche. L’albero 
a gomito viene quasi sempre 
sostituito con un altro di mag¬ 
gior sezione, che poggia su 
supporti maggiormente dimen¬ 
sionati. La coppa dell’olio vie¬ 
ne sostituita con un’altra, di 
maggior capienza, ed abbon¬ 
dantemente alettata per con¬ 
tribuire al raffreddamento del 
motore. 

Il sistema di raffreddamen¬ 
to viene potenziato: se si trat¬ 
ta di un sistema u liquido, 
il radiatore viene sostituito 
con altro di maggiore svilup¬ 
po, e la vento’a con una piti 
potente. Nel caso di motori 
raffreddati ad ariu. la ventola 
è potenziata, e rifatto spesso 
il sistema di adduzione del¬ 
l’aria. In certi casi, nelle vet¬ 
ture raffreddate a liquido, vie¬ 
ne sistemato addirittura un 
radiatore supplementare, sot¬ 
to la vettura, o anteriormente. 

Ovviamente, il sistema di 
lubrificazione deve essere an- 
ch’esso incrementato, in tutti 
i suoi organi; un motore po¬ 
tenziato tende a scaldare mol¬ 
to, e « brucia » parecchio olio, 
per cui, per evitare fusioni e 
grippaggi, occorre aumentare 
la pressione e la quantità di 
olio in circolazione, e sovra¬ 
dimensionare il filtro. 

Per alimentare un comples¬ 
so cosi profondamente modi¬ 
ficato, il carburatore origi¬ 
nale non è più sufficiente: lo 
si sostituisce con uno più 
grande, oppure se ne instal¬ 
lano due (qualche volta an¬ 
che quattro). 

Effettuate tutte queste ma¬ 
nipolazioni le caratteristiche 
del motore originale risultano 
totalmente cambiate, ed in 
particolare, la potenza può 
salire di molto, anche al dop¬ 
pio di quella originale, e il 
regime massimo di rotazione 
del motore può salire del cin¬ 
quanta per cento o anche più. 
In altre parole, il risultato 
di questa serie di rimaneggia¬ 
menti è « un altro motore », 
più veloce e pii» potente, e 
ovviamente più o meno riu¬ 
scito. in quanto le modifiche 
vengono fatte con stile arti¬ 
gianale. senza effettuare cal¬ 
coli, prove di tipo, di consu¬ 
mo e di fatica. 

Una modifica del genere, è 
assai costosa: con la stessa 
spesa, il proprietario avreb¬ 
be potuto vendere la sua vet¬ 
tura e comperarne una. di se¬ 
rie. assai piii grossa. Per di 
più. i guasti nelle marchine 
truccate, appunto perchè si 
tratta di extramanipolazioni 
più o meno corrette sul pia¬ 
no tecnico sono all'ordine del 
giorno, e ripararle costa mol 
to. Ma. si 'potrebbe obietta¬ 
re, ognuno è padrone di spen 
dere come vuole i propri sol¬ 
di, purché non li abbia ru¬ 
bati. 

Qui, invece, va avviato un 
altro discorso. Nella grande 
maggioranza dei casi, il « truc- 
raggio » delle macchine si li 
mita al potenziamento del mo¬ 
tore e degli organi ad esso 
connessi. Nessuno si cura di 
potenziare i freni, di adeguare 
le sospensioni, di verificare il 
comportamento della vettura 
in corsa ad una velocità net 
tornente superiore a quella per 
cui è stata concepita, specie 
in curva, sottoposta a vento 
laterale a raffiche, frenate ad 
alta velocità in casi di urgen 
za. E per questo, nella grande 
maggioranza dei casi, le mac¬ 
chine truccate sono molto pe¬ 
ricolose. 

Per effetto delle sospensio¬ 
ni e degli ammortizzatori ina¬ 
deguati a! nuovi regimi impo¬ 
sti mediante il « t metraggio », 
la vettura lanciata su un trat¬ 
to di strada dissestato o sem¬ 
plicemente rugoso, può perde¬ 
re di aderenza sul treno po¬ 
steriore, anteriore o su en¬ 
trambi, nel qual caso le con 
seguente sono sempre assai 
gravi: testacoda ripetuti, sai 
ti di corsia, capotate, uscite 


di strada. Anche 1 freni, chia¬ 
mati a funzionare, specie per 
frenate energiche, a velocità 
al di fuori di quelle per i 
quali sono stati previsti, si 
comportano in modo perico¬ 
loso: lo squilibrio fra treno 
anteriore e treno posteriore 
dovuto alla forza generata dal¬ 
la decelerazione, può far sban¬ 
dare pericolosamente lu vettu¬ 
ra; i freni stessi possono de¬ 
teriorarsi ed usurarsi preco¬ 
cemente, se usati alle forti ve¬ 
locità, ed essere inefficienti 
nel momento d’urgenza, anche 
se sono stati revisionati poche 
settimane prima. Si può veri¬ 
ficare — infatti — in pochi 
secondi un sovrarriscaldamen- 
to del ferodi tale da provo¬ 
carne l’impastamento, e da 
render quindi inefficiente il 
sistema frenante anche nel 
corso di una sola manovra 
d'urgenza iniziata a forte ve¬ 
locità. 

Si possono poi verificare in 
pienn corsa rotture di organi 
meccanici: balestre, molloni 
di sospensione, semiassi, per¬ 
ni, cuscinetti, alberi di tra¬ 
smissione. Tali rotture, di so¬ 
lito rare nelle vetture di se¬ 
rie, possono avere gravi con¬ 
seguenze se si verificano quan¬ 
do la vettura è lanciata alla 
massima velocità. 

Sono in circolazione, in for¬ 
ma ufficiale, vetture derivate 
da vetture di serie e sottopo¬ 
ste a modifiche sostanziali, 
come ad esempio la «Fiat 600<* 


trasformata ùi « 1000 »: non è 
di queste, che intendiamo par¬ 
lare, in quanto questi tipi, 
che non sono del resto molto 
diffusi, sono stati rielaborati 
integralmente, e vengono sot¬ 
toposti, prima di essere messi 
in circolazione, a regolare col¬ 
laudo da parte dell Y Ispettora- 
to della Motorizzazione Civile, 
che effettua tutti i controlli e 
le prove opportuni prima di 
ammetterle sulle strude. 

Le macchine tipicamente 
truccate, cui fucciamo riferi¬ 
mento, ed il cui numero è 
imprecisato e sale continua- 
mente, sono invece, sul piano 
tecnico e anche giuridico, del¬ 
le vere fuori-legge, in quanto 
circolano con un libretto ri¬ 
lasciato quando la vettura era 
in condizioni del tutto diver¬ 
se dalle attuali. Circolano 
quindi prive di autorizzazione, 
ed a questa constatazione 
hanno fatto seguito alcuni re 
centi procedimenti legali a ca¬ 
rico del proprietari di vetture 
truccate, i quali si sono visti 
comminare pene abbastanza 
pesanti. 

La cosa è del resto logica, 
in quanto ima vettura trucca¬ 
ta, e cioè modificata senza 
poi essere nuovamente collau¬ 
data dagli organismi compe¬ 
tenti, può costituire un peri- 
colo permanente non solo per 
chi la usa, ma anche per altri 
utenti di vetture regolari, che 
possono essere coinvolti in in¬ 
cidenti provocati dalle prime. 


La questione non è sempli¬ 
ce, per varie ragioni: in pri¬ 
mo luogo non è facile traccia¬ 
re in modo preciso una linea 
di separazione tra vetture ela¬ 
borate o modificate e vetture 
decisamente truccate. Non è 
poi sempre fucile individuare 
una vettura truccati!, se non 
cronometrandone la velocità 
quando è lanciata; e gli agenti 
della Stradale non sono seni 
pre esperti meccanici, tanto 
da poter distinguere a occhio 
un motore di serie da un mo¬ 
tore truccato. Il problema, co¬ 
munque rimane, anzi, conti¬ 
nua ad estendersi con l’au¬ 
mento delle vetture truccate 
in circolazione. 

Una macchina decisamente 
truccata potrà anche dare del¬ 
le « soddisfazioni » a chi se 
ne serve, ma sono gioie ac¬ 
compagnate da forti spese, da 
una costante situazione di pe¬ 
ricolo per il « patito » e per 
gli altri automobilisti. Per di 
più, l’atteggiamento della Giu¬ 
stizia in materia è ben chia¬ 
ro, come confermano ormai 
numerose sentenze: circolare 
con una macchina truccata, e 
cioè profondamente modifica¬ 
ta e non collaudata nelle nuo¬ 
ve condizioni, costituisce un 
preciso reato per chi lo com¬ 
pie, e, sotto certi aspetti, an¬ 
che per chi ha effettuato le 
modifiche. 

p. S. 












Si può fare della nautica anche senza andare al mare 

Le canoe sono le imbarcazioni ideali 
per navigare sui laghi e lungo i fiumi 

Il modello più economico , costruito da una ditta tedesca , è il « Vagabondi} - 1! %Maat », 
una barchetta tuttofare , inaffondabile , irribaltabile e maneggevolissima 


Quando più batte la canicola 
e le città si svuotano, chi resta 
a casa rivolge un pensiero ad 
una spiaggia, al mare. E’ una 
sorta di riflesso condizionato, 
una specie di equazione a solu¬ 
zione fissa: caldo = mare. Ma 
chi si prendesse la briga di fa¬ 
re un giretto su e giù per i 
ghiaioni dei nostri fiumi, o pei 
le nascoste e silenziose spiag- 
gette dei nostri laghi, constate¬ 
rebbe che una percentuale di 
chi va in ferie sceglie, appun¬ 
to, la riva d’tm fiume o d’un 
lago. 

I motivi di questa scelta so¬ 
no molteplici: dalla vicinan¬ 
za alla città, al desiderio di 
vera solitudine; dalla possibi¬ 
lità di potere intercalare di 
tanto in tanto anche un’escur¬ 
sione in montagna, alle esi¬ 
genze della salute. Ma quali 
che siano i motivi che hanno 
spinto tante famiglie a fare 
questa scelta, quei che ci in¬ 
teressa in questa sede è se- 



L'elegante linea dalla Fiat « 124 Sport » apidar. 


la FIAT ha rilanciato per restate una delle sue vetture sportive 

Un mobiletto e una cuffia per abbellire 
l'abitacolo della «124 Sport» spider 


Le prestazioni e i consumi del mo¬ 
dello derivato dalla «124 berlina » 


L'estate è la stagione ideale 
per le automobili sportive 
Proprio in base a questa con¬ 
siderazione. la Fiat ha ap 
portato alcune modifiche al 
l’abitacolo della « 124 Sport a 
spider che, dal momento del 
suo lancio al Salone di To¬ 
rino del 1966. ha incontrato 
un notevole successo tra gli 
appassionati di questo tipo di 
vetture. 

Le modifiche non sono par 
ticolarmente rilevanti agli ef¬ 
fetti delle prestazioni e della 
comodità della macchina, ma 
ne hanno ancora accentuato 
l'eleganza sportiva. Si tratta 
di un mobiletto, sistemato fra 
la plancia ed il pavimento del 
la vettura, corredato di un 
vano portaoggetti, e di una 
cuffia di protezione alla leva 
del cambio. Due piccole mo¬ 
difiche che rendono più acco¬ 
gliente la scattante vettura, 
che è — come è noto — deri¬ 
vata dalla ormai sperimenta¬ 
tissima « berlina 124 ». 

Con l'occasione, vai la pena • 
di ricordare le caratteristiche 
principali di questa automobi¬ 
le sportiva. La « 124 Sport » 
spider monta un motore a 



quattro cilindri, superquadru. 
di 1438 cc di cilindrata che. 
a 6500 giri, eroga una poten 
za di 90 CV DIN. Il motore, 
che è , limentato da un carini 
ratore doppio corpo vertica¬ 
le, sopporta agevolmente il 
fuorigiri. 

Lo spider « 124 Sport » rag¬ 
giunge una velocità massima 
di 170 km orari in quarta 
marcia. Le velocità massime 
riscontrate, a pieno carico, su 
strada piana sono di 50 km 
orari In prima, di 85 km in 
seconda, di 130 in terza, di 170 
in quarta, di 165 in quinta 
In retromarcia si possono 
raggiungere i 50 chilometri 
orari. 

Lo spider è munito di quat¬ 
tro freni a disco con correi 
tore di frenata e servofreno, 
che assicurano un'azione e 
quilibrata e potente in ogni si 
tuazione 

Eccedenti sono, ovviamen¬ 
te, le doti di accelerazione e 
di ripresa. Con due persone a 
bordo, più 20 kg. di bagaglio, 
la « 124 Sport » copre i 400 
metri con partenza da fermo 
in 18,2 secondi e il chilometr» 
in 34 secondi. 

Il consumo, commisurato al 
le prestazioni della vettura, t 
di 93 litri di benzina per ìor 
km. 

Il prezzo di listino dello 
spider, fissato in 1350.000 li 
re, consente di avere la vet¬ 
tura su strada per 1.639.000 
lire. 



gnulare a questa « minoranza 
fluvio-lacuale » alcune imbar¬ 
cazioni, tipiche'di laghi e fiu¬ 
mi, nate per essi — ma che 
ciò non pertanto si sono or¬ 
mai diffuse anche sulle spiag¬ 
ge marine — in compagnia 
delle quali « diversificare » le 
ferie di quest'anno o del pros¬ 
simo anno da quelle degli an¬ 
ni trascorsi. 

Parliamo delle canoe, smon¬ 
tabili e no. Sono costruite in 
Germania dalla Klepper e so¬ 
no rappresentate in Italia dal¬ 
la Euracom di Milano. Quel¬ 
le smontabili sono costituite 
da uno scheletro di legno ri¬ 
piegabile e da una copertura 
in tessuto gommato. Quelle 
rigide sono in poliesteri. 

Delle prime sono in vendita 
sette tipi diversi, dalla più 
modesta « Vagabund », alla bi¬ 
posto inaffondabile che, unica 
al mondo, abbia compiuto lu 
traversata dell’Atlantico, la 
« Aerius II ». Dalla meno alla 
più impegnativa, i pesi varia¬ 
no dai 26 ai 28 chili, i prezzi 
dalle 120 alle 182 mila lire. 
Per alcuni tipi è prevista una 
attrezzatura velica che, a se¬ 
conda del tessuto impiegato, 
costa dalle 85 alle 105 mila 
lire. 

Quelle costruite in resine po¬ 
liesteri sono destinate ai « Da¬ 
titi » di questo sport, essen¬ 
do in maggioranza progetta¬ 
te per la velocità, lo slalom, 
o la discesa ed i loro prez¬ 
zi (i tipi sono nove) vanno 
dalle 108 alle 150 mila lire. 
Ì 4 i Eurocom dispone inoltre 
di una vastissima scelta di 
pagaie, divisibili e no, di bor¬ 
se per il trasporto, di coper¬ 
te paraspruzzi. di giacche a 
vento. 

Un’imbarcuzione originalis¬ 
sima, crediamo unica al mon¬ 
do come concezione, prodot¬ 
ta sempre dalla Klepper e 
venduta dalla Euracom è il 
« Kontiki »: nella parte cen¬ 
trale lo scafo è in resine poli¬ 
esteri, mentre lateralmente 
vengono fissati due grossi tu¬ 
bolari pneumatici: al vantag¬ 
gio dello scafo rigido si ag¬ 
giunge la stabilità e la sicu¬ 
rezza dello scafo pneumatico. 
Il « KT » è prodotto in due 
i versioni: il 20 e il 33, il pri¬ 
mo per fuoribordo fino a 20 
cavalli (ina può montare an¬ 
che una velatura di mq. 9,2), 
il secondo esclusivamente per 
f.b. fino a 33 hp. Soltanto lo 
j scafo pesa 69 chili, i tubola 
! ri 10 chili. Il primo costa 
j mezzo milione, il secondo 520 
mila lire. La velatura comple- 
; ta, più timone, borsa e due 
■ derive costu 230 mila lire. 

! A titolo informativo, dato 
! il costo ed il tipo di imbar- 
! cazione piuttosto impegnativo, 
segnaliamo, fra le altre ini 
barcazioni presentale dalla 
Euracom, il « Shearwater » 
nei modelli III e IV. un cata¬ 
marano da regata, molto ve¬ 
loce, che pesa 164 chili e con 
uno sviluppo velico di mq. 
14,86 o 20. rispettivamente per 
i due tipi. Il prezzo, comple¬ 
to di vele, è di 900 mila lire 
per il primo, di un milione e 
50 mila per il secondo 
Una barchetta tutto-lare è 
invece il « Maat », la classica 
barca per famiglia che va a 
remi, a vela (e non dj fortu¬ 
na* e a motore: è inaffonda¬ 
bile. irribaltabile e molto ma- 
j neggevole. sia che vada a ve- 
! la rhe a motore E' stampata 
j in resina poliesteri a doppio 
j involucro, pesa 7n chili, vele 
! comprese (che hanno uno svi- 
1 luppo di mq. 739 • e può mon- 
! tare motori tino a cavalli 9.5. 

I Si può dire che e siata stu- 
: diala espressamente per pqr- 
J lare a passeggio la famiglia: 
infatti, uno dei problemi che 
nascono nelle barche a vela, 
e il boma che. nel giro di 
vento, obbliga a chinare la le¬ 
sta e qualche volta anche a 
curvare la schiena Nel 
m Maat .. invece, il boma è ab¬ 
bastanza alto, tanto da non 
i dare alcun fastidio, soprattut- 
! to con bambini a bordo. II so- 
i io scafo costa 205 mila lire, 
completo di veip. deriva e 
timone. 310 mila lire 

g. c. 
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Il « Maat » la claasica barca par famiglia: 
la canoa « Vagabund ». 


va a remi, a vaia a a motore. Nella foto copra il titolo: 


Noli* foto tono chiaramonto visibili la modificha apportata dalla Fiat 
allo apider » 124 Sport ». Nella foto in alto: l'abitacolo dai primo 
modello. Nella foto in boato: l'abitacolo modificato. 


Vienna 

Pene più severe per gli 
ubriachi al velante 

Nel 1967 . 361 persone sor,», 
mone in Austria in incidenti 
stradali provocati da nutomo 
bilisti ubriachi Per questo 
motivo il ministero rompeten 
te (Commercio e Industriai 
ha proposto di punire più se¬ 
veramente gli automobilisti 
che guidano in stato di ubria¬ 
chezza. 

La pena non deve essere 
mai inferiore a una multa di 
10.000 scellini (circa 245.000 li 
re), o a due settimane di car 
cere. 

Sinora la pena minima era 
di 5 000 scellini oppure una 
settimana di carcere. 


Interessanti ricerche 
nelfURSS 

Nuovi tipi 

di carburante 
per automezzi 

Gli istituti sovietici di ri¬ 
cerche scientifiche nel campo 
dei motori di automobili e 
dejl’industria petrolifera si 
1 sono posti il compito di co¬ 
struire motori capaci di fun 
zionare con diversi tipi di car¬ 
burante. dalla benzina al ma¬ 
zut (in alcuni Paesi sono sta¬ 
ti già studiati motori di que¬ 
sto tipo) oppure di trovare un 
combusi ibiie adatto sia per i 
motori Diesel sia per quelli a 
carburatore, la cui produzio¬ 
ne verrebbe a costare molto 
meno dei combustibili co¬ 
muni. 

Ne ha dato notizia l'agenzia 
sovietica t Novosti ». che ha 
pure annunciato che i due 
istituti hanno già creato un 
combustibile, definito con la 
sigla « SHFS » che ha sva¬ 
riate possibilità di utilizzazio- t detto, i satelliti potranno es 


Secondo le previsioni 

deiriCAO 

Satelliti per 
regolare il 
traffico aereo 


Il futuro del traffico aereo 
internazionale, per quanto ri¬ 
guarda la sua sicurezza e la 
sua speditezza, sarà affidato 
ai satelliti spaziali per le co 
munirazinni. soprattutto quan¬ 
do entreranno in servizio di 
linea gli aerei supersonici 
per i trasporti civili. I/accen 
to sulla funzione dei satelliti 
artificiali risulta in un pia¬ 
no che 1' ■ Organizzazione per 
l'aviazione civile » (ICAOi pre¬ 
senterà alla conferenza delle 
Nazioni Unite sull’esplorazio¬ 
ne e gli impieghi pacifici del- 
j lo spazio extraterrestre che si 
terrà a Vienna dal 14 al 27 
agosto prossimi. 

Entro cinque anni, secon¬ 
do le previsioni di cui si é 


ne. Una sua varietà, lo 
« SHFS-I » possiede tutte le 
frazioni di benzina, petrolio 
e nafta contenute nel grezzo. 
Dal grezzo ad esempio, con 
!’« SHFS-I » si può ricavare iJ 
50 per cento di nafta invece 
del normale 24 
L’agenzia assicura eh; « le 
esperienze compiute dagli 
scienziati sovietici hanno por¬ 
tato a constatare ch° un 
combustibile della marca 
"SHFS-9” infiamma ed arde 
non meno del comune com 
bustibile per motori diesel, 
senza aumentare l’usura dei 
motori, ed è adatto, quindi. 
p»r un ampio uso. Conslde 
rondo eh» lo ”SHFS" costa 
la metà della miglior? benzi¬ 
na, risulta chiara la grande 
importanza pratica di questa 
nuova scoperta degli scien 
ziati sori etici ». 


sere utilizzati per regolare il 
traffico aereo, soecie sulle rot¬ 
te transatlantiche 
Attualmente, come ha ri¬ 
cordato Sydney Cooper, ca¬ 
po dei servizi d’informazione 
dell’ « I C A O », nessun aereo 
per ì trasporti civili è muni¬ 
to di apparecchi radio cosi 
potenti da potersi servire dei 
satelliti a tali scopi. 

L’ « ICAO » guarda con ri¬ 
va aspettativa al prospettato 
impiego di un satellite artifi¬ 
ciale da collocare su un’or¬ 
bita sincrona, a 23.000 miglia 
dalla Terra, con la {unzione 
di « ripetitore » di messaggi 
l Si tratterà del primo passo. 

successivamente, forse tutta 
. ria non prima di dieci anni 
i satelliti potranno perfino 
« inoltrare * ai passeggeri in 
volo trasmissioni telerisi ve 
■ in diretta ». 


Ira stato usa to per 
il t Vlggen 37 » 

Simulatore di 
volo modificato 
per le auto 


Secondo le dichiarazioni dei 
j tecnici della Saab, gli imptan 
I ti di simulazione di volo che 
I sono .serviti per la costruzione 
del « Viggen 37 » sono stati 
modificati per essere impiega 
ti per simulare le condizioni 
di guida su strada per un prò 
gramma di ricerche sulla si 
curczza stradale. 

Con queste attrezzature so 
no state eseguite, per un cer 
to periodo di tempi*, delle 
prove per conto del Consiglio 
nazionale svedese per le ri¬ 
cerche syiia sicurezza strada 
le. lo scopo era quello di stu 
diare il comportamento di un 
automobilista nel caso in cui 
debba evitare un ostacolo ap¬ 
parso improvvisamente sulla 
sua strada. Un secondo obiet¬ 
tivo era 1»» studio degli eie 
t menti per un simulatore di 
automobile, da poter impiega 
re per s ut:, s:-.; .“citici del 
complesso nutomooile-guidato 
re in condizioni inrx*«fe e sut 
fielentrme:Ve reali. 

Il simulatore di guida della 
Saab è r.: fi'uito inr.;-: lut¬ 
to di un • v- le fisselo ad un 
telaio rhe può muoversi la¬ 
teralmente Di fronte al gui¬ 
datore poi vi è uno schermo 
sul quale appare — prodotta 
elettronicamente — l’immagi¬ 
ne stilizzata di una strada. 
Le caratteristiche di controllo 
deirautomobile sono program¬ 
mate e gli spostamenti delia 
Immagine della strada rispon¬ 
dono elettronicamente ai mo¬ 
vimenti impressi del guidato 
re al vo!an*e. aira^'e^cratote 
ed al freni. GII =pos;amenti 
laterali del tc'niu dann i al gui 
datore una ‘'ione reale 
delle razioni del veicolo. 
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Il pallone: toh, chi si rivede ! 
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Rocco pensa già all’incontro di Sofia dei 18 settembre I . tortitela in famìglia tfef Napoli ad Abbadia S. Sajvadore f ni 
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Véquipe del Milan ha lavorato sodo e bene - « Qùalcano ha ancora, però, le gambe legno¬ 
se » - Petrini: «A Genova era tutto un altra cosa » - Rivera: «Puntiamo al nuovo scudetto » 


«Sivori sta 
benissimo» 

Lo ha dichiarato Chiappella • Tuttavia l'argentino si è fermato prima del 
tempo previsto • Buona impressione hanno destato Nielsen e Guarneri • Juliano 
sempre « uccel di bosco » • L'esordio in notturna a Viareggio II giorno lì 



MILANELLO — Via libera alta famigliola Ieri nel ritiro dal Mllan. La foto mostra, sparpagliati sul biliardo a mò di... boccetta, i ram¬ 
polli di Sormanl, a sinistra (manca Angela, l'ultimogenita) a la bimba di Schnallingar. 


SERVIZIO 

ABBADIA SAN SALVADORE, 

1 i agosto 

E‘ festa e la cittadina è se- 
muleserta: la maggioranza dei 
giovani e degli appassionati 
di calcio si sono dati appun¬ 
tamento allo stadio comunale. 
Chiappella già da ieri aveva 
annunciato che questa matti¬ 
na avrebbe diviso i convocati 
in due squadre per far loro 
disputare una partitella a tut¬ 
to campo. Ragione per cui fra 
il pubblico presente si nota 
una nutrita rappresentanza 
partenopea: si tratta di tifosi 
che hanno colto l’occasione 
della giornata festiva per effet¬ 
tuare una gita sull’Amiata e 
poter assistere all'allenamen¬ 
to. Cosi quando Altafint, Niel¬ 
sen, Guarneri, Scala, Barison 
e Salvi hanno centrato la re¬ 
te sembrava d’essere al San 
Paolo e non allo stadio di Ab¬ 
badia. 

Chiappella, nonostante il 
« tifo « ha mantenuto fede al 
suo programma: due tempi (il 
primo di 25 e il secondo di 
15 minuti) per un totale di 40 
minuti. L’ex allenatore viola, 
coadiuvato da Parola, prima 
ancora di dare vita alla parti¬ 
tella, ha sottoposto tutti i gio¬ 
catori (fatta eccezione per Po- 
gliana che accusa ancora un 
dolore al pube e per Juliano 


ancora «uccel di bosco») ad 
un nutrito lavoro ginnico a- 
tletico intervallato da scatti. 

Poi la partita. Da una par¬ 
te: Formisano; Glrardo, Mi- 
celli; Tripodi, Guarneri, Zur- 
lini; Fiorio, Cuinan, Altafìni, 
Canè, Sivori; dall’altra: Zoff; 
Nardin, Carbone; Stenti, Mon- 
tefusco. Bianchi; Salvi, Sala. 
Volpato. Nielsen, Barison. Al¬ 
la fine questo il risultato: vit¬ 
toria della squudra di Zoff 
per 7-2. Goleador: Barison 
(3). Sala (2), Salvi, Nielsen, 
Altafinl, Gunrneri. Nel secon¬ 
do tempo Sivori, per evitare 
di sottoporsi ad un maggior 
sforzo, ha preferito rimanere 
ai bordi del campo. 

Cosi alla fine, a Chiappella 



\ 


B«pp« Chiappali» 


SERVIZIO 

MILANELLO, Il agosto 
Il Mllan si sta rapidamen¬ 
te avviando verso la sua pri¬ 
ma settimana di preparazio¬ 
ne e Rocco, cui interessano 
al momento 1 problemi a più 
ampio respiro (il primo gros¬ 
so appuntamento è quello del 
18 settembre, Coppa dei Cam¬ 
pioni, a Sofia) ha tutte le ra¬ 
gioni di non aver fretta e di 
ritenersi pertanto piti che sod¬ 
disfatto. 

I sUoi aiutanti. Bergamasco 
6 Maldini. per ovvie ragioni 
sonò già portati a soffermar¬ 
si sul particolare e proprio 
ieri 11 primo dei due, l’uomo 
cioè che lungo la settimana 
— e non solo in questo pe¬ 
riodo di rodaggio — traduce 
in movimento pratico i con¬ 
cetti e 1 comandamenti del 
« paron », ci diceva: « Si è la¬ 
vorato benino in questi gior¬ 
ni, ma parecchia gente ha an¬ 
cora le gambe un po’ legno¬ 
se. La ruggine delie vacanze 
è dura da far scomparire. Bi¬ 
sogna oltretutto tener conto 
delle varie caratteristiche dei 
giocatori. C’è chi può essere 
strizzato subito senza tanti 
complimenti. C’è chi abbiso¬ 
gna di trattamenti più mor¬ 
bidi. I problemi per fortuna 
sono pochi e semplici: i nuo¬ 
vi, quelli di cui non conosce¬ 
vamo particolarità e abitudi¬ 
ni, sono pochi ». 

Uno di questi pochi è 11 
giovane Petrini. colui che po¬ 
trà essere un giorno (ma non 
c’è fretta: il giocatore per 
primo lo sa e ha il cuore 
in pace) il successore di Sor- 
mani. Dopo tre giorni di « cu¬ 
ra Milanello », Petrini è stato 
costretto a rimettere la sun 
caviglia sinistra, quella che 
gli si era infortunata nello 
spareggio col Venezia il 30 
giugno scorso a Bergamo, in 
un prudente fodero di bende. 

E non perchè la caviglia non 
sia guarita, ma perchè, ad 
un trattamento tanto energi¬ 
co. non poteva non manife¬ 
stare una certa reazione. 

a E’ così — ci ha confessa¬ 
to Petrini, che a Genova pas¬ 
sava per un tipetto un po’ 
brado e indomabile e che qui 
ha tutta l’aria deH’agnellino 
docile e intimidito —. Io mi 
sono accorto adesso che in 
passato avevo .sempre lavora¬ 
to poco e niente, lo ricono- J 
sco. E non tutto per colpa 
mia. Si trattava semplicemen¬ 
te di un'altra musica, ecco. 
Qhi si balla veramente una 
rumba del diavolo ». 

Petrini ha avvertito il bru¬ 
sco passaggio, tanto da esser 
costretto al riposo. Chi inve 
ce non sembra aver accusato 
variazioni, è il serafico Ro 
mano Fogli. 

« Guardi. — ci ha detto — 
io ho l’impressione di esse¬ 
re al Milan da anni, non da 
giorni. Sarà perchè mi tro 
vo con tanti amici che cono 
scevo da tempo. Sarà perchè 
nella mia carriera, di allena 
tori e di sistemi di prepara 
zoine, ne ho esperimentati tan¬ 
ti da non ricordarmene nep 
pure il numero, però è un 
fatto che mi sento del tutto 
a mio agio ». 

Il segreto di Fogli, aggiun¬ 
giamo noi, sta non soltanto 
nelle molte esperienze fatte, 
ma anche, e forse soprattutto, 
nella straordinaria serietà e 
coscienza d’atleta. Fogli è sem¬ 
pre stato un professionista 
esemplare, per giunta un in¬ 
namorato del suo mestiere di 
calciatore. Un tipo come al 
Milan ce ne sono tanti. Chia¬ 
ro dunque che si sia subito 
sentito a casa sua. 

Altra novità interessante (la 
definizione è di Rocco), è l'a¬ 
tletico Maldera (metri 1,86, 
81 chili di peso, un campio 
nato alle spalle disputato con 
tutto onore nelle file dei Mon¬ 
za, ove era in prestito). Mal¬ 
tiera rappresenta nel Milan un 
vero e proprio caso di fami¬ 
glia: in maglia rossonera, con 


lui che ha ventidue anni, mi¬ 
litano anche, e promettono pa- 
recchio, due fratelli minori, 
uno di diciannove anni e uno 
di quindici. I Maldera inten¬ 
dono evidentemente ricalcare 
le gesta che resero famose lè 
famiglie dei Sentimenti e dei 
Bacigalupo. 

Fra i vecchi, tutto come pri¬ 
ma, con un anno in più di 
affiatamento e di maturazio¬ 
ne. Rivera si limita a dire: 

« Lo scorso anno a qUest’e- 
poca speravamo di fare ùn 
buon campionato. Quest’anno 
speriamo di rivincere lo scu¬ 
detto. Può sembrare che cl 
sia una certa differenza, fra 
i due stati d’animo, ma in 
sostanza, per quanto ci ri¬ 
guarda, ce n’è ben poca ». 

Altro « vecchio » Saul Ma- 
latrasi. Gli ricordiamo che 
la scorsa estate ci aveva con¬ 
fidato. « Se riesco a ripren¬ 
dermi, conto di giocare an¬ 
cora un paio di annetti. Poi 
cambierò mestiere ». Adesso è 
d’altro avviso: « Ero demora¬ 
lizzato, distrutto. Il Milan mi 
ha rimesso al mondo. Vuoi 
dire che, se andrà bene an¬ 
che questa stagione, rimande¬ 
rò di un altro paio di an¬ 
netti il mio proposito ». 

Per la verità stamane Ma- 
latrasi. che non è ancora del 
tutto ristabilito, ha fatto da 
spettatore come noi ad una 
partitella (due tempi di ven¬ 
ti minuti) che Rocco, appro¬ 
fittando anche del tempo Idea¬ 
le. ha voluto far disputare, 
contro la squadra « Primave¬ 
ra » che giocherà al torneo 
di Sanremo. Il Milan si è 
schierato cosi: Cudicini; An- 
quilletti. Schnellinger: Trapat- 
toni. Rosato, Fogli: Hamrin, 
Lodetti, Sormani, Rlvera. Pra¬ 
ti. Nella ripresa sono entra¬ 
ti anche Sant in a terzino (mol¬ 
to bene: mancassero Malat ra¬ 
si o Schnellinger il ruolo del 
terzino è coperto). Rognoni, 
Maldera, Golin e Scala (che 
ha poi accusato un acciacco 
al nervo sciatico). 

Risultato: 4 a 1. Hanno se¬ 
gnato Sormani (2). Lodetti e 
Prati. Il vecchio Hamrin è 
apparso già in forma. Prati, 
infine, ha sbagliato due rigo¬ 
ri. Mercoledì mattina altra 
partitella del genere. Poi tut¬ 
ti in libertà sino a venerdì. 

Romolo Lonzi 


Ad Appiano Gentile la nuova musica dell’lnter 

Finalmente è giunto lair 
Corso pronostica faville 

Oggi si attendono Manolo, Domenghini, Facchetti, Burgnich e Bedin - La ginnastica ingrediente principe di Foni 


SERVIZIO 

APPIANÒ GENTILE, 1 1 agosto 

Foni tira le prime somme, 
in attesa che il piccolo eser¬ 
cito ai suoi ordini si comple¬ 
ti (domani arriveranno i na¬ 
zionali Mazzola, Domenghini, 
Facchetti e Burgnich e il mi¬ 
litare Bedin; oggi intanto si 
è finalmente fatto vivo Jair, 
cui la società due giorni fa 
aveva inviato una specie di 
« ultimatum »). 

Mentre Foni, con la pacata 
inoderazione che gli è pro¬ 
pria, si confessa lieto dei pri¬ 
mi risultati, i giocatori pren¬ 
dono atto di alcune scoperte 
fatte in queste giornate di la¬ 
voro o, se volete, di una ri¬ 
scoperta: la ginnastica. 

Abituati, almeno la maggior 
parte di essi, a trastullarsi 
subito col pallone (pur sgob¬ 
bando. bisogna riconoscerlo, 
parecchio), senza vincoli di 
particolari discipline ginnico- 
atletlche. ecco che quest'anno 
si sono trovati alle prese con 
un ingrediente che per molti 
era diventato un lontano ri¬ 
cordo, una specie di oggetto 
misterioso: la vecchia gmna 
stica, appunto 

Pensiamo che Foni, prima 
del rilancio dei tradizionali 
esercizi, fosse un po’ dubbio¬ 
so. Oggi sa di essere seguito 
e assecondato dai giocatori, 
al di la di ogni più rosea 
aspettativa. E qui c’è una co¬ 
sa che potrà sembrare incre¬ 
dibile. una vera e propria 
realtà romanzesca: uno dei 
piu soddisfatti della nuova te¬ 
rapia è proprio Manohno Cor¬ 


so. intenzionato a tirar fuori 
la « linea » ideale per tornare 
ad essere il campione di qual¬ 
che anno fa. 

Corso si sta scordando del¬ 
la pancetta che aveva rischia¬ 
to di mettere su. E’ in peso, 
qualcosa addirittura sotto il 
peso normale. Dice: 

« Che io sappia far correre 
la palla sul binario giusto, a 
trenta-quaranta metri di di¬ 
stanza, nessuno me lo con 
testa. Ma certa gente non cre¬ 
de che sia io a poter correre 
anche al posto della palla 
Bene, sono perfettamente con¬ 
vinto di poterlo fare. Di que¬ 
sto passo, anzi, mi diventerà 
più facile di quanto si possa 
pensare ». 

Non è soltanto costituita da 
Corso la nota lieta di queste 
prime giornate di lavoro. Fo¬ 
ni ha motivo di soddisfazione 
anche nel rapido ambienta¬ 
mento di Bertmi. il quale, 
proprio per le sue caratteri¬ 
stiche fisiche, appare come lo 
elemento piu idoneo a dare 
quella spinta a centrocampo 
di cui l’Inter da un po’ di 
tempo era.sembrata piuttosto 
carente. Bertini. oltre che for¬ 
za atletica, possiede elasticità 
e ritmo. Disciplinato a dove¬ 
re. dovrebbe anche trovarsi 
in condizione favorevole per 
sfruttare la sua ben nota stan¬ 
gata 

Sempre fra i nuovi, un'ec¬ 
cellente impressione stanno J 
destando anche l'ex atalantino ì 
Cella, che si va abituando al J 
peso delle quotidiane sgamba- j 
te. l’ex mantovano Girardi, un I 
portienno che ha numeri nò ! 
tevoli e che ha forse solo bi . 
sogno di essere meglio impo i 
«tato e il giovanissimo Ba i 
gatti, cui naturalmente nessu t 
no per il momento chiede mi- : 
racoli Miracoli --e mai. po | 
iranno essere chiesti a Bobo * 


Jair è stato a guardare i 
compagni che lavoravano: co- 
mincerà domattina anche lui. 
Intanto, ai molti tifosi neraz¬ 
zurri, cui era stato eccezional¬ 
mente consentito di entrare 
nel recinto per vedere più da 
vicino gli allenamenti della 
squadra del cuore, il brasi¬ 
liano ha fatto una grossa pro¬ 
messa (sarà per farsi perdo¬ 
nare di non aver ancora ver¬ 
sata una stilla di sudore?). 
Egli ha detto: « L’Inter vince¬ 
rà il campionato ed io segne¬ 
rò almeno dodici gol! ». Un 
po' tanti, ci sembrano. Se si 
tien conto che nella scorsa 
annata. Jair. di gol, ne ha se¬ 
gnati la miseria di uno. 

Doveva oggi, secondo quan¬ 
to aveva preventivato Foni. 


fare la sua comparsa il pal¬ 
lone. Foni è stato di parola 
e Corso e compagni hanno 
così avuto modo nel pomerig¬ 
gio di sbizzarrirsi un po’ di 
più. Però la giornata è stata 
ugualmente impegnativa e se¬ 
vera: solito lavoro in matti¬ 
nata. dura sgobbata anche nel 
pomeriggio. 

Da domani la compagnia 
crescerà: Foni prenderà in 
consegna i nuovi venuti, tan¬ 
to per far capire subito loro, 
personalmente, qual è la nuo 
va musica dell’Inter. Gli al¬ 
tri, che già sono pili avanti 
con la preparazione, saranno 
affidati a Maino Neri. Fra 
qualche giorno poi si farà 
blocco unico. 

S. C. 


abbiamo poi chiesto per quale 
motivo Sivori avesse smesso 
di giocare prima del tempo 
previsto. 

« Sivori sta benissimo. Ma è 
bene che decida da sè quan¬ 
do è il momento di fermarsi. 
Non c'è medico meglio di se 
stesso. Comunque Sivori sta 
ricuperando con molta rapidi¬ 
tà ed è per questo che spero 
di poterlo utilizzare in cam¬ 
pionato. Un elemento coinè 
lui — in ottùne condizioni — 
puf» essere utilissimo alla 
squadra ». 

« Che impressione ha ripor¬ 
tato suH’alIennrnento? ». 

« E’ presto per trarrò delle 
conclusioni, comunque mi 
sembra che tutto vada per il 
meglio. Chi mi sta impressio¬ 
nando sono Guarneri e Niel¬ 
sen per la grinta. Questo si 
spiega facilmente. Si trntta di 
due giocatori che hanno sem¬ 
pre militato in squadre di 
grido ed abituati a vincere 
molto spesso. Credo che se i 
due continueranno di questo 
passo ne risentirà un benefì¬ 
cio tutta la squadra ». 

« Di Altai'uii e degli altri? ». 

« Altarini non ha bisogno di 
presentazione. E’ un grosso 
giocatore e come tale sa da sè 
quando è il momento dì for¬ 
zare i tempi. Comunque il 
brasiliano e lo stesso Barison 
si impegnano al massimo il 
che è interessante per il fu¬ 
turo ». 

« Qualche preoccupazione? » 

« Se Pogliana si potesse ri¬ 
stabilire alla svelta e se Ju- 
Iiano trovasse un accordo a 
vrei meno pensieri anche se 
fra questo gruppo di convo¬ 
cati ci sono degli elementi 
(Saia riclrt molto interessanti. 
Pogliana accusa ancora dolori 
nel sottoporsi a sforzo ed è 
per questo che non intendo 
forzare i tempi. Il terzino ac¬ 
cusa gli stessi dolori che ac¬ 
cusava Brighi della Fiorentina 
due stagioni or sono. Lo stop- 
per viola è già guarito e, quin¬ 
di, penso che anche Pogliana 
presto sarà in grado di tor¬ 
nare a giocare. Per Juliano — 
ha concluso Chiappella — non 
so proprio cosa dire. Non 
spetta a me entrare ùi inerito 
alla vicenda ma è evidente che 
chi ci rimette è la squadra. 
Juliano è una pedina indispen¬ 
sabile per la compagine parte¬ 
nopea, un giocatore su cui fa¬ 
re affidamento ma piti tardi si 
presenterà al raduno e piii 
tardi sarò in grado di prova¬ 
re degli schemi di gioco ». 

« Quando farà giocare una 
partita ufficiale alla squadra?». 

« Per Ferragosto giocheremo 
contro una rappresentativa lo¬ 
cale ma l’esordio ufficiale lo 
faremo giovedì 22, in nottur¬ 
na. contro il Viareggio, allo 
stadio dei Pini ». 

Il programma di domani 
prevede una gita fino alle Ter¬ 
me di San Filippo. Qui i gio¬ 
catori effettueranno un bagno 
ristoratore nella piscina che 
contiene le acque medicamen¬ 
tose 

I. C. 


IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


I contratti 
dei calciatori 

limino sperperato centinaia di milioni nella camixigna ae 
quisti, ora tesinano le (Iteci lire sugli ingaggi e sui reinguggi. 
I «boss » del calcio nostrano son latti così' pronli ad aitai 
gare i cordoni della borsa (quella della società, ovviamente) 
per l'acquisto de! « divo » che fara tanta pubblicità anche in¬ 
torno al loro nome, ui'an con i giocatori che temano di /aie 
i loro interessi, strappando qualche milione in più. 

Così la sistemazione dei contratti procede a rilento e molli 
sono ancora oggi f giocatori che debbono... « /trinare ». Tanto 
per ricordarne alcuni non sì sono (incoia accordati tipi come 
Rivera, Prati. Belli, Rosato. Anquilletti, Cudicini, Rognoni, Cu- 
rantini, Tttmburus, Cinesinho, Volpato, Vitali, eterici, tìonin- 
segna, Brugnera, Gioia, Carpenetti, Benitez, Ginulfì, D'Amato, 
Calasi, Gallina, Juliano. In alcuni casi l'accordo è questione 
di ore, essendo la differenza tra tu richiesta del giocatore c 
l'offerta della società minima; in altri l'accordo non mancherà 
sicuramente, considerata tu personalità del giocatore e il suo 
valore nell'economia della squadra (é il caso dì Rivera, lardo 
per fare un esempio); in altri ancora, invece, la trattativa si 
presenta « laboriosa » e potrebbe sfociare in tuia rottura che 
la denuncia dell'« aventiniano » alla I.ega potrà sanare sol¬ 
tanto teoricamente nel senso che resterà nel giocatore un ri 
sentimento che potrebbe ripercnoteisi sul suo rendimento in 
campo restando egli convinto di essere stato sottovalutato ri 
spetto iti suo valore e peggio ancora rispetto ad altri con t 
quali dovrà « legare » in campo 

II «caso» Juliano 

Il «caso» più clamoroso per ora è quello di Juliano. Il ca 
pilatio del Napoli ha chiesto -IO milioni scendendo poi a 35 
mentre Fiore gli ha offerto 30 milioni più uno a titolo di re 
gaio personale. L'offerta non ha soddisfatto l'azzurro (l'anno 
scorso ha avuto 30 milioni, più cinque da Lauro, più una 
« Porsche » in regalo) che ha sbattuto la porta ed è partito 
per « ossigenarsi » in una località ignota. I.a reazione di 
Flore è stuta dura: lo ha invitato a presentarsi in sede entro 
le ore 24 di oggi, pena la denuncia alla Lega E' difficile pre 
vedere se Juliano si presenterà, così come è diffìcile giudi 
care tu richiesta e il comportamento del capitano azzurro 
35 milioni sono molti se rapportati al guadagno di un qual¬ 
siasi onesto professionista cui può essere paragonato un gio 
catore di calcio; non lo sono più se rapportati alla jxizzesva 
dimensione che gli stessi Presidenti che ora fanno i moralisti 
hanno dato all'ambiente calcistico, al mezzo miliardo c oltre 
cui lo stesso Juliano è stato valutato 

Sapremo stasera se Juliano si arrenderà o meno. Certo egli 
non ha molte scappatoie o accetta alletto che i padroni del 
Napoli gli offrono o finisce a stipendio ridotto e fuori squa 
dra. subendo le conseguenze delta denuncia alla Lega. Avreb¬ 
be anche una terza possibilità Juliano. ina si tratta più che 
altro di una possibilità tecnica * versare alla Lega la cifra 
necessaria ad ottenere la lista, cifra che si ottiene moltlpli 
candu il rcinguggio richiesto (35 milioni) per il coefficiente 
stabilito dalla Lega che nel suo caso è J'i. Per lasciare il Na¬ 
poli Juliano dovrebbe pagare 565 milioni se avesse tanti soldi 
(a garanzia del suo futuro) probabilmente il ragazzo non si 
sarebbe irrigidito nella sua richiesta. 

Questa del coefficiente e un'altra trovata dei «boss» del vai 
rio per dimostrare che in fondo i giocatori non sono poi 
così legati alle società come si vorrebbe far credere, ma la 
cifra che dovrebbe sborsare Juliano fa giustizia di questa test 

Guadagni c libertà 

Preoccujmto del « dilagante ed aspro dissidtu esploso pun¬ 
tualmente tra dirigenti e giocatori nell'ambito del calcio pro¬ 
fessionistico per il rinnovo dell'annuale rapporto contrat¬ 
tuale », il Presidente della Lega, Stacchi, ha sollecitato un in¬ 
contro con Cum(mila presidente ilell'ussocinziunc calciatori ita 
liani ila poco sorta in sostituzione della vecchia associazione 
che non godeva la fiduciu di nessuno. 

Al vertice del nuovo sindacalo, accanto a Sergio Cam¬ 
pana, sono uomini ili grande prestigio come Mazzola. Rivera. 
Losi. Bulgarelli, Mupo. Rizzolinì, Sereni. Carelli e ad essi l'in¬ 
contro con Stacchi offre la grande occasione per porre con 
forza il problema dei guadagni del calciatore e del suo fu 
turo. In altre jxirole essi dovrebbero presentarsi all'incontro 
con un piano per adeguare la posizione del calciatore profes¬ 
sionista a quella di altri professionisti che lavorano nei di¬ 
versi settori della vita sociale tanto in tema di guadagni (ov¬ 
viamente proporzionali al tipo di prestazione e alla durata 
delle carriera) quanto in tema di libertà personali (Il aviti 
colo», il veto a rilasciare dichiarazioni. l'itnpossìbiUtà di di 
sculcrc persino i propri trasferimenti da una società all'al¬ 
tra. la cessazione de! rapporto di dipendenza con la società, 
ecc. son tutte cose da rivedere), di assistenza malattia per 
sè e per i propri familiari e di previdenze allorché avrà con 
eluso la sua carriera calcistica. 

E' veramente una bella occasione j^ei dimostrare il loro 
valore di dirigenti che si offre a Rivera e soci e l'augurio è 
che sappiano coglierla per avviare un discorso non più prora- 
stinabile ma un discorso che avvìi le riforme necessarie jier re 
stituire al calciatore la sua dignità di uomo c di professioni¬ 
sta sottraendolo a leggi c « tradizioni » che vogliono consi¬ 
derarlo un « numero » e niente più 

f.g. 


Dopo la partitella giocata nel ritiro di Cuneo 


Bernardini soddisfatto della 
Primi applausi per Roberto 


Samp 

Vieri 


Presentala la squadra dello scorso anno: unica novità A ordii al posto di Carpanasi 
Vincenzi non se la sente di fare il ((libero)) fluidificante: lui paura di sbagliare 


DALL'INVIATO 

CUNEO, 1 1 

Sono soddisfatto — ha det¬ 
to Bernardini al termine 
della partitella disputata sul 


i svolgere durante il «-ampi* ma : 
! to'» ; 

I — Non propriamente, ina j 
I qualcosa, qiialchp movimento * 
I e stato messo in opera, an ! 


iranno essere rmesii a Uopo « della parinena aispuiaia sui i . aV rei 

(Jori e a Votola II primo. . camp» d. Cuneo, fra titolari ™ fnfVhè 




A 


a p<ico piu d' ventidue anni, 
e un ( av allo di ritorno r he 


potenziali e cosiddetti zincai 
zi —. certamente piu dell’al 


' ^ i 
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"ir- 


I dovrebbe centrare il crosso ! tro giorno quando un po’ a 
[ traguardo delia successione j cmKi della pioggia, del terre 
* dei grandi « eiiir.it. anti neraz | no -iivolti-o e magari awhe 
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J zurri. a cominciare da quel 
| Benito Iorer.zi che \edi ca«o. 
I toscano pure lui. e nato ad 
un tiro di schioppo dalla ca 
sa deila tanaglia (lori «pur 
se da anni trapiantata a Mi 
lanoi Vastola dai canto suo 
ha ormai trent anni, e matu 
rato sotto tutti gli aspetti e. 
j «e è vero che Toni intende 
partire con Domenghini al¬ 
l’ala destra, ci pare al mo¬ 
mento favorito nei confronti 
di Jair. per la conquista del 
la maglia numero II 


un po' per la s\ogliaiezza di i 
i alcuni, il rendimento colletti nare suoi passi, ha paura 
ì \o aveva lasciato alquanto de ùi sbagliar**, ipme di tallire la 

| 'iderare Qualcuno oggi ha in- prova e alla 'ìia eia mi e-p* - 

I solitamente dormicchiato e rimenti staio pericolo'! Tt 

; non mi meraviglio, ma mcco fondo non ha tutti i torti 

I me 'onosco l’elemento, non Cosi e stato Morirli a 
! me ne preoteupo. perche «<» i r,arM ,ma ha il piede thè a 

i che al momento opportuno J vrebb** bisogno di qualche ri 

I «a trovarsi a p<rsto i tocco all istituto Rizzoli, tan 

* — Indicazioni particolari’’ *° ** impreciso al momento 

— Nessuna. Ho schierato la de! passaggio» oppure Dordo 

squadra dell’anno scorso con n *.- no ^* f però nella mi 
Novelli al posto di Carpanesi R^ore condizione di , 0 Iir‘ a P 
che non c’è più o, se preferì- diventa falloso ed an 


voluto per certe questioni che j 
è mutile qui sottolineare i 
Vincenzi, ci.e Bernardini a i 
vrebbe voluto come libero | 
fluidlfifarte pare non se !a j 
senta di avanzare e poi tor i 
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Il quale Jair. dicevamo, sì 1 te. di Sabatini che è a letto 
è oggi finalmente fatto vìvo, j con qualche linea di febbre. 
Il negretto è sceso da un ae j II problema del mediano la¬ 
reo alle 14.30 alla Malpensa e l terale. come ben sapete, è 
con il suo « consigliere spiri- j quello di sempre. Mi sarebbe 
tuale» Sannella si è subito piaciuto provare anche Ne- 




APPIANO GENTILE — Vastol», Gori a Bartini a passaggio nal bosco. 


recato a Milano a deoositare i 
suoi bagagli. Alle 16.30 egli 
faceva il suo ingresso ad Ap¬ 
piano Gentile. I compagni lo 
salutavano con cordialità Fo¬ 
ni gli stringeva la mano, ri¬ 
servandosi naturalmente di 
dirgli poi in privato le quat¬ 
tro paroline che st meritano 
i quattro giorni di ritardo. 


grisolo, ma ha il piede che 
continua a tormentarlo e ri¬ 
marrà ancora a riposo. No¬ 
velli comunque è andato be¬ 
nino, ha triangolato come vo¬ 
levo e si è inserito bene e al 
momento giusto nelle mano¬ 
vre offensive. 

— Hai provato tl famoso 
schema che hai m mente di 


prova e alla 'ira età g.i e'p*- ; 

rimenti sono pencolo'! Ti I 
fondo non ha tutti i torti ’ Ok 
Cosi e staio Monni a 'g.m HI 
riarsi (ma h« il piede «he a ^H 
vrebb** bisogno di qualche ri H 
tocco all'istituto Rizzoli, tan AI 

to è impreciso al momento jL 

del passaggio» oppure Dordo 
ni. che non e però nella mi 
gliore condizione di forma e 
quindi diventa falloso ed an Wu 
ch’egli impreciso; infine an- 
che Delfino ci ha provato, ma 
il « martello » aveva a che fa- cui 
re con un'ala. Morelli, che è yj, 
particolarmente vivace e ve 
loce e che insidia da vicino 
il posto al ■ titolare » Salvi. 
per cui anche Delfino aveva C os 
altre grane cui badare e non nai 
poteva certo lanciarsi in av- s * r 
venturose avanzate. fin 

Insomma il provino odierno ass 

ha detto certamente qualcosa mii 

di positivo per quanto con- be 

cerne la preparazione dei ra- nat 

gazzi, ma in quanto allo sto!- la 
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CUNEO — Nuu mir»li*fl»m*nto sarrpdori»no. Da sinistra, Frustalupi, 
Viari, Delfine, Novelli, Morelli, Morini • Francesconi. 


gimento di quegli schemi per 
cosi dire innovatori di Ber¬ 
nardini, ci pare sia da regi¬ 
strare qualche lacuna. Giusti- 
ficatissima, d'altronde, per le 
assenze proprio di quegli uo¬ 
mini che Bernardini vorreb¬ 
be provare a centro-campo e, 
naturalmente, per il fatto che 
la preparazione e virtualmen¬ 


te agli inizi e perciò ancora 
imperfetta. 

Ed ora un po’ di cronaca. 
E' arrivato Lippi da] servizio 
militare, in permesso specia¬ 
le, e Bernicchi lo ha subito 
messo sotto il torchio. Sa¬ 
batini e Negrisolo non gioca¬ 
no: per malattia il primo e 
per Infortunio il secondo. 


Le formazioni che scendo¬ 
no m campo sono le seguenti, 
m maglia blucerchiata - Bat- 
tara, Bordoni. Delfino; Novel¬ 
li. Monili Vincenzi: Salvi, Vie- 
ri. (’ristin. Frustalupi. Fran- 
f esnini In maglia verde: Mat- 
teucci <PaterI:m»; Sabadim. 
Favara. Merluzzi. Giuiietti. 
Garbarmi. Morelli. Bellida 
7. apparo'.: ('apparterà. Ciar- 
della 

Particolarmente attivi i gio¬ 
vani. fra ì quali fa spicco un 
vivace Favara che e aia ma 
rhe Bernardini ha schierate 
terzino come Sabadim. Desi- 
• derosi d; mettersi in bella evi- 
I denza cj sembrano anche i 
« vecchi ». meno quel ■ qual- 
! cuno » a cuj alludeva Bemar- 
I dini. Vieri sopra tutti è sta¬ 
to acclamato dal pubblico. Il 
calcio gli piace, ce l'ha nel 
sangue e a giocare si diverte 
un mondo. 

Le reti sono state messe a 
segno da Vieri ali’8’ da po¬ 
sizione impossibile; da Morel¬ 
li per gli allenatori al 6* del¬ 
la ripresa, da Francesconi su 
rigore per atterramento di 
Cristin alni’, da Salvi al 20’, 
ancora da Francesconi al 21’ 
e al 26’ e da Bellida, per gli 
allenatori, a tempo ormai sca¬ 
duto, al 48’ quando Bernar¬ 
dini, arbitro un po’ parziale 
perchè ■ blucerchiato », man¬ 
dava tutti negli spogliatoi. 

Stefano Forcò 
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CALCIO: fra pochi giorni mobilitazione generale per le ((amichevoli)) 


Loquace Heriberto Herrera a Villar Pensa 


Pesaola pensa che per il campionato c’è ancora tempo 


«Haller? È l'uomo 
che proprio volevo» 

La Juventus dovrebbe aver così trovato un nuovo Rom¬ 
perti - Allenamenti impegnativi per tutti - Arias tasi un 


i 

La Fiorentina in allenamento 
soltanto 


da oggi 


Bilancio positivo della prima settimana di preparazione 

Herrera crea nella Roma una 


poco in ombra - A Ferragosto primo incontro ufficiale 



VILLAR PEROSA — AnutuI firma autografi per 


DALL'INVIATO 

VILLAR PEROSA, 1 I agosto 

Sorseggiando « agua minerai » con limone 
(dice: un ottimo dissetante), Heriberto Her¬ 
rera è pronto all’intervista. Siamo a Villar 
Perosa, a 600 metri d'altitudine, in vai Chi- 
sone, dove la Juventus edizione ’68-’69 si 
prepara alla sua nuova guerra calcistica. Gli 
è attorno una mezza dozzina di « inviati » 
che cercano soltanto di tirargli lo sgambetto, 
ma Herrera ha due vantaggi: è intelligente; 
e può sempre, per via della lingua, far ripe¬ 
tere la domanda anche tre volte, mentre 
già pensa alla risposta più diplomatica. 

Oggi è « caduto » una volta sola, quando 
ha affermato che Haller, malgrado i suoi 
29 anni, fisicamente non è per nulla « casti¬ 
gato» (forse intendeva dire «sfruttato»), ed 
è « un uomo psichicamente maturo »; perciò 
se i suoi ultimi anni al Bologna sono stati 
discutibili, la colpa non è sua. Di chi allora? 
E’ domandargli troppo, ma ognuno avrà già 
capito la risposta. Il resto dell'intervista si 
è risolta in una franca chiacchierata, più 
aU'acqua minerale che al limone. Il « trainer » 
juventino (era mezzogiorno passato) era ap¬ 
pena tornato dal locale campo sportivo, do¬ 
ve per due ore aveva messo alla frusta i 
giocatori. Alla fine Anzolin, ascoltata una 
barzelletta, aveva detto: « E’ buona, ma chi 
ha ancora la forza di ridere? ». E lo stesso 
Castano era tornato all’albergo sbuffando 
come un mantice. 

Al campo sportivo di Villar, Herrera ha 
sottoposto i giocatori all’allenamento più im¬ 
pegnativo di tutta la preparazione, soprattut¬ 
to per il ritmo imposto, e alla fine si è di¬ 
chiarato soddisfatto. « Potrei dividere i miei 
calciatori in due gruppi: quello dei "vecchi", 
che è già più vicino alla forma (eccezion 
fatta per Salvadore, Bercellino, Del Sol e 
Sacco), ed i "nuovi”, cui dovrò curare par¬ 
ticolarmente fisico ed affiatamento. Ma il 
fatto che non si siano registrati infortuni 
neppure minimi, secondo me sta a dimostra¬ 
re che l’impostazione è quella giusta. L’acqui¬ 
sto di Haller, di Anastasi, di Benetti e di 
altri, mi ha convinto a dare alla Juventus 
un nuovo tipo di gioco, che potrei definire 
più positivo. A me il grande nome, senza la 
forma nè l’umiltà, non dice nulla (N.d.r. sot¬ 
tintendeva Sivori?), per cui in squadra ci 
sono ancora cinque o sei posti liberi: chi 
è migliore giocherà. Farò la formazione dopo 
l’ultimo allenamento, prima di ogni partita. 





un tifoto-rruscott*. A destra, Anzolin. 


Quest’anno la società mi ha dato, sulla car¬ 
ta, anche degli ottimi rincalzi, ma se qual¬ 
cuno non ce la farà, per novembre, ad emer¬ 
gere e ad entrare in squadra, chiederò io 
stesso che venga ceduto ». 

La tesi del gioco « più positivo » scatena 
i cronisti, che vogliono maggiori dettagli. 
Ed Herrera, detto brevemente di Anastasi 
(« Per ora è ancora incerto, ma esploderà 
col campionato »), va a specificare il proprio 
pensiero. Tutto dipenderà da Haller, su cui 
il « trainer » sta puntando forte. « In lui — 
afferma — credo di aver trovato l’uomo che 
cercavo da sempre, il Boniperti della Juven¬ 
tus, il Di Stefano del Reai Madrid, il Rivera 
e lo Schiaffino del Milan, lo stesso Bulgarelli 
del Bologna; personalità calcistiche rare, che 
sul campo sostituiscono lo stesso allenatore. 
Gente di gran cervello, oltre che di mae¬ 
stria; no, Cinesinho non era adatto a questo 
ruolo. Mi spiace per il Bologna, che ne ave¬ 
va addirittura tre — Haller, Fogli e Bulga¬ 
relli — ed ora due se ne sono andati. Gio- 
cavan loro e facevano giocare: quello era 
calcio ». 

« Allora Juventus d’attacco? » gli si do¬ 
manda. 

Ad Herrera sfugge il nome di Riva, ed 
allarga le braccia: sulla carta le ali non gli 
mancano: Menichelli, Favalli, Zigoni, oltre 
ai nuovi acquisti. Ma sul campo? Il « ser¬ 
gente di ferro » del calcio nostrano non si 
sbilancia, preferisce conservare per sè certi 
giudizi: d’altronde nessuno, che abbia una 
scuderia, chiama brocchi nemmeno i propri 
ronzini. Perciò egli ha parole di incoraggia¬ 
mento per tutti. Anche per il portiere Tan¬ 
credi, che stamattina, difendendo la rete dei 
« rossi », ha messo in mostra una serie di 
papere da manuale. Ed Herrera: « Arriva 
dalla serie ’’C”, è da noi proprio per mi¬ 
gliorare ». 

Sul campo di Villar, dopo l’allenamento 
fìsico, stamane si è disputata una partitella 
di mezz’ora. Ecco le formazioni: da un lato 
Tancredi; Viganò, Sarti; Roveta, Spadaio, 
Del Sol; Bonci, Benetti, Anastasi, Haller. Zi- 
goni. Dall’altro: Anzolin; Pasetti, Salvadore; 
Bercellino, Castano, Leoncini; Ciarapica, Sac¬ 
co, Favalli, Colausig, Menichelli. Hanno vin¬ 
to i primi per 2 a 1, reti di Bonci (2) e di 
Sacco. Giovedì, Ferragosto primo incontro 
ufficiale, alle 16,30 a Villar. 

Michele Fiorio 


Il metodo scelto: giocatori in 
« souplesse » ma con il pallone 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 11 agosto 

Bruno Pesaola da questo po¬ 
meriggio, ha assunto material¬ 
mente la responsabilità tecni¬ 
ca della Fiorentina edizione 
1968-’69. Da oggi l’ex allena¬ 
tore del Napoli può disporre 
di tutti gli uomini convocati 
per il romitaggio di Acquapen¬ 
dente. località dove Pesaola ef¬ 
fettuò la sua prima prepara¬ 
zione in Italia, con la Roma, 
nel 1947. 

Il « petisso », come ricorde¬ 
remo, fu ingaggiato dalla Fio¬ 
rentina nel giugno scorso, 
quando la squadra era impe¬ 
gnata nella Coppa delle Alpi, 
ma per non turbare l’ambien¬ 
te, i dirigenti viola chiesero 
ed ottennero di far concludere 
il torneo a Bassi e Ferrerò, 
che dal defenestramento di 
Chiappella si erano comportati 
lodevolmente. Ed è per questo 
che oggi allo stadio del Cam¬ 
po di Marte, alla presenza di 
Baglini, Senatori e Ristori, si 
è registrata la presentazione 
ufficiale. Occasione che ha per¬ 
messo anche ai cronisti di po¬ 
ter rivolgere alcune domande 
a Pesaola, su quale sarà la 
preparazione e su quali uomi¬ 
ni intende puntare per la 
formazione. 

Il « petisso » non è alle pri¬ 
me armi come allenatore. Il 
suo curriculum è interessante: 
argentino di Buenos Aires, ini¬ 
ziò la carriera nel River Pia¬ 
ta. Nel 1947 fu ingaggiato dal¬ 
la Roma e nel ’50-'51 passò al 
Novara. L’anno dopo militò 
nel Napoli, dove giocò fino al¬ 
la stagione ’59-’60. La stagione 
successiva difese i colori del 
Genoa e a metà del campio¬ 
nato ’61-’62 i dirigenti del Na¬ 
poli lo ingaggiarono come al¬ 
lenatore. La squadra parteno¬ 
pea si trovava negli ultimi po¬ 
sti della serie B. Pesaola non 
solo riuscì a portare il Na¬ 
poli in serie A, ma vinse an¬ 
che la Coppa Italia. L’anno 
dopo il Napoli ingaggiò Mon- 
zeglio come direttore tecnico: 
Pesaola non era ancora abili¬ 
tato allenatore. Dopo un paio 
di stagioni Pesaola lasciò il 
Napoli e passò ad allenare il 
Savoia di Torre Annunziata, 
che portò in IV serie. Nel '64- 
’65 fu richiamato alla condu¬ 
zione tecnica del Napoli, che 
riportò in serie A. 


La « polemica 
Maraschi » 

Tenendo presente il « passa¬ 
to », a Pesaola abbiamo chie¬ 
sto quale metodo di prepara¬ 
zione preferisce. 

Il tecnico argentino ci ha 
così risposto: « Il campionato 
scatterà il 29 settembre ed è 
per questo che ho deciso di 
iniziare la preparazione solo 
domani. Comunque il mio me¬ 
todo è semplice: da domani i 
giocatori si alleneranno in sou¬ 
plesse ma con il pallone ». 


Quando farà disputare la 
prima partitella? 

« Penso il 25 contro una 
squadra locale, mentre la se¬ 
ra del 28 agosto saremo im¬ 
pegnati a Viareggio ». 

Come farete ad allenarvi se 
ad Acquapendente ci sarà an¬ 
che il Perugia? 

« Il sindaco ha assicurato i 
dirigenti della Fiorentina che 
il campo è a nostra disposi¬ 
zione ». 

Cosa può dirci della dichia¬ 
razione fatta da Maraschi, il 
quale vorrebbe giocare o cen- 
troavanti o ala sinistra? 

« Anch’io ho letto questa di¬ 
chiarazione, e domani ne di¬ 
scuterò con l’interessato, ma 
l'ultima parola spetta al sotto- 
scritto ». 


« Amarildo 
ingranerà » 

Di Bertogna cosa ne pensa? 

« E’ un giocatore interessan¬ 
te, in grado di creare numero¬ 
se azioni da rete ». 

Se Amarildo (che dovrebbe 
arrivare domani ad Acquapen¬ 
dente direttamente da Roma) 
non ingranasse, potrebbero 
giocare insieme Chiarugi, Ma- 
raschi e Bertogna? 

« Io credo che Amarildo in¬ 
granerà subito, comunque que¬ 
sta convivenza è possìbile ». 

Nella scorsa stagione la Fio¬ 
rentina aveva tanti uomini in 
grado di creare delle azioni da 
rete, ma di gol ne furono se¬ 
gnati pochi. Visto che la tanto 
attesa «punta» non è arriva¬ 
ta, quali saranno i goleador 
della squadra? 

«Amarildo è un uomo gol 
come Maraschi. Inoltre Rizzo 
calcia con eccezionale facilità. 
Un altro elemento che dovreb¬ 
be farò dei gol è Chiarugi, il 
quale, tenete presente, ha solo 
ventun anni e cioè manca an¬ 
cora di esperienza. Ma c’è 
tempo per poter parlare di 
queste cose». 

Stanziai passerà come tito¬ 
lare? 

«Per il momento c’è Man¬ 
chi, comunque se non potrà 
giocare l'ex veneziano, gioche¬ 
rà Stanziai ». 

Nutre qualche dubbio su 
Merlo mediano? 

« Se ricordate bene, anche 
nelle passate stagioni Merlo 
giocava sui tre quarti campo 
come laterale, per permettere 
a Bertini di portarsi all’attac¬ 
co. In questo momento di 
Merlo mi interessa la posi¬ 
zione: è militare e spero che 
possa ricevere il permesso di 
allenarsi ». 

La squadra base sarà la 
stessa che annunciò nel giu¬ 
gno scorso? 

« Se non esploderà qualcu¬ 
no, partiremo con Superchi; 
Rogora, Manchi; Merlo, Fer¬ 
rante, Brizi; Maraschi. Rizzo, 
Amarildo, De Sisti, Chiarugi ». 

Loris Ciullini 


Fabbri ha trovato tutti i giocatori del Torino in buone condizioni 


Combin si sente già in forma 


Quest 7 anno (oltre al campionato) i granata dovranno affrontare anche la Coppa Italia, ìa Coppa delle 
Coppe e la Coppa Internazionale Rappan - lì 4 settembre primo incontro di rilievo con VAtletico Madrid 


DAL CORRISPONDENTE 

AOSTA, 11 agosto 

Il raduno del Torino ha por¬ 
tato oggi la sua prima pagina 
di fine settimana. Il lavoro 
della squadra prosegue a ritmo 
regolare e m tutta tranquilli¬ 
tà: restano altri sette giorni 
da trascorrere ad Aosta, do¬ 
podiché sarà il momento di 
entrare nella corsia rovente 
della stagione calcistica, che 
si prefigura interessantissima 
quest’anno. In particolare, il 
Torino dovrà affrontare, oltre 
al campionato italiano, anche 
la Coppa Italia, la Coppa del¬ 
le Coppe e la Coppa intema¬ 
zionale Rappan. Trincea dun¬ 
que molto estesa; necessario 
partire agguerriti e subito. 

Fabbri, al momento di ini¬ 
ziare il suo lavoro, ha trovato 
1 giocatori in buone condizioni 
fisiche: soltanto Agroppi e Fos¬ 
sati sopra peso. Particolare 
sorpresa e soddisfazione ha 
destato Combin, presentando¬ 
si senza grasso superfluo (un 
fatto eccezionale per la sua 
costituzione atletica). Il diret¬ 
tore tecnico, preso atto della 
situazione, ha rielaborato il 
suo programma facendo com¬ 
parire il pallone fin dalle pri¬ 
missime sedute di allenamen¬ 
to. Dal canto loro, i giocato¬ 
ri hanno subito mostrato una 
gran voglia di lavorare: fra i 
più scalpitanti è Combin, che 
libera nel campo tutti i suoi 
estri, dagli innumerevoli scat¬ 
ti e tiri in porta al chiasso 
simpatico (coadiuvato, in que¬ 


sta funzione, da quell’altro 
chiacchierone che è Puia). 

Il francese si sente in vena 
e promette molti gol. Segnala 
nel Milan o nella Juventus la 
probabile vincitrice del pros¬ 
simo campionato, ma consi¬ 
glia di stare attenti al Caglia¬ 
ri e, perchè no?, al Torino. 
Anche il capitano Ferrini par¬ 
la con tranquillità dei prossi¬ 
mi impegni. 

Atmosfera serena, dunque, 
nel clan tonnese: anche per 
ciò che riguarda l’accordo e- 
conomico. non dovrebbero in¬ 
sorgere difficoltà. Il presiden¬ 
te Pianelli è atteso ad Aosta 
da un momento all’altro, e 
non vi sono dubbi sulla im¬ 
mediata soluzione di questo 
problema. Ma torniamo a que¬ 
stioni piu precisamente spor¬ 
tive. 

Già in questi primi giorni, 
oltre all’atletica e alla corsa, 
i giocatori erano stati impe¬ 
gnati in palleggi, tiri in porta 
e in qualche breve partitella. 
Stamattina Fabbri, che è assi¬ 
stito da Fantini e da Ciccio 
Sentimenti nella preparazione 
della squadra, ha deciso di far 
giocare ai suoi ragazzi una 
partita regolare undici contro 
undici. Le squadre erano com¬ 
poste: formazione A: Satto- 
lo; Depetrini, Possati; Pula, 
Trebbi, Agroppi; Crivelli, Fer¬ 
rini, Combin, Franzon, Fac- 
chin. Formazione B: Vieri; 
Poletti, Unere; Jacomuzzi, Ce- 
reser. Comi; Carelli, Ram¬ 
panti, Baisi, Moschlno, Mon¬ 
sonico. • 

La partita s’è svolta in due 


tempi, con durata di una ven¬ 
tina di minuti ciascuno. Si è 
imposta la formazione A per 
3 reti ad 1. Cannoniere della 
giornata è stato Facchin che 
ha marcato tutti e tre i goal 
per la sua squadra, Mondom- 
co ha insaccato l’unico pallo¬ 
ne nella rete difesa da Sattolo 
I più seguiti dal pubblico 
erano Combin e Mondonico 
Il primo si è prodotto in spun¬ 
ti brillanti ma ha alternato a 
questi troppe pause. Detenni 
nante è stata l’assenza nella 
sua formazione di Meschino 
che è la spalla indispensabile 
del francese. Quanto a Mon- 
donico ha suscitato molti con¬ 
sensi. ponendosi in endenza 
per la velocità e per il senso 
sicuro della posizione, accom¬ 
pagnati a un notevole fiuto 
del gol L’unico dubbio sul gio¬ 
vane acquisto riguarda la sua 
incerta consistenza fisica, ma 
Fabbri ritiene la cosa supera¬ 
bile con un lavoro assiduo di 
preparazione atletica 
Tutto bene, insomma, per il 
momento. Nei giorni prossimi 
si lavorerà in vista dell’incon¬ 
tro di domenica prossima che 
alle 18 la squadra sosterrà 
con la formazione dei rossone¬ 
ri aostani. Al termine della 
partita, il Torino laseerà la 
valle per fare ritorno in sede. 
Il nrimo impegno importante 
è fissato per il 4 settembre, 
giorno in cui i granata scen¬ 
deranno in campo contro l’A¬ 
tletico Madrid. 

Armando Vtntrice 



«nuova mentalità di vittoria» 


Ancora aperti i problemi dei reingaggi, della 


formazione, della tattica e della quarta punta 



Halenio Herrera, nuovo « mago » 
di Roma. 


SERVIZIO 

BAGNO DI ROMAGNA, 11 agosto 

Prima s’è rabbuiato — un 
po’, mica tanto, perchè non 
è nel suo temperamento ali¬ 
mentato da buon sangue ro¬ 
magnolo — poi ridacchian¬ 
do ha replicato: « Siamo la 
coppie più bella del mondo », 
e sulla notizia inventata da 
qualcuno tanto per far cla¬ 
more attorno ad un ambien¬ 
te dove tutto è normale fino 
alla monotonia, è passato un 
salutare colpo di spugna. Vo- 
gliam dire di Lucchi e della 
voce che mescolando i « pa¬ 
re » e i « forse » come ingre¬ 
dienti per un cocktail esti¬ 
vo, lo dava in disaccordo col 
Pisa. Lucchi e il Fisa: ap¬ 
punto la coppia più bella del 
mondo. 

Un allenatore con una sfu¬ 
matura di divertita polemica 
e una squadra che ha tocca¬ 
to il cielo con un dito, tra¬ 
sformando i quattro baioc¬ 
chi in zecchini d’oro. C’è chi 
dice che a contatto con una 
vita più dura si tornerà pre¬ 
sto ai quattro baiocchi, cor¬ 
rendo in discesa senza freni, 
ma perchè fasciarsi la testa 
prima ancora d’essersela rot¬ 
ta? « Il Pisa sarà in lotta 
per la salvezza — riconosce 
il suo pilota — ma penso 
avrà capacità sufficienti per 
deludere quanti lo vedono già 
condannato ». 

Facciamo un passo indietro 
per seguire meglio il ragio¬ 
namento che il trainer cese¬ 
llate costruisce in attesa del¬ 
l’ora di pranzo in una sa¬ 
letta del suo quartier gene¬ 
rale. installato come di con¬ 
sueto a Bagno di Romagna. 
Chi credeva al Pisa promos¬ 
so in Serie A dopo che la 
stessa squadra < eran giunti 
un Annibale già frettolosamen¬ 
te liquidato dall'Inter, un 
Joan, incredibilmente deprez¬ 
zato dal Verona, poi Manser- 
vizi, Mascalaito e Piaceri, quin¬ 
di nessun fuori classe, ma 
dall’intelaiatura eran scom¬ 
parsi De Min e Mascetti con 
un introito per le casse pi¬ 
sane di circa 150 milioni), 
un anno prima s'era salvata 
a stento dal tonfo m Sene C? 
Diciamo pure nessuno; for¬ 
se, aH'imzio, nemmeno gli 
stessi nerazzurri, Lucchi con 
loro, e saremo nel giusto. 

Allora perchè non credere 
alla salvezza del Pisa questo 
anno che molti (ma non 
tutti!) lo indicano quale pre¬ 
destinato aU’immediato ntor* 
no fra i cadetti? L’ossatura fe¬ 
licemente collaudata è rima¬ 
sta intatta: per un pezzo di 
valore come Ripari andato al 
Verona, sono arrivati Casati 
per sostituirlo e Cosma, Ga* 
spanni, Commini e Lenzi per 
allargare la rosa, irrobustire 
la squadra e rafforzare la fi¬ 
ducia di Lucchi. 

« Non tutti », dicevamo, per* 


DALL'INVIATO 

SPOLETO, 11 agosto 

Approfittando della giorna¬ 
ta festiva e della vicinanza 
da Roma (poco più di 130 chi¬ 
lometri), decine di tifosi gial¬ 
lorossi sono piombati oggi a 
Spoleto per far visita alla 
squadra del cuore, portando, 
con la loro invadenza pitto¬ 
resca e rumorosa, lo scom¬ 
piglio in una cittadina, che, 
per essere la sede del festi¬ 
val musicale dei due mondi, 
è abituata solitamente a ben 
altra compostezza. 

Ma che volete farci? Questo 
è il mondo del calcio, un 
mondo fatto solo di acuti, di 
fanfare, e comunque di no¬ 
te aggressive e squillanti, per 
esempio le note del fischiet¬ 
to d’argento di Herrera, che 
scandiscono autoritariamente 
il ritmo cui debbono attener¬ 
si i giocatori impegnati nei 
soliti esercizi mattutini. So¬ 
liti per modo di dire, perchè 
ogni volta Herrera fa cam¬ 
biare esercizio, convinto co- 
m’è che ci vuole varietà per 
non annoiare i giocatori, per 
indurli a lavorare con entu¬ 
siasmo, come se ogni giorno 
fosse il primo giorno (sono 
parole sue). Soliti veramente 
sono invece i fini, cioè il rag¬ 
giungimento della migliore 
condizione atletica, l'affina- 


chè 1 nerazzurri, l'allenatore 
in testa, non credono alla re¬ 
trocessione. Per loro, quanto 
meno, il Pisa ha ottanta pro¬ 
babilità su cento di sbrigar¬ 
sela bene. « Altrimenti non 
sarei rimasto — dice il trai¬ 
ner, lasciandosi confidenzial¬ 
mente sfuggire di bocca che 
nei mesi scorsi altre squadre, 
fra cui Brescia e Mantova, 
gli avrebbero sottoposto vo¬ 
lentieri un contratto d'ingag¬ 
gio —. Prima di tutti ho co¬ 
scienziosamente atteso per ve¬ 
dere quel che si poteva fare, 
poi ho accettato molto volen¬ 
tieri di restare, quindi sia¬ 
mo andati a Milano. 

«Al Gallia non abbiam fat¬ 
to cose da pazzi: il bilancio, 
che adesso è bene assestato, 
ha le sue esigenze, però sono 
riuscito ad accaparrarmi al¬ 
cuni uomini che ben conosce¬ 
vo ed a buone condizioni fi¬ 
nanziarie. Mi tranquillizzano, 
elevando una rosa che lo 
scorso anno era conciata al¬ 
l’osso e mi consentiranno al 
momento opportuno di ope¬ 
rare i necessari ricambi per 
assicurare alla squadra il mo¬ 
dulo ed il rendimento della 


Il Verona a Tione 

Per Cadè 
adesso la 

SERVIZIO 

TIONE, 11 agosto 
Giornata piena per il Vero¬ 
na nel suo ritiro tra le mon¬ 
tagne trentine. Favorita final¬ 
mente dal tempo buono (ver¬ 
so sera però non è mancato 
il solito acquazzone) la pat¬ 
tuglia gialloblu agli ordini di 
Cadè, che per l’occasione ave¬ 
va ricevuto rinforzi di qual¬ 
che giovane portato su diret¬ 
tamente da Pozzan, si è scate¬ 
nata per la prima volta in una 
partitella in famiglia, dieci 
contro dieci. Partitella senza 
fini indicativi, ma destinata 
unicamente a far fare fiato e 
movimento, oltre che a met¬ 
tere a contatto, in fase di gio¬ 
co, gli elementi vecchi e nuo¬ 
vi. 

Fra questi ultimi Traspedi¬ 
ni, Bordanti, Ripari e Mazzan- 
ti erano i più seguiti 
L’impressione migliore, tut¬ 
tavia, è stata forse destata dal 
giovane Vanello, che essendo 
un giocatore di taglia leggera. 


mento della tecnica individua¬ 
le, l’affiatnmento tra uomo e 
uomo (in un secondo tempo 
si cercherà l’intesa tra repar¬ 
to e reparto). 

In più Herrera ci ha mes¬ 
so qualcosa di veramente in¬ 
solito, di nuovo: cioè ha fat¬ 
to in modo che ogni gioca¬ 
tore si impegni al massimo 
alla ricerca del successo, per 
arrivare primo o comunque 
tra i primi in ogni esercizio, 
sia collettivo sia individuale. 
E ci dicono i giocatori che 
Herrera insiste su questo fat¬ 
to anche fuori del campo, 
inducendoli a impegnarsi allo 
spasimo in ogni occasione, 
per esempio anche quando gio¬ 
cano a carte: perchè eviden¬ 
temente Herrera si è prefisso 
innanzitutto di sconfiggere il 
complesso di inferiorità la¬ 
sciato dalla gestione Pugliese, 
quando cioè la squadra gio¬ 
cava con l'obiettivo massimo 
del pareggio, con ciò facendo 
perdere ai « poveri e rasse¬ 
gnati picciotti » anche il gu¬ 
sto della ricerca della vit¬ 
toria. 

E Herrera è il primo a dare 
l’esempio in questa nuova 
mentalità che deve permeare 
i giallorossi: non è forse ver¬ 
ro che la squadra, nella qua¬ 
le si include lui stesso per 
completare il numero dei gio¬ 
catori, è sempre la squadra 


passata stagione ». 

« Lei, dunque, ha già in 
mente quel che il Pisa dovrà 
fare in campionato? Imposta¬ 
zione tattica e formazione? ». 

«Giocheremo come già ab¬ 
biam fatto, anche perchè ri¬ 
tengo che il nostro volto fos¬ 
se più adatto alla massima 
divisione che alla Serie B. 
Gli uomini saranno quelli che 
daranno le maggiori garanzie. 
Se vuole scriva i nomi di An¬ 
nibaie, Gasparroni, Casati, Ba- 
rontini, Coramini, Gonfìantini, 
Manservizi, Guglielmoni, Pia¬ 
ceri, Joan e Cosma, però gli 
altri li considero sullo stes¬ 
so piano. Ci serviranno tutti 
per toccare quota 23 o 24, che 
mi sembra sufficiente per la 
salvezza visto che quest’an¬ 
no il valore delle prime sarà 
maggiormente livellato e che 
di conseguenza lasceranno le 
briciole a quelle del piano 
meno nobile. Nessun dramma 
comunque per le sconfitte che 
ci toccherà subire. A Pisa il 
pubblico ha grossa fiducia in 
quel che faccio io e non si 
aspetta la luna nel pozzo, nè 
io la prometto ». 

Giordano Marzola 


conta già 
salvezza 

è già in eccellenti condizioni 
di forma. Cadè ha ripetuto an¬ 
che oggi, al termine deila 
sgroppata, che parlare di for¬ 
mazione è ancora prematuro, 

II neo-allenatore veronese è 
tipo pratico e realistico. 

« Penso che ci saranno al¬ 
meno sette squadre in lotta 
per rimanere in serie A. Dal 
momento che noi saremo tra 
queste sette, è logico che io 
limiti a meno di cinquanta su 
cento le possibilità di salvez¬ 
za. Non è poco, anzi dovreb¬ 
be confortare. E’ segno che ri¬ 
tengo che ci sia più di uno con 
meno probabilità di noi. Co¬ 
munque, l’importante per il 
momento è che i giocatori 
facciano il loro dovere e non 
mi lamento certamente: i ra¬ 
gazzi starmo sgobbando a tut¬ 
to spiano. Certo in serie B 
era facile giocare per vincere. 
Adesso in serie A dovremo 
giocare soprattutto per vive¬ 
re». 

m. r. 


che vince, in un modo o nel- 
l’allro, magari su rigore, vi¬ 
sto che H.H. in queste parti¬ 
telle recita unche da arbitro? 
Se non bastasse poi cl sono 
i suoi roboanti proclami al 
« popolo » giallorosso: già al 
suo arrivo a Roma Herrera 
aveva promesso lo scudetto 
nel giro di due o tre anni, 
ora dice di aver scoperto con 
Indignazione e raccapriccio 
che nelle prime previsioni pre¬ 
campionato, la Roma non è 
inclusa nella nota delle prò- 
tagoniste. « Ci snobbano, dun¬ 
que, non ci considerano nien¬ 
te? Gliela faremo vedere noi, 
se ne pentiranno! ». 

Esagerazioni, smargiassate? 
Come che sia, la cura sta 
dando i primi risultati. I gio¬ 
catori, che già sembrano ti¬ 
rati a lucido, vicini alla per¬ 
fezione sul piano fisico (Pelrò 
e Capello sono quelli che ci 
hanno più sorpreso sotto que¬ 
sto punto di vista) si sono 
trasformati anche sul piano 
psicologico. Sono tutti più 
aggressivi e sciolti, più sicu¬ 
ri di se stessi, hanno tutti 
cancellato le parole « rasse¬ 
gnazione » e « impossibile » 
dai loro vocabolari. Losi per 
esempio, il caro amico Losi 
che è stato sempre un esem¬ 
pio di modestia, ci ha detto: 
« Io riserva? Non ci penso 
nemmeno. Lotterò ancora con 
le unghie e con 1 denti per 
difendere il mio posto dal¬ 
l’assalto dei giovani: dovran¬ 
no essere proprio fortissimi 
per togliermelo ». 

E Capello, il complessato 
golden boy giallorosso: «Ho 
avuto una stagione disgrazia¬ 
tissima, d'accordo; infortuni, 
malattie e, come se non ba¬ 
stasse, anche l'ostinazione di 
Pugliese che voleva farmi gio¬ 
care ad ogni costo, non cre¬ 
dendo ai miei malanni. Ora 
finalmente sto a posto, sono 
a punto perfettamente e per¬ 
ciò posso promettere un’an¬ 
nata strepitosa ai tifosi ro¬ 
mani, per ripagarli con gli 
interessi delle delusioni pas¬ 
sate ». 

Come Capello, anche Feirò 
assicura che farà meglio nel¬ 
la nuova stagione perchè nel¬ 
la precedente è stato danneg¬ 
giato da Pugliese che lo met¬ 
teva in squadra quando sta¬ 
va male e lo lasciava fuori 
campo quando invece stava 
bene. «Fosse rimasto Puglie¬ 
se alla Roma, me ne sarei 
andato lo » conclude lo spa¬ 
gnolo, non più triste ma tor¬ 
nato orgoglioso e sicuro co¬ 
me quando era un campione. 

Insomma il bilancio di que¬ 
sta prima settimana di pre¬ 
parazione è positivo, anche 
se i problemi da risolvere 
sono ancora molti. C'è in¬ 
tanto il problema dei quattro 
in disaccordo per il relngag- 
gio (Carpenetti, Ginulfl, Be- 
nitez, D’Amato), che però non 
sembra molto grosso data la 
scarsa distanza tra offerta e 
richiesta. C’è poi 11 proble¬ 
ma della formazione con qual¬ 
che grosso interrogativo (Gi- 
nulfi o Pizzaballa in porta? 
Cappelli-Losi o Santarinl-Bet 
a costituire la coppia centra¬ 
le? Il classico Cordova o il 
faticatore Ferrari a far cop¬ 
pia con Capello a mezz’ala?). 
C’è il problema della tattica 
da scegliere per la squadra, 
tattica non facilmente intui¬ 
bile, dato che HH ha solo 
precisato che non copierà il 
modulo Inter, ma studierà un 
copione adatto alle caratteri¬ 
stiche dei giocatori a dispo¬ 
sizione. 

Ed infine il massimo dei 
problemi, la ricerca di una 
quarta punta sul mercato di 
novembre; su questo Herrera 
non demorde, approfitta della 
visita di ogni dirigente per 
tornare alla carica. « L’Infor¬ 
tunio sia pure leggero (lom¬ 
baggine, già smaltita) a D’A¬ 
mato è staio un campanello 
d’allarme per il futuro: at¬ 
tualmente ho solo tre punte, 
cioè Peirò, Taccola, D’Amato, 
ma bisogna pensare sempre 
al peggio, bisogna cioè pre¬ 
vedere anche le possibilità di 
infortuni E in questo caso, 
oggi come oggi, la squadra 
rimarrebbe con due sole pun¬ 
te: dunque ci vuole assoluta¬ 
mente un rincalzo ». 

Per ora pare che i dirigenti 
siano rimasti piuttosto freddi 
dinanzi alla prospettiva di 
nuove spese, tutt’al piu gli 
avevano proposto di procede¬ 
re all’acquisto della punta 
tanto desiderata vendendo Piz- 
zaballa: ma subito si è in¬ 
fortunato il terzo portiere 
Sclocchini (distorsione al pol¬ 
so), per cui Herrera ha sotto- 
lineato che è impossibile ce¬ 
dere uno dei due portieri per 
lo stesso motivo. Questi in¬ 
fortuni in verità sono capitati 
cosi provvidenzialmente a so¬ 
stegno delle tesi di HH, che 
i maligni sostengono trattarsi 
di infortuni non accidentali, 
ma premeditati e magari si¬ 
mulati. 

Come che sia, siamo sicuri 
che Herrera finirà per dare la 
carica anche ai dirigenti con 
qualsiasi mezzo. Del resto 
non è un mago? 

Rotato Fresi 


L'allenatore smentisce i/ suo « divorzio » con il P isa 

lucchi: «Lotteremo 
per restare in A» 

C’è chi vede i toscani già condannati ad un rapido capi¬ 
tombolo - « Ma noi deluderemo (e ne abbiamo le capa¬ 
cità) quanti ci vedono già finiti prima ancora di partire » 
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Jtmich dice Juve 
«Se però AltufinL 
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IL'amara realtà del ciclismo italiano (Merckx a parte...) I r ~ . . 

t~ 777 . 7 . i Franco Cortmovis 

I Cenasi Cmtondi e una I «i mpa ||i na » 


Riva ad Asiago 
atteso per oggi 



AM’hoUl Paradiso di Asiago, la troupa dal Cagliari A in attasa di Riva 
(nalla foto), l'unico giocatora mancante all'appello, par gli impegni 
a militari » che lo hanno trattenuto a Roma fino a stamane. Il suo 
arrivo è previsto in giornata. Dalla notizia trapalata « in loco », para 
che la trattative par il raingagglo dal famoso calciatore non saranno 
molto laboriosa, essendosi le parti gii accordate su una cifra soddi¬ 
sfacente par entrambe. Tutti gli altri giocatori hanno gii siglato 
l'accordo con la sociali; manca solo la firma di Martiradonna, ma la 
differenza tra la richiesta a l'offerta non i tale da far temere il peggio. 


Il presidente è in crisi 


Leonardi- Sogliano 
«grana» al Varese 


DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 11 agosto 

Per la prima volta dopo 
tre anni, due giocatori del 
Varese, il romano Leonardi 
e l'alessandrino Sogliano, han¬ 
no osato lanciare il guanto 
di sfida a Giovanni Borghi, 
non accettando di firmare il 
contratto di ingaggio che il 
general-manager, Alfredo Ca¬ 
sati, a nome del presidente, 
aveva loro presentato. Il Va¬ 
rese sembra nbbia proposto 
dieci-dodici milioni, e i due 
« ribelli » ne vorrebbero quin¬ 
dici. Alla notizia del rifiuto 
di porre la firma. Borghi ha 
cacciato dalla Casa dell’Atleta 
di Comerio 1 due giocatori, 
mentre lui se ne è andato 
in week-end a Montecarlo a 
far sbollire la rabbia per 
]’« affronto » subito e a gio¬ 
carsi magari qualche decina 
di milioni ne 1 Casinò. 

In città, del caso, si discu¬ 
te parecchio. I pareri sono 
diversi. Alcuni gli sportivi 
che del caso se ne fregano, 
molti invece, particolarmente 
quelli che pur lavorando so¬ 
do nella fabbrica di Borghi o 
in altre del Varesotto, a ma¬ 
lapena riescono a mettere as¬ 
sieme a fine mese 70-80 mila 
lire, condannano apertamente 
i sistemi di tutta la società 
calcistica Italiana per questo 
« giro » di milioni. Sogliano 
e Leonardi li abbiamo in¬ 
contrati nel pomeriggio di sa¬ 
bato in città, precisamente in 
via Vittorio Veneto, ed apoa- 
rivano sereni e tranquilli con¬ 
vinti, come sono, di non aver 
chiesto al presidente la luna 
nel pozzo. Alfredo Casati di¬ 
ce che non si sarebbe mai 
aspettato una tal presa di po¬ 
sizione da parte dei due gio¬ 
catori, dopo che il Varese li 
ha rilanciati calcisticamente 
dandogli per giunta un’otti¬ 
ma paga. 

L’allenatore Arcati non si 
pronuncia sul caso. Si augu¬ 
ra solamente che tutto ven¬ 
ga risolto il più presto pos¬ 
sibile, in modo che non ne 
risenta il suo piano d’impo¬ 
stazione della squadra. Pro¬ 
prio ieri sera a Gavirate, con¬ 
tro l’Audax. la squadra loca¬ 
le che partecipa al campiona¬ 
to di prima divisione, i bian¬ 
corossi hanno disputato la pri¬ 
ma vera partita di allena¬ 
mento. E’ risultata però una 
partita che. sul piano tattico, 
ad Arcali ha detto poco, per 
via della debolezza degli av¬ 
versari, per la mancanza di 
Sogliano e Leonardi, l’assen¬ 
za di Picchi, l’infortunio sep¬ 
pur leggero toccato dopo quat¬ 
tro minuti di gioco al gioca¬ 
tore più atteso alla prova, 
l’ex interista Cappellini. Il 
Varese senza spingere ( non 
ce n’era bisogno) ha vinto 
per 8-2. Nel primo tempo Ar¬ 
cati ha voluto provare la se¬ 
guente formazione: Da Poz¬ 
zo; Rimbano, Maroso; Della- 
giovanna. Dolci, Zoff; Achilli. 
Tamborini, Cappellini (al mo¬ 
mento dell’infortunio sostitui¬ 
to dal giovane Fomara). Me- 
reghetti. Renna. Nel secon¬ 
do tempo ci son state parec¬ 
chie sostituzioni. 

Sul piano atletico tutti i 
giocatori sono apparsi già in 
buone condizioni, specialmen¬ 
te Maroso, Dellagiovanna e 


Burlando. Nettamente il più 
preparato è sembrato il sem¬ 
pre bravo e volonteroso Tam¬ 
borini. Dei nuovi acquisti: 
Dolci, Achilli, Rimbano e Zoff 
quest’ultimo è apparso il mi¬ 
gliore. 

Il dato più negativo ò sta¬ 
to quello dei prezzi d’ingres¬ 
so: lire mille per una partita 
d'allenamento. Con giusta ra¬ 
gione gli sportivi hanno viva¬ 
cemente protestato. Molti di 
questi, arrivati agli sportelli 
e visti i prezzi, hanno fatto 
marcia indietro. Questa vol¬ 
ta gli assenti non hanno avu¬ 
to torto. 

Orlando Mazzola 


• CALCIO — In un Incontro va¬ 
levole per la Coppa «l'Estate il 
Norimberga campione della Ger¬ 
mania Occidentale ha battuto 
l'Anderlccht. campione del Bel¬ 
gio per 5 1 (primo tempo 2 0». 

• NUOTO - I campionati di 
nuoto britannici si sono conclu¬ 
si con due record nazionali da 
Woodrotle nelle 220 yards quat¬ 
tro stili in 2'18”9 e nelle 220 
>ards farfalla con il tempo di 

• NUOTO — Nel corso dei cam¬ 
pionati francesi femminili di nuo¬ 
to Marie Josè Kersaudy ha mi¬ 
gliorato il record nazionale sui 
300 metri portandolo a 9'45"5. 


DAL CORRISPONDENTE § 

BOLOGNA, 11 agosto S 

Franco Janich abbozza un 
sorriso, ma non si diverte poi 
tanto quando gli dicono che 
adesso 6 un esemplo da Imi- 5» 
tare, che sgobba che è un m 

piacere e altre cose del ge- è 

nere. re 

« E perchè mal — fa lui — m 

dovrei gloriarmi di tutto que- ni 

sto? Da quando sono nel cal¬ 
cio ho sempre sgobbato con 
serietà, con Impegno. Adesso 
mi attribuiscono tante belle 
doti, probabilmente troppe, 
come se nel passato avessi 
soltanto tirato a campare. Poi 
si parla di maggiori respon¬ 
sabilità che dovrei sopporta¬ 
re: ma dove sono queste re¬ 
sponsabilità? La buona volon¬ 
tà non mi è mai mancata; a 
me piace vincere pure le par¬ 
tite fra scapoli e ammogliati. 

Sarà per questa ragione che 
quando sono in campo urlo 
consigli a questo o a quel 
compagno, magari pigliando le 
mie cantonate. Ma si tratta 
di cose abituali e non da sco¬ 
prire in questo momento ». 

Insomma, Janich vuol di¬ 
mostrare che per lui niente è 
cambiato. Che le responsabili¬ 
tà tecniche sono unicamente 
di Cervelluti il quale, sebbene 
sia giovane, non ha bisogno 
di consiglieri fuori e soprat¬ 
tutto dentro la squadra. Quin¬ 
di il « libero u bolognese rifiu¬ 
ta in questo delicato momen¬ 
to qualsiasi etichetta. 

— A questo punto però lei 
deve individuare difetti e vir¬ 
tù del Bologna « nuovo cor¬ 
so ». 

« La virtù maggiore dovreb¬ 
be venire da un movimento 
più continuo, più assiduo che 
la squadra applicherà. Avre¬ 
mo perciò un gioco meno ra¬ 
gionato ma senz’altro più di¬ 
namico, più vivace. Il difetto 
sta nel mettere Insieme i vec¬ 
chi - cpi nuovi, la qual cosa 
non può essere Improvvisata 
in poco tempo ». 

— La difesa bolognese fu 
con quella fiorentina la mi¬ 
gliore del passato campiona¬ 
to: ma nel prossimo? 

« L’anno scorso beccammo 
poco, ma i gol segnati furo¬ 
no scarsi. Ora con questo 
nuovo gioco si potrà correre 
qualche rischio in più. però 
si realizzerà maggiormente; 
quindi i conti torneranno. Ad 
ogni modo sia chiaro che la 
nostra impostazione tattica 
dovrà garantire una difesa 
adeguatamente coperta ». 

— Qual è la condizione In¬ 
dispensabile da realizzare per¬ 
chè il Bologna venga consi¬ 
derato squadra da classifica? 

« Essere convinti delle pro¬ 
prie forze. Voglio dire che 
tutti noi dobbiamo essere cer¬ 
ti di poter determinare qual¬ 
che risultato, di poter conta¬ 
re. Sono arrivati parecchi gio¬ 
vani, hanno già qualche espe¬ 
rienza e sono giustamente am¬ 
biziosi. Ciò permetterà di ve¬ 
derli Impegnati sollecitamen¬ 
te nel tentativo di sfondare, 
il che accrescerà il nostro po¬ 
tenziale di gioco. Tutto que¬ 
sto consentirà Inoltre di pla¬ 
smare il carattere della squa¬ 
dra che in un recente passa¬ 
to è stata accusata, a ragio¬ 
ne, di esprimere una marca¬ 
ta personalità solamente in 
determinate circostanze, quan¬ 
do cioè l’impegno era ad al¬ 
to livello: vedi partite con 
lTnter. Riassumendo: per rag¬ 
giungere la condizione di 
squadra da classifica necessi¬ 
ta convinzione nei propri mez¬ 
zi e un continuo slancio ago¬ 
nistico. Premesse che oggi esi¬ 
stono ». 

— Quale sarà l’attacco più 
pericoloso del prossimo cam¬ 
pionato? 

« Quello del Milan resta 
''terribile” per quanto ha fat¬ 
to Io scorso anno. Quello del¬ 
la Juve può senz’altro diven¬ 
tarlo ». 

— E la squadra più forte? 

« La Juventus. Se però Al- 
tafini continuerà a segnare e 
Nielsen "risorgerà", vedremo 
pure un grande Napoli... ». 

Franco Vannini 


squadra per i mondiali I tutti allo sprint 


Di Bella al lavoro in santa pace 

Onerosi impegni 
per il Poiermo 


SERVÌZIO 

ALTOPASCIO, li «gesto 
L'estate dei calciatori è fini¬ 
ta. Ma quand'è che è comin¬ 
ciata? La Magione prolungata 
dai due turni di spareggio per 
la permanenza in serie B. è fi¬ 
nita da poco. La prossima 
non è lontana. Le squadre 
sono già sotto pressione. E’ un 
lavoro dt affiatamento, di pre¬ 
parazione fisica, di ricerca de¬ 
gli schemi di gioco. II Paler- 


glia, gli uomini del Palermo, 
sotto lo sguardo vigile del 
« Seminatore d’oro » e dell’al¬ 
lenatore in seconda Rizzo, ci¬ 
gni mattina lavorano di buo¬ 
na lena. Dopo le otto sul cam¬ 
po. fino alle dieci; poi una 
partita a carte, riposo e al¬ 
tra sudata dalle 17 alle 18.30; 
alle 22,30 tutti a Ietto. 

Il Palermo è atteso da una 
sene di impegni: nel mese 
di agosto cinque amichevoli in 
notturna: il 21 a Prato, il 24 


mo neo promosso in serie B, ad Arezzo, il 28 a Ferrara, il 


è stata una delle prime squa¬ 
dre a iniziare la preparazione 
sotto la guida del «Semina¬ 
tore d’oro » Carmelo Di Bella. 
Un uomo che molti definisco¬ 
no burbero, autoritario, deci¬ 
so a farsi rispettare. « Non è 
vero — dice Di Bella — che 
sono burbero. Chi mi cono¬ 
sce bene sa anzi che sono 
comprensivo, al momento a- 
datto. Un allenatore, d’altra 


I* settembre a Brescia, il 4 
settembre a Modena. Subito 
dopo inizierà il ciclo della 
Coppa Italia con tre incon¬ 
tri in trasferta: l’S settembre 
a Catania, il 15 ancora a Ca¬ 
tania e il 22 a Napoli. 

Inoltre, è molto probabile 
che anche le due prime gare 
di campionato saranno gioca¬ 
te in trasferta perchè sino al 
13 ottobre la « Favorita » non 


parte, deve farsi rispettare, potrà essere rimesso a nuo- 


difendere P interesse della 
squadra, deve comportarsi co¬ 
me un padre di famiglia». 

Una famiglia numerosa quel¬ 
la del Palermo: ventidue. So¬ 
no Ferretti, Savian, Cori, Co¬ 
stantini, Landoni. Ferrumini, 
De Bellis, Giubertoni, Nova, 
Villa, Geotti, Sgrazuti, Rizza¬ 
to, Landri, Pellizzaro, Furla- 
nis, Troja, Campagnolo, Crip- 
pa. Reta. E come una fami- 


| Giovedì a Lugo di Romagna, il c.t. Ricci tirerà le somme, ma è possibile una schiarita ? | 


Ancora prima della Tre Valli Vare¬ 
sine, nessuno aveva dubbi che il nu¬ 
mero da giocare sulla ruota di Imola 
è Merckx. Adesso questa certezza s'c 
rafforzata, e benché un campionato del 
mondo sia sempre una tombola, il fe¬ 
nomeno belga raccoglie la stragrande 
maggioranza dei suffragi, diciamo il set¬ 
tanta per cento, dovendo lasciare gli 
altri trenta ai Godefroot, agli Janssen, 
ai Poultdor (che a quanto pare sarà aiu 
tato da Anquetll!) e forestieri tari. E 
noi? Al momento noi contiamo pochis¬ 
simo, anche se potenzialmente non riu- 
mo così a terra come può sembrare, o 
almeno siamo a terra perche gli ele¬ 
menti più quotati attraversano un pe¬ 
rìodo oscuro dal lato atletico e psico¬ 
logico. Merckx naviga sul vento del Gi¬ 
ro d’Italia e il morale conta molto il 
morale, unito alla grandissima classe, 
porta Eddy a dominare la Tre Valli no¬ 
nostante sì possa scrivere tranquilla 
mente che il leader delta Faema non di¬ 
spone attualmente della massima forma. 

Merckx è un « mostro ». Chissà cosa 
combinerà ancora, chissà dove arriverò. 
Potrebbe arrivare dove non c arrivato 
nessuno. Ma continuiamo il discorso 
sul fatti di casa nostra. Dunque, il cam¬ 
pionato mondiale si svolgerà in Italia, 
sul circuito dei Tre Monti, un anello 
che dividerà i forti dai deboli, non du¬ 
bitate. Dopo la squalifica di Gimondi. 
Motta e Bodrero, dopo il « can can » 
del Giro, dopo le polemiche, le invi¬ 
die. le beghe e gli errori che hanno 
sj>accato, sfaldato il governo professio¬ 
nistico, abbiamo auspicato una ripresa 
unitaria, abbiamo invitato i campioni 
a lavorare sodo per presentarsi a Imo- 
la, davanti ai connazionali che giunge¬ 
ranno da tutte le parti, nella pienezza 
dei loro mezzi. Perdere da Merckx o 
da un altro, non sarà un disonore: sia¬ 
mo pronti ad applaudire il più forte, 
chiunque esso sia, però nello stesso tem¬ 
po vorremmo che gli azzurri disputas¬ 
sero la competizione iridata in condi¬ 
zioni tali da potersi battere nel miglio¬ 
re dei modi. 

Indubbiamente, il dopo Giro ha in¬ 
fluito negativamente su Gimondi, Mot¬ 


ta, Daneelli e compagni, siu pure per 
ragioni diverse: Gimondi e Motta a cau¬ 
sa del «doping », in particolare Gimon- 
di, avvilito, scioccato dal provvedimen¬ 
to, mentre Daneelli. ha risentito la fu 
tua dei nove giorni in maglia iosa. E 
tuttavia molla acqua e passata sotto i 
ponti, e Gimondi ha pure beneficiato 
di una sospensione. 

Gimondi e certamente il «caso» che 
maggiormente preoccupa. Ci domandia¬ 
mo dnv'e finito il ragazzo, l’uomo. Patte 
tu tenace, perfino testardo nella ricerca 
dell’affondo. Varese ha fischiato Gimon 
di ed è la prima colta che succede, ma 
la folla ha capito che Felice ha manca 
to ad una promessa Disse il bergama¬ 
sco un mese fa: « Il mio obiettivo e 
il campionato del mondo e un grosso 
finale di stagione. Andrò a Imola e mi 
allenerò sul percorso Voglio ripagare 
i tifosi che mi hanno sorretto durante 
il mio deludente Giro d'Italia ». 

Gimondi e andato raramente ad Imo- 
la, nonostante l'allenamento collegiale 
promosso dalla Salcararn. Gimondi ha 
pedalato sui circuiti paesani che sono 
inferiori, cioè più lenti. i>iù corti e piu 
ammaestrati di quelli disputati da 
Merckx in Belgio c in Francia. Gimondi 
è sfuggito al controllo di Pezzi. Gimondi 
ha sorpreso tutti, ed ecco spiegato il 
motivo per cui egli regge fino ai 200 
chilometri f vedi la Tre Valli) e cede nel 
finale. Felice crolla alla distanza, e in¬ 
feriore a Motta e Daneelli, manca di fi¬ 
ducia e dichiara che se al termine della 
Parigl-Lussemburgo non avrà progredi¬ 
to, sara lui stesso a chiedete l'esclusio¬ 
ne dalla squadra azzurra 

Brutto affare. E’ anche vero che il 
Gimondi d'agosto ha sempre lascialo a 
<l( siaerare, come sottolineano i meno 
pessimisti, però noi contiamo le sue 
vittorie (Giro di Spagna e due crono 
metro) e constatiamo che nelle tre an¬ 
nali precedenti non era mai giunto alfe 
state con un bottino cosi magro. Usiamo 
comunque sperare che Felice trovi d 
mordente, la volontà di rifarsi, che si 
lasci guidare e correggere da Pezzi, che 
in questi venti giorni possa dimostrar 
si degno dell'attesa e delta passione che 
ancora lo circondano. Gimondi ha per 


so un po’ d’umiltà e. ci dispiace doverlo 
rimarcare. Dice bene Pezzi • «Con i mez¬ 
zi c la classe è facile diventare campio¬ 
ni- il difficile viene in seguito.. » 
la Tre Valli lui detto i he Motta e 
Daneelli hanno piu benzina dt Gimondi. 
Purtroppo, da mesi e mesi Motta e di 
stai lutto, .sovente tradito dalla gamba 
sinistra, un malanno misterioso, o per¬ 
lomeno lungo du guarire II girotondo 
d: Imola s’addicc agli scattisti tipo Mot¬ 
ta e Daneelli. gli unici italiani che Mario 
linci ha escluso dalle sue amare con¬ 
siderazioni di Varese. Ricci e veramen¬ 
te nei posi irci. Gimondi e un rebus, Zi- 
lioii (scusabile i>er la recente malattia) 
e ormai tagliato fuori dalla squadra. 
Adorni e caduto e forse dorrà disertare 
il Giro di Itumagna (ultima prora di se¬ 
lezionei, e anche la perdila dt Adorni 
sarebbe graie, sicché l'elemento che 
to,ora non ha dato grattacapi a liicet è 
Dm,ssi per il semplice molilo che Di 
tossi (ottimo vincitore di Godefroot al 
Tour, un Ditossi che si ravumundu seni- 
pr • nonostante il cuore ballerino) e ri¬ 
masto in Francia con Colombo 

Giovedì u Lugo di Romagna, il cam¬ 
pionato italiano individuale, una corsa 
che viaqgerà a lungo sull'anello di Imola 
1 12 giri) e che dorrebbe permettere al 
c t. ài tirar fuori i 10 titolari e le 2 ri¬ 
sene per i mondiali. Francamente, non 
vorremmo essere nei panni di Rtcci l.u 
tonnnzione uzzurru. infatti, e in alto 
mare. Ricci ha visto poco o mente e 
vani coma oggi sarebbe costretto a sce- 
già re ud occhi chiusi. Chi? Diciamo Ri- 
tossi. Motta. Daneelli. Colombo. Za ri- 
degù e Bodrero, e includiamo Bodrero 
perchè è ululato bene nel Giro del La¬ 
zio, u Imola e nella Tre Valli. E gli 
uDr: quattro, anzi gli altri sci? Possi- 
bde che Lugo dia a Ricci l'invocata 
schiarita 7 

Probabilmente, il tecnico se la cu¬ 
rerà con una lista di dodici nomi senza 
spici/icarc i titolari e le riserve, augu¬ 
randosi di trovarsi il V settembre con 
timi compagine in grado di lottare di 
soffrire, addirittura di vincere. Ricci 
ve>te nero come noi. ma sperare non co¬ 
sta niente. 

Gino Sala 


Dionisi 
record 
a 5,15 



■ -tm 


RIVA DEL GARDA, 1 I <sgcMo 
Hrnato Dionisi (nt-lla mio) 
lu ani ora una \nlta Oiitt’ito 
il primato italiano ilei .-alto 
imi l'asta. I.'adita tiri (i.S. 
( ur.iliinirri lia superato l'isti, 
erlla a ni. ,1.1.1 al terzo ti in 
tativo. I a lirlllanli- 'inpresa 
ili ninnisi, dir raltoi za (osi 
la sua posizione in v isla «■ci- 
rOlimpiaile ili ( illa 'Irl llrs- 
siui. è alleluila nel ninno 
stallili ili Idia itine il prima¬ 
tista italiano e nato e itale 
lia iomini-iato la sua attilli.! 
.sportila. Il pieieilelltl- -riunì 
appartenenti- allo stesso nin¬ 
nisi. era ili .1 metri e 12. 


Più facile del previsto la scontata vittoria delle azzurre a Berna: 75-42 

La Panerai ancora 10"7 sugli 80 hs. 
Trio subito a 6,47... poi s'infortuna 

Con la Pigni in campo , per le svizzere sarebbe stato un cappotto - La 4x100 fallisce il tentativi» di record 


vo. Per 11 momento nessuna 
nube turba il clan rosanero, 
forse il 13 agosto quando 
giungerà il vice presidente 
Barbera per la questione del 
reingaggi l'atmosfera si riscal¬ 
derà, ma Di Bella è ottimi¬ 
sta. Conosce i suoi ragazzi e 
pensa che nessuno «conteste¬ 
rà » le offerte. 

Giorgio Sgherri 


SERVIZIO 

BERNA, 11 agosto 

Nuvole plumbee sovrastano 
il Neufleld quando con preci¬ 
sione svizzera ha inizio alle 
14,30 con gli 80 metri ad osta¬ 
coli il tradizionale Incontro 
femminile i tato-svizzero che 
si svolge ormai da tempo con 
un ritmo quasi annuale. La 
impalpabile pioggerellina del 
mattino è finita. Essa ha co¬ 
munque rassodato in modo ec¬ 
cellente la vecchiotta pista 
in cenere con curve a tre 
raggi. Gli svizzeri da buoni 
tradizionalisti non si scom¬ 
paginano di fronte all'ironia 
latina che crea un gioco di 
parole tra « vecchiotto » e 
« Neufeld ». clic appunto in 
tedesco vuol dire « nuovo 
campo ». 

Discretamente affollate da 
oltre 2 mila spettatori le 
tribune che già videro in azio¬ 
ne nel 1954 gli assi dell'atle¬ 
tismo europeo che allora si 
chiamavano Moens, K u t s. 
Scerbakov. Breve era stata 
la cerimonia di presentazio¬ 
ne delle due squadre, l'az¬ 
zurra e la rossa. Ecco la 
cronaca delle undici competi¬ 
zioni. 

8Q ad ostacoli: E’ la com¬ 
petizione di maggior rilievo 
della giornata per i suoi con¬ 
tenuti tecnici e agonistici. 

Ancora una volta di fronte 
due atlete da 10' i: la Pane¬ 
rai e la bionda Antenen. C’è 
una falsa partenza. Alla buo¬ 
na. Panerai, in terza corsia, 
e Antenen. al suo fianco si¬ 
nistro, partono all'unisono e 
rimangono alla stessa altezza 
fino al quarto cavalletto. Poi 
di fronte al successivo la An¬ 
tenen rompe il ritmo. Si ri¬ 
prende subito, ma ormai la 
Panerai è sul filo in 10”7: 
primato italiano uguagliato 
per la seconda volta; 2. la 
Antenen (Svizzera» 10”8; 3. 
Vettorazzo (Italia». ll"2; 4. 
Jacottet (Svizzera» 11 "6. 

Metri 400 Assolo della bion¬ 
da Govoni. La bolognese ha 
sfoggiato uno stile brillante 
e corretto non disgiunto da 
potenza e determinazione. E’ 
arrivata assai fresca sul filo 
nel buon tempo di 54”9. Un 
maggior impegno agonistico 
avrebbe potuto portarla assai 
vicina al suo primato di 
53"9; 2. Giamanini (Italia), 
56”6; 3. Lazzaroni (Svizzera), 
57"9; 4. Furginè (Svizzera) 
58”6. 

Metri 100: C'è una falsa 
partenza. Alla buona, le quat¬ 
tro competitrici partono al¬ 
l'unisono. La Molinari con 
azione assai decisa conqui¬ 
sta un piccolo vantaggio sul¬ 
la consocia Bruni e lo conser¬ 
verà fino alla fine. La piacen¬ 
tina taglia il traguardo al¬ 
zando le braccia come un mar¬ 
ciatore che giunga alla fine 
di una cento chilometri di 
marcia. Il tempo della Moli- 
nari è U”9; 2. Bruni (Italia) 
con lo stesso tempo; 3. Meyer 
(Svizzera) 12"2; 4. Schmutx 
(Svizzera) stesso tempo. 

Lancio del disco: la Grot- 
tlni, che durante cinque pro¬ 
ve non si era ritrovata ed 
era rimasta in coda al grup¬ 
po. proprio all’ultimo tentati¬ 
vo scaglia l’attrezzo a metri 


43,96 e vince la gara; 2. Fri- 
schnecht (Svizzera) 42,59; 3. 
Fancello (Italia), 41,96; 4. 

Gruber (Svizzera» metri 37,20. 

Metri 200: Gara combattuta 
e vivace. Alla pari le quattro 
competitrici a metà fatica. Poi 
si formano due coppie. Lot¬ 
tano per le prime piazze Ja- 
ja e Meyer; per il terzo e 
quarto posto Poggipollini e 
Waldburger. Le svizzere sem¬ 
brano prevalere ma nella zo¬ 
na dei rettangoli bianchi la 
situazione si capovolge prima 
quindi la Jaja nel discreto 
tempo iti 24”8; 2. Meyer 

(Svizzera» stesso tempo; 3. 
Poggipollini (Italia), 25”2: 4. 
Waldburger (Svizzera* stesso 
tempo. 

Salto in lungo' Iot Trio 
scende in campo decisa :. 
conquistare un buon risultato. 
Al primo tentativo vola a mi¬ 
tri 6.47. Questo sembra il 
preludio di grandi prestazio¬ 
ni. Ma il suo secondo salto è 
nullo e al terzo salto la tori¬ 
nese si infortuna. Esce dal 
campo in barella perchè nes¬ 
suno è cosi alto da poterle 
servire di appoggio. E’ tra¬ 
sportata all’ospedale per ur.a 


radiografia di controllo. Co¬ 
munque la gara è vinta dalla 
Trio con metri 6,47; 2. la ro¬ 
busta svizzera Amman, metri 
6.11; 3. la eterna Antenen che 
passa da una specialità ill’al- 
tra ma che nel salto in bingo 
non è stata all’altezza della si¬ 
tuazione con metri 5,80; 4. la 
Ridi (Italia) metri 5,74. 

Lancio del peso: Mai in 
dubbio la vittoria della nostra 
Forcellini che ha esordito om 
13 metri. Ha accusato poi 
due nulli. Nelle altre tre pro¬ 
ve la torinese ha sempre su¬ 
perato la misura iniziale. Mas¬ 
simo 13,45 al quarto tenta*ivo; 
2. Frischmecht metri 12,-’t{>; 
3 Massocco (Italia* metri 
12.71, 4. Lusclier (Svizzera* 
metri 11,61. 

Lancio del giai edotto Mion 
prima a lanciare è sempre m 
testa La forte e tarchiata pa¬ 
dovana al terzo tentativo sca¬ 
glia l’attrezzo a metri 42.10 e 
vince; 2. la RUdisiihli (Soz¬ 
zerà) metri 41,94; 3. Mazzacu- 
rati iItalia), metri 40,25: 4. 
Maise (Svizzera) metri 39.67. 

Metri 800: Fuga iniziale del¬ 
l’elvetica Brodbeck che .iccu- 
mula un grosso vantaggio. Ai 


400 metri l’3”. La nostra Ra- 
mello insegue tenacemente e 
riduce il suo svantaggio a po- 
rhi metri. Ma a 200 metri tu.l- 
Parrivo la Brodbeck ripar'e 
per vincere nettamente m 
2’9”1; 2. la Ramello in 2’tl’T; 
3. la Torello che ha in parte 
deluso 2’16’’l: 4. la svizzera 
Hess 2’18”7. 

Salto in alto: Garu equili¬ 
brata fino a metri 1,55 supe¬ 
rati da tutte e quattro le 
competitrici. Poi il quartetto 
fallisce le prime due prove 
t a metri J.5K. Ma mentre ie 
svizzere persistono nell’^rro- 
; re le due italiane superano 
j metri 1,58. A metri 1,60 la >e- 
I rone.-e Beliamoli ottiene i! 
successo alla seconda prova. 
La Lanci rimane a metri 1 .53; 
{ 3. la svizzera Reehner a • i“ 
tri 1.55; 4. lu svizzera Maver 
con la stessa misura. 

Ed eccoci all’ultimu nrova 
della giornata la staffetta mi¬ 
tri 4x100' .Sono esattamele, 
con precisione svizzera, le _>re 
16,3*). La Mohnari sostituisce 
la Trio di cui ci e ignoto an¬ 
cora l’esamp radiografico. II 
contrattempo ha svuotato qua¬ 
si del tutto l’atteso assalto al 


limite di partecipazione olim¬ 
pica. In prima trazione la Co¬ 
voni chi- stenta a trovare il 
ritmo. Comunque la liologne 
se rosicchia 4 metri alla 
Scbmutz. Ma la Panerai «• 
troppo svelta a lanciarsi. Poi 
rallenta per non uscire -li za¬ 
na. Le svizzere sono ancora 
li. La Panerai conquista tl’ro 
vantaggio, ma la scena cri 
cambio precedente m ripe’e ; l 
momento m cui il testimone 
deve passare ira la sorriderne 
fiorentina e la Vettorazzo. Mi 
gliore il cambio di quest’o.u 
ma con la Mulinaci, che r ci 
l’ultima trazione non > nuocile 
nulla alla terribile Anten mi. 
Tempo 40"4. modesto ma i, 
spettabile. li- svizzere -ou 
47"3 ottengono il nuovo po¬ 
mato della loro nazione 

Finisce cosi un uhm iìm 
confronti femminili l’alo 
zeri con la netta intona <to.- 
le italiane per 75 a 42. Unica 
soddisfazione per le ospiti la 
vittoria ottenuta sugli 800 me¬ 
tri. Ma l’ombra della - > i' 2 ni. 
assente, sovrasta il ramno 
italiano. 

Bruno Bonomelli 


Il basket juniores a Vigo 


Si farà a Livorno a Ferragosto 


l 

All'Unione Sovietica II mare è grosso: 

il titolo europeo r j nv j ato j| p a |j 0 


VIGO, lt tgzv.o 

L’Unione Sovietica ha vin¬ 
to per la terza volta consecu¬ 
tiva il campionato europeo 
juniores di pallacanestro con¬ 
clusosi ieri al palazzo dello 
Sport di Vigo. m Spagna. 

Questi i risultati degli in¬ 
contri giocati ieri sera: Ita¬ 
lia batte Turchia 53-44 ( 28- 
20): Israele batte Finlandia 
83-75 ( 39 44*; URSS batte Ju¬ 
goslavia 82-73 ( 42-34*. 

Classifica finale: 1. URSS; 
2. Jugoslavia; 3. Italia; 4. Tur¬ 
chia; 5. Spagna; 6. Grecia; 
7. Israele; 8. Finlandia; 9. 
Polonia; 10. Cecoslovacchia; 
11. Germania; 12. Austria. 


RiMINI, 11 agosto 
Ecco 1 risultati deli « seconda 
giornata del torneo di pallacane¬ 
stro di Rimine Guif batte Butan- 
gas 90-S4 (44-44*; Slavi» batte 

Oransoda 94 67 (4724*. 

La Guif vincendo anche la se¬ 
conda partita del torneo Interna¬ 
tionale dt pallacanestro a Rimini 
è decisamente passata in testa ai¬ 
ta classifica seguita dallo Siavia di 
Fraga che, dopo aver perduto il 
confronto diretto con gii ameri¬ 
cani,. venerdì sera, per un solo 
punto di scarto, si è presa la ri¬ 
vincita battendo clamorosamente 
1 campioni italiani deQ’Orsnsoda. 

la Guif ha avuto per avversa¬ 
ria nella seconda serata la Butan- 
gas di Pesaro Quest‘ultima squa¬ 
dra. che Ieri sera era stata bat¬ 
tuta daIl'Oransoda, ha tentato una 
clamorosa quanto impossibile ri¬ 
vincita. 


; Nr, pruno tempo ! pesaresi -uj 
i :.u niitiii n condurle anche fin. 
I ii;eri punti di var.Tpggio. ma. a'.:a 
I distanza, gh avversari hanno f.n; 
ì to i>»r imporsi. 

! Senza stona trarre 1 incontro 
tra io Slavi» e 1 Oransoda d: 
Cnr.tu. I campioni d’Italia, ir 
riconoscibili v slegati, hanno mi 
bito la costanze superiorità dello 
S’a-.i». che ha condotto la gara 
a suo piacimento. 


Atletica leggera 

Rientro vittorioso 
di iìm Ryun 
nel miglio 

WALNUT (California), Il agosto 

Jim Ryun ha corso ieri il mi¬ 
glio In 3’55"9 dimostrando di aver 
recuperato gran pare della for¬ 
ma dopo le malattia che a mag¬ 
gio lo aveva costretto a rinun¬ 
ciare al campionati nazionali e 
alle prove olimpiche di Los An¬ 
geles. Ryun detiene il record mon¬ 
diale sulla distanza con il tempo 
di 3'3l’T. Il suo miglior tempo 
stagionale fino a ieri era stato 
di 4’04”. Ai 1-500 metri. Ryun 
è stato cronometrato In 3'40"5. 
• TENNIS — La squadra india¬ 
na per la finale della rotta asia¬ 
tica di coppa Davis sarà compo¬ 
sta da Ramanathan Krishana, Pre- 
mtlt Tali c Jaideep Mukerjea: l'In¬ 
dia affronterà il Giappone a Tokio 


SERVIZIO 

LIVORNO. li ì 

I-i 28eMir.a ecb/ione dei Pa¬ 
lio marinaro e Mata rinviata 
a giovedì 15 agiis*o .. < .«usa 
delie condizioni dei mare che 
non hanno |>ern‘.r--o r.eii» 
mattinata d; t alare a- Ix-e 
dovi- lt- inibarc ;tz:o:.. rota tir¬ 
reni i avrebbero dovuto virare 
dopo i primi 1 145 metri dt 
percorso, previsto -tu due¬ 
mila metri. La densa,ne del 
rinvio, pre-sa p<xo prima (iel¬ 
le 12. dalle Consulte jxzpolari. 
organizzatrici della manife¬ 
stazione. dopo che i'Arrade- 
mta Navale e la Capitaneria 
di porto non avevano dato il 
permesso di calare le boe in 
mare, ha deluse) le aspettati¬ 
ve delle migliaia di livornesi 
che annualmente seguono la 
tradizionale regata dei « goz¬ 
zi ». le grosse imbarcazioni 
a sedile fisso con equipaggio 
di 10 uomini piu i) timoniere, 
rappresentanti dei vari rioni 
della città. 

I motivi del rinvio della re¬ 
gata non sono apparsi imme¬ 
diatamente chiari in quanto 
nonostante la giornata grigia 
nel pomeriggio il mare supe¬ 
rava di poco forza 1. Purtrop¬ 
po il mare si è calmato trop¬ 
po tardi, quando ormai man¬ 
cavano pochissime ore al via 
della manifestazione e non 
c'era più il tempo necessario 


■ .m ,,t -i-trri'.azmr.t- uch- t»i>~. 
I i.'a-pf tto del mar*- i.el porne- 
ì riccio aveva tranquillizzato la 
I popi lozione file e partita m 
ì < ur.. mi ocra t :p-* fi; imitar 
« azione p-r ;t'«!rur.ir-i ai bor¬ 
ri: del jx-rcfiT'o l< migliori 
posizioni Prima dell ordine di 
sospensorie di rinvio s, t -ra 
proceduto al '■ortigciff delle 
• corse, mentre in ritta era già 
| giunta l'equipe televisiva che 
j avrebbe dovuto riprendere le 
J fa*-! principali del Palio. 

| r. b. 

Freschi 
ePizzinali 
in finale 

VIENNA, 11 ageoa 

Dv» pugili l'aliani si sono qua¬ 
lificali per le finali de I torneo 
dilettanti « Coppa Wiener N'eu- 
stadt » al quale partecipano rap- 
pmentanii di quattro nazioni 
Si tratta del peso welter Fre- 
vhi. che ha battuto In semifinale 
ai punti l'ungherese SzUagyi in fi¬ 
nale avrà come avversario l'au¬ 
striaco Uhi, e del peso massimo 
Pizzmali. che ha sconfitto per 
k o. tecnico alla prima ripresa 
l'austriaco Koglbauer. egli Incon¬ 
trerà il cecoslovacco Bubcmik. 


SERVIZIO 

VILLA D'ALME' (Bergamo). 

} 1 1 ' 
i Con un (dipo ili lem prò 
I dotto in extremis. Franco Cor- 
! tinovis ha imposto la propini 
1 ruota ‘'ili traguardo tricoloit 
. di Villa d'Almc Ha vinto da 
vanti al bravo Di Caldina, 
uno scalatore cui la duitv/a 
del percorso lm consentito 
di gareggiare alla pari con 
gli sprinter" 

La spasmodica volata da 
ha visto Cortmovis conquista 

10 il titolo di cam])ione ita 
liano dei dilettanti, ha Imito 
cosi col dar tuoni aH’entu 
stasino indescrivibile degli 
sportivi della zona 11 ruga/ 
zn di Pierino Batti ha colto 
rallino a due chilometri da 
casa Pigili arsi le scene di 
gioia dei suoi sostenitori che 
addirittura lo hanno rapito 
a Rodimi che. per piu dt ine/- 
/'ora, lm così dovuto aspet 
tarlo sul paleo delle autorità 
prima di potei lo vestire con 
la maglia tricolore 

La Valle Brembana lm te 
steggiato in tal modo la sua 
beila giornata ciclistica. Subi¬ 
to di buon mattino una folla 
numerosissima si e riversata 
sulle strade del percorso. A 
l’elice (Innondi e toccato in¬ 
vece di tare gli onori di casa 
ospitando presso il suo alber¬ 
go di Alme le operazioni pie 
limmari della partenza. 

Con la rmppari/ione del so¬ 
le. valsa a fugare le preoccu¬ 
pazioni della vigilia che ha 
visto gli organizzatori far le 
ore piccole per porre ripnro 
lungo il percotso ai danni pro¬ 
vocati dal maltempo di ieri. 
154 dei Ili!) corridori iscritti 
hanno preso il via. Hanno da¬ 
to fra gli altri tortali Ver¬ 
celli. Luciani c Paolueci. 

L’abbrivo e lesto e nessu¬ 
no, a conclusione della pri¬ 
ma tornata, si azzarda ad e 
sporsi. Montanari. De Piazza 
e Pecclnelan m limitano a 
guidare la lunga tila che le 
strettoie di Korisole e Mozzo 
pioducono sul grosso 

La cqr.sa si svolge su cii un 
anello abbastanza accidentato 
della lunghezza di 24 km. che 

i concorrenti percorreranno 
otto volte per complessivi 192 
chilometri. Ebbene risulteran¬ 
no una distanza decisiva ai 
lini dell’ordine d’arrivo. La 
vivace battaglia che senza re 
spiro prenderà ad animare la 
magnifica competizione clic 
ricorda Giorgio Ghisalberti 
farà il resto. 

Al secondo giro quattordi¬ 
ci guastatori sono all’opera 
sotto la frusta ili Martini, Mo¬ 
ri v Simonetti. E’ con essi il 
minuscolo Di ('aterina, oggi 
in splendide condizioni, tanto 
da permettersi di giocarella- 
re sulle asperità ove è posto 

11 traguardo della montagna 

Il treno dei fuggitivi e spe¬ 
dito e al terzo giro la meda- 
dia registra la punta di 44,649 
km. orari 

A Sorisole si profila il ri¬ 
congiungimento con Baidtizzi 
e Buffava tra ì primi che fan 
no strada. A Madonna del 
Bosco Malaguti "i la a sua 
volta avanti, tentando tutto 
solo di imbastire una nuota 
Ioga Con lui Baiasse» e Mo¬ 
ri formano tosto un terzet¬ 
to cui ]>ero .Scremili, Bianco. 
Cortmovis. Morotti e Fella 
piombano addosso m uri ha 
leno Sulla scia e pure Monta¬ 
nari ''he tenta r. -aio inseri¬ 
mento nei tentativo E' sem- 
| prt- un margine da poco, cffi- 
| mero, quello ■ }*<• ga inseguì- 
I tori lasciano a qu.mti vanno 
tentando ;.i »o,ii/,< mc torte 
De Piazza >• Pala//: sono i 
mastini «li mino che mordo¬ 
no i garretti di tutti, trasci¬ 
nandosi la muta a 20" oa Ma- 
laguri c soi] Izi media con¬ 
tinua ad essere lreneiica Su- 
i gli allunghi rii Marceli] e Pah 
! bri. al quinto giro prendo:» 

ii largo ventieinque animus’ 
che decisamente •enfanu d - 
seminare piu < h” possono •; 
grosso Am lie que-ia volta 
tentativo finisce ne; nulla 

Fabbri. Baiassi». Davo f 
Martini tentano allora da so 
ri A foni insiline del sesto g: 
ro avranno 87’ -u Pecehieian 
e Cumino cne latino da punta 
agii inseguitori Terranno > 
posizioni imo » 17>* t hnonie 
tri da: via ;hj: ,r (arie 
rimesr oiano e tutto andra ai: 
cura deci«o *ra quanti prati 
camente rappresen’ano :. ner 
ho diierionrisrico q'.r rum e 
liuto 

Viarie;;: rhe mi pena.a’o ri; 
(L/rw*rwt })t~r •mt.t 
proprio su] ònice s.-i r a i om 
vóto m una i adtr.i ine. pur 
senza consegui n/e. z>: impe¬ 
dirà. insien.f- » Morelùm. 
Santambrogio e Ha o"i>. d: 
prender parte u..o -pria: 

Iti Vista (iel’.’arrivo D. C.t’e 
nrii sioderer.'i ;.i "la incori 
"Uria arma «lt- vino usta. Per 
so); riti- rer/rsinu rii scron 
rio s; vedrà soffiare ;! merita 
to premio dopo una gara au 
tentiramen'e earib ddiria 

Raggiante invece Cortmovis 
i he ha sparato con precisici 
ne la sua ultima cartuccia im¬ 
pallinando :a folta 'Ch'era de¬ 
gù atleti presentatisi sulla fet 
t uccia 

Cortinovis è già stato cam¬ 
pione italiano degii csordien 
ti. ha ventitré anni, abita a 
Villa d'Alme. ha conquistato 
quest’anno sci successi e si 
pone cosi tra i nomi che Ri¬ 
medio dovrà rornid 'rare nel¬ 
la formazione della squadra 
azzurra. 

Ermanno Bighiani 
ORDINE D'ARRIVO 

1. FRVMO ( URTINOVI* lf..S. 
Bovi» I nivor rii l'andino) km. 
I9f in 4 ore alla media 

di km. 4Ì.IIS; Z. Piclrn IH Cateri¬ 
na tris. Unto di Aliano Lombar¬ 
do); .1. Addio Ito (G.S. Viri* di 
Vigevano): 4. Tino Conti ((i.s. Tr- 
Imatt); 5. Salina (fi„S. Cavallino 
Rosso); 6. Fama; 7. Lana; g. Bian¬ 
co; 9. Scopri; 10. Flamini; II. Co- 
gliatl; IJ Flrhani; 11. nfirri; H. 
Tnmrllrro; 1S. Vanrln. lotti col 
tempo del vincitore. 


ù f . j)Wry -« 
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I B-52 riprendono dopo un mese i 
bombardamenti a tappeto sul Nord 

Intensificata anche l'offensiva aerea sul Sud e in particolare nel dintorni di Saigon ■ Un chiaro commento del «Hhandan» 
Unità americane colpite dagli sfessi aerei e dalle artiglierie USA ■ Criminale atteggiamento dei reparti in rastrellamento nella 
vallala di A Shau ■ Si sono soprannominati «i creatori dì vedove » - Sono gli stessi reparli decimati dalla loro aviazione 




Rudi Dutschke 
in Italia 
per un periodo 
di convalescenza 

ROMA, I 1 agosto 
Rudi Dutschke, il leader de- 
uh studenti tedeschi appari e 
nenti al movimento della si¬ 
nistra extra parlamentare 
<KDK), ferito alcuni mesi fa 
dii un neonazisti! a Boriino, si 
trova da alcuni giorni in Ita¬ 
lia, e precisamente a Mitrino, 
nei pressi di Roma, per un 
periodo di convalescenza. Egli 
e ospite nella villa di un suo 
conoscente austriaco, il com¬ 
positore Hans Werner Honze, 
di 42 anni, di Vienna. 

Oj4KÌ. peri), Dutschke non i* 
a Marino. Si e infatti recato 

— lo hanno confermato i due 
domestici rimasti nella villa 

— nel napoletano tre (dorili fa 
Iter trascorrervi i inorili intor¬ 
no al Ferragosto con la mo¬ 
nde, il figlioletto di otto mesi, 
e i suoi ospiti, i comuni Ilen¬ 
ze. Sono partiti tutti insieme, 
a bordo di una Mercedes. 

Dutschke dovrebbe tornare 
a Marino il 22 affusto. Molti 
dei suoi buffagli sono ancora 
nella villa, un edificio a due 
piani color tabacco, circonda¬ 
to da un ampio parco. 


Lo Zambia 
accusa Londra 
di connivenza 
con Smith 

LUSAKA (Zambia), li agosto 
Il ministro degli Esteri del¬ 
lo Zambia Rubin Kamanga, 
commentando la condanna a 
morte dei trentadue patrioti 
Zimbabwe inflitta dai fascisti 
rhodesiani, ha accusato il go¬ 
verno inglese di irresponsabi¬ 
lità e connivenza con il re¬ 
gime razzista di Ian Smith. 

« Mentre il governo inglese 
si culla eli illusioni nei con¬ 
fronti di Smith — ha detto 
tra l'altro Kamanga — i raz¬ 
zisti ribelli attuano un arbi¬ 
trio dopo l'altro ai danni elei 
patrioti africani ». 

Il sabotaggio economico de¬ 
ciso dall’ONU contro la Rho- 
desia non sta dando nessun 
frutto. Al contrario, dopo un 
accordo stipulato tra i razzi¬ 
sti rhodesiani e quelli sud-a¬ 
fricani. le vie del commercio 
con Salisbury sono più che 
mai aperte e, sia pure indiret¬ 
tamente, la maggioranza dei 
Paesi capitalistici, mentre 
condannano a parole Ian 
Smith e il suo regime, lo 
stanno nei fatti aiutando. 


Il regime in difficoltà 


Ondate di arresti 
in Indonesia 

Arrestati , oltre ad 800 «sospetti comunisti)) an¬ 
che cinque alti ufficiali e il sindaco di Bandung 


GIAKARTA, 11 agosto 

Oltre 800 persone «sospet¬ 
tate di essere clementi comu¬ 
nisti » sono state arrestate ne¬ 
gli ultimi giorni nella parte 
orientale di Giova, nel corso 
di grandi rastrellamenti .r.- 
piuti da unità speciali del¬ 
l’esercito. 

L’annuncio è stato dato dal 
comandante della zona, gene¬ 
rale Jusin, il quale ha detto 
anche che è stato occupato 
« il quartier generale dell’at¬ 
tività comunista » nella parte 
orientale di Giova. Fonti vi¬ 
cine al generale hanno detto 
anche che nelle operazioni 
per occupare questo « quartier 
generale ». sistemato in una 
rete di gallerie e di caverne 
naturali, sarebbero state uc¬ 
cise una cinquantina di per¬ 
sone. 

Nello stesso tempo si è sa¬ 
puto che sono stati arrestati 
anche cinque ufTiciuli superio¬ 
ri dell’esercito e il sindaco di 


Bandung. A Giacarta invece il 
procuratore generale, generale 
Suginh Arto, ha detto di ave¬ 
re ordinato l’arresto del suo 
vice, Adi Soedarsojo Moewar- 
di, che egli ha accusato a di 
avere cercato eli minare la 
miu autorità ». per avere sug¬ 
gerito la sua sostituzione con 
un civile. 

Queste notizie, per quanto 
scarne, indicano che il regi¬ 
me militare reazionario che 
ha preso il potere in Indone¬ 
sia si trova di fronte ad una 
situazione estremamente dif¬ 
fìcile che stti maturando gra¬ 
zie alla lotta di forze che van¬ 
no dal Partito comunista (no¬ 
nostante le dure perdite subi¬ 
te nei massacri del 1985 c del 
1908) agli stessi più alti am¬ 
bienti militari e civili. Re¬ 
centemente tutta la parte o* 
rientale di Giava è stata chiu¬ 
sa agli stranieri, proprio per¬ 
chè vi era in pieno sviluppo 
la lotta politica ed armata 
contro il regime. 


Di nuovo il coprifuoco 
su mezza Miami 

*• la risposta dei razzisti alle richie¬ 
sta dai riat*ri - Situaziona asplosiva 


MIAMI (Florida), 11 ageoo 

I«i situazione a Miami va 
tacendosi esplosiva, dopo gli 
incidenti di cui la città e - i 
la teatro nei giorni scorsi. 

la- autorità hanno mavì- 
mente imposto il coprifuoco 
>ti meta della città a scguit ». 
hanno detto, di « una serie di 
ultimatum » trasmessi da 
vani dirigenti negri ieri, du¬ 
rante la seconda giornata ci 
relativa calma. 

Il coprifuoco, clic va -n.il 
•ramonto all’alba, riguarda le 
Mrade dei tre più importali*! 
quartieri negri di Miami, do 
ve nei giorni scorsi si ebV.-o 
nel corso di violenti M-o.gr: 
tre morti e 11! feriti 
Soldati ilella Guardia i.:< 
.'tonale, ufficiali ed agenti c. 
polizia pattugliano le Mr-id?. 
mentre le autori! della cit¬ 
ili e della contea si sono ».:• 
lontrate con t giovani v."z:i 


l>er due volte. I due incontri 
sono avvenuti in una drog-v- 
ria e sono stati entratimi 
tempestosi 

Chuck Hall, sindaco 
Metropolitan Dacie Colino v, 
ha riferito che i giovani negri, 
«•alleggiati da Willie Sints iti 
19 anni e ila Robert (ìli’i.'ft 
di venti anni, hanno presen¬ 
tato le seguenti richieste: im¬ 
mediato allontanamento di 
tutti gli agenti di polizia dil¬ 
la eittii e dalla contea, d ii! ■ 
strallo dove vige il copri; io 
ii). c ritiro della Guardia na¬ 
zionale entro trentasei ire. 

« Volevano anche — na ag¬ 
giunto scandalìzzato — i .ri¬ 
mediato rilascio di tutti • o 
loro che sono stali arrestati 
<turante gli incidenti. < ori- 
presi quelli che si trovar, n 
dentro f>er aver lanciato o irr¬ 
ite incendiane. Ma non ■ e l > 
hanno neppure chiesto. !<> 
'hanno ordinato ». 
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SAIGON, 1 I agosto 

Per lu primu volta dopo il 
18 luglio scorso, i B-52 del 
comando strategico america¬ 
no, particolarmente attrezza¬ 
ti per i bombardamenti a 
tappeto, sono tornati a bom¬ 
bardare il Vietnam ilei Nord 
e la fusciu smilitarizzata ilei 
diciassettesimo parallelo, con 
una nuova, evidente « scala 
ta » dell’aggressione. L’annun¬ 
cio è stato dato proprio men¬ 
tre da Washington alcune loti 
ti davano come «possibile» 
una sospensione dei bombar¬ 
damenti sul Nord, che John¬ 
son annuncierebbe alla vigi¬ 
lia della convenzione del 
Partito democratico per la 
scelta del candidato alla Pre¬ 
sidenza. 

I B-52 hanno effettuato una 
prima incursione, lanciando 
presumibilmente centinaia di 
tonnellate di bombe, su una 
zona situata cinque chilome¬ 
tri entro il territorio della 
RDV. Una seconda incursio¬ 
ne è stuta effettuata sullu par¬ 
te settentrionale (amministra¬ 
ta dalla RDV ) della fascia 
smilitarizzata, all’altezza del¬ 
la base americana di Con 
Thien. 

Insieme a queste incursio¬ 
ni dei bombardieri strate¬ 
gici. i portavoce USA hanno 
segnalato per le ultime 24 
ore altre 119 incursioni effet¬ 
tuate dall’aviazione tattica. 

Proprio oggi il giornale del 
partito vietnamita dei lavora¬ 
tori, il Nhandun. si occupava 
in un suo editoriale della at¬ 
tuale politica degli Stati Uni¬ 
ti nel Vietnam. Il giornale 
scrive: « Le azioni della par¬ 
te americana sono chiare: 
nonostante l'impetuosa prote¬ 
sta dell'opinione pubblica 
mondiale e di quella ameri¬ 
cana, il governo di Washing¬ 
ton si attiene come sempre 
ad una politica militarista 
nel Vietnam e continua nel¬ 
lo stesso tempo ad utilizzare 
tesi e accorgimenti falsi. sjk- 
rundo di ingannare tutti ». 

<t Come ha più voile dichia¬ 
rato il rappresentante del no¬ 
stro governo — prosegue il 
giornale — il nostro popolo 
ama lu jxice e guarda se¬ 
riamente ai negoziati pari¬ 
gini. ma al contempo il no¬ 
stro popolo è fermamente de¬ 
ciso a continuare la lolla per 
l'indipendenza e la libertà 
sino alla vittoria completa». 

II giornale scrive che il go¬ 
verno di Washington deve 
cessare incondizionatamente i 
bombardamenti e tutti gli at¬ 
ti di guerra, contro la RDV, 
evacuare le truppe USA e 
dei Paesi satelliti dal Viet¬ 
nam del Sud, riconoscere il 
Fronte nazionale di liberazio¬ 
ne del Vietnam meridionale, 
affinché il popolo vietnamita 
possa decidere delle proprie 
questioni interne senza inge¬ 
renza straniera. 

« .S’e gli Stati Uniti voglio¬ 
no mettersi d'accordo su al¬ 
cune questioni che interessa¬ 
no le due jxirti, occorre pri¬ 
ma di tutto cessare senza al¬ 
cuna condizione i bombarda¬ 
menti e tutti gli altri atti di 
guerra contro la HDV ». sot¬ 
tolinea il giornale. 

I B-52 hanno effettuato an¬ 
che otto bombardamenti a 
tappeto sul Vietnam del Sud, 
giungendo di nuovo a brevis¬ 
sima distanza da Saigon: ap¬ 
pena venti chilometri dal cen¬ 
tro della capitale, i cui ve¬ 
tri hanno tremato a lungo 
per le esplosioni. 

L'intensificazione dell’offen- 
si\-a aerea anche nel Sud ha 
fjortato a nuovi « errori » da 
parte americana. Un aereo 
che avrebbe dovuto attacca¬ 
re « sospette posizioni » viet¬ 
namite nella vallata di A Shau 
ha lanciato invece quattro raz¬ 
zi e aperto poi il fuoco con 
le armi di bordo su una po¬ 
sizione della centunesima di¬ 
visione di cavalleria aviotra¬ 
sportata. Bilancio ufficiale: 
otto morti e cinquanta feriti 
tra i soldati americani. 

Un altro «errore) e stato 
commesso da una unita di ar¬ 
tiglieria americana appena 
giunta nel Vietnam, che ve 
nerdi scorso «la notizia e sia 
ta |>ero data solo oggi) ha 
bombardato il campo base dei 
«* itiarines » a D>ng Ha. pochi 
chilometri a sud della zona 
smilitarizzata, che è stato rag 
giunto da 5n granate. Secondo 
1 portavoce si sono avuti solo 
quattro feriti tra t omarino», 
ma si rutene «-he il numero 
reale delle vittime sia molto 
pài alto, data Fintensita del 
b< imbardamento. 

l'na battaglia -i e accesa 
stanotte a sud della base ili 
Danang. quando truppe ame 
ncane in rastrellamento han 
no attaccato una unita viet¬ 
namita. 

Iza 1»1- divisione di cavalle¬ 
ria aviotrasportata americana 
e impegnala attualmente nel 
rastrellamento della vallata di 
A Shau. descritta dai romandi 
americani conte la base dalla 
quale i vietnamiti ir.iendcreb 
Pero partire per lanciare una 
grande offensiva su line e su 
Danang. Ma. a parte l'abbat¬ 
timento di elicotteri america¬ 
ni. dalla vallata non viene se 
gnalatu alitino scontro di ri 
bevo Significai ivo un dispac¬ 
cio dall'inviato speciale del- 
l’AFP nella vallata, al seguito 
delle truppe americane: «Gli 
ufficiali americani — scrive J 
M. Goudsttkker — sono i pn 
mi ad essere sorpresi jier l'as¬ 


senza dei nord vietnamiti o la 
mancanza di una loro resisteii 
za. Si stupiscono di non sco¬ 
prire più depositi di anni Se¬ 
condo. alcuni, ciò potrebbe si¬ 
gnificare che la vallata di .4 
Shau non è piu utilizzata che 
come via iti flussaggio delle 
unita■ nord vietnamite dirette 
a sud 11 verso line». Questa 
circostanza è importante per¬ 
chè manda stirarla tantu par¬ 
te delle affermazioni propa¬ 
gandistiche con le quali gli 
americani vogliono dare l'im¬ 
pressione che la « scalata » 
della guerra avviene ad opera 
dei vietnamiti anziché degli 


235 morti 
in India per 
le alluvioni 

NUOVA DELHI, 1 1 agosto 
Le disastrose alluvioni, pro¬ 
vocate dalle piogge del mon¬ 
sone, che hanno colpito l'In¬ 
dia occidentale negli ultimi 
cinque giorni, hanno provoca¬ 
to più di 225 morti e ingen¬ 
tissimi danni materiali. 

1 due Stati più colpiti so¬ 
no quelli di Gujarat e di Ma- 
harashtra. I danni piii gravi 
A’engono segnalati dalla città 
di Surat. un centro di parec¬ 
chie centinaia di migliaia di 
abitanti sulla costa occiden¬ 
tale dell'India a nord di 
Bombay. Le comunicazioni 
stradali e ferroviarie tra la 
città e il resto del paese 
non sono state ancora ripri¬ 
stinate. 


americani Secondo queste af¬ 
fermazioni. la vallata di A 
Shau ospitava addirittura va¬ 
rie divisioni 

Ma il dispaccio dell'inviato 
dell'AFP e importante lincile 
perché getta una luce sinistra 
sullo spirito che i romandi 
USA cercano di iniettare nei 
loro soldati. Esso rivela intat¬ 
ti che gli uomini del secondo 
battaglione del 502- reggimen¬ 
to della lui- divisione di ca¬ 
valleria aviotrasportata si so¬ 
no. o sono stati, soprannomi- 
nati « i creatori di vedove ». 
Essi sono giunti al punto da 
infilare tra le mani di un ca¬ 
duto vietnamita un biglietto 
che recava la scritta: «, Con i 
complimenti dei creatori di 
vedove ». 

Il posto di comando di 
questa unità e situato su una 
collina battezzata in codice 
Berchtesgaden. Non si su se 
si tratti di una coincidenza vo¬ 
luta o fortuita, ma va ricor¬ 
dato che Berchtesgaden era il 
rifugio di Hitler. 

I reparti che sono stati 
bombardati e mitragliati da¬ 
gli aerei americani e che han¬ 
no avuto tanti morti e feriti 
appartengono alla stessa divi¬ 
sione. e forse allo stesso reg¬ 
gimento. 

Radio Pechino ha affermato 
oggi in una sua trasmissione, 
intesa evidentemente a rispon¬ 
dere ad affermazioni di emit¬ 
tenti controllate dal Kuomin- 
tang, che treni carichi di ri- 
fornimenti per il Vietnam 
transitano « speditamente >: 
giorno e notte da Nanning e 
Pinghsian, nella regione auto¬ 
noma del Kwangsi-Chunn, che 
confina con la Repubblica de 
mocratica del Vietnam. 
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Questi due drammatici documenti fotografici sono stali diffusi dall'agenzia di notizie vietnamita con 
questa didascalia: « Sull'eroico fronte di battaglia di Khe Sanh - La tragedia degli aggressori: vanno 
a morire a Khe Sanh accompagnati dai ricordi dei loro cari ». In alto: caduti americani sul campo 
di battaglia. In basso: una tessera personale, fotografie di una moglie e dei bambini, una ciocca di capelli. 


Nuova tattica contro la polizia 


Manifestazioni-Sompo organizzate 
dagli universitari a Rio de Janeiro 


Il movimento studentesco di protesta dui Messico 
(tirUruguay assume sempre maggiori proporzioni 


RIO DE JANEIRO, 1 1 agosto 

Gli studenti brasiliani han¬ 
no continuato anche ieri le 
loro manifestazioni di prote¬ 
sta contro l'arresto di alcuni 
loro dirigenti, fra cui Vladi¬ 
mir Palmeira. lai tattica - el¬ 
le manifestazioni ha subito 
una evoluzione. Non vi è -ra¬ 
ta la dimostrazione massic¬ 
cia contro la quale la polizia 
può spiegare tutta la sua for¬ 
za. ma una serie di « manile- 
stazioni - lampo ». 

La polizia è intervenuta 
contro un gruppo di studen¬ 
ti che avevano innalzato una 
barricata nell’Avenida f’.io 
Branco (una delle principali 
arterie della città), lanciando 
bombe lacrimogene e, quan¬ 
do ha capito che non poteva 
avere la meglio, sparando ri i- 
pi di fucile in aria. 1 giovani 
hanno risposto con bas'oni. 
lanci di sassi e bottiglie. ’Jmu 
jeep della polizia è stata 
strutta dal fuoco proprio -;.i- 
vanti alla sede del Consiglio 
nazionale di sicurezza. 

I dirigenti delle organizza¬ 
zioni studentesche hanno an¬ 


nunciato oggi che questa nuo¬ 
va tattica sarà usata su va¬ 
sta scala fino a quando 1:* 
polizia non avrà liberato {.li 
studenti che si trovano av i 
arresti. Manifestazioni - lampo 
avranno luogo nei prossimi 
giorni nel centro della 'irta 
« come prejxirazione alla gi¬ 
gantesca manifestazione in 
programma per giovedì prò - 
siino nel rione di Cinelandia •>. 


CITTA' DEL MESSICO, 

i t egeste 

Gli studenti messicani so¬ 
no di nuovo in agitazione, do¬ 
po le grandi manifestazioni 
dell'inizio del mese. Quello 
della contestazione studgn , ■■- 
sca e un fenomeno che si c 
esteso rapidamente a nuuna 
parte dei Paesi dell’Ameri -a 
I-atina. dal Messico all’Uru¬ 
guay. In questo ultimo sta¬ 
to l'altro ieri sì erano avrei 
violentissimi scontri che ran¬ 
no avuto per teatro la capi¬ 
tale Montevideo. Per quattro 
ore la battaglia Ira studen'i 
e polizia ha infuriato per le 


vie della città. Il bilancio de¬ 
gli scontri è stato, a quanto 
si sa poiché vige la censura 
sulla stampa, di due morti. 

Sempre a Montevideo, sta¬ 
mane una cinquantina 'li stu¬ 
denti universitari si sono se¬ 
duti nel centro della « 18 D‘* 
Julio Avenida ». la strada prin¬ 
cipale ili Montevideo, bloccan¬ 
do il traffico per alcuni minu¬ 
ti. I giovani, che intendevano 
protestare contro le perquisi¬ 
zioni di polizia neH’uni'versi- 
tà. si sono allontanati orimi 
che giungessero le forze rii rt- 
pressione. 

Si è appreso intanto vile il 
governo ha ordinato .'il mag¬ 
gior giornale pomeridiano dei- 
l’Uruguay. Et Diario, di .so¬ 
spendere fi- pubblicazioni per 
24 ore. Il giornale è stato ac¬ 
cusato in particolare di aver 
pubblicato un comunicato d-*!- 
l’organizzazione «« Tupamar >s » 
nella quale si pariava ilei re¬ 
cente rapimento dell’alto fun¬ 
zionario governativo Ulv.>*s 
Pereira. 


Mentre si incontrano Eban e Jarring 

Furibondi attacchi 
della stampa di Tel Aviv 
contro U Thant 

« Non è emersa alcuna speranza di risolve* 
re pacificamente la situazione del Medio 
Oriente », affermano gli israeliani a Londra 
Eban minaccia rappresaglie contro l'Algeria 


Austria: pullman nel barrane 
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ZELL-AM-ZILLER ( Auttria ) — Un grotto pullman • precipitalo ieri do una strada alpina in un burrone 
pretto Zell-am-Ziller. Sono morti cinque turiiti infleti e il conducente belga. La foto è ttata tentata 
dopo che il pullman e ttato rimorchiato tu uno tpiauo. _ iTe'cfcio APj 


BEIRUT, 11 agosto 

Un feroce attacco contro 
U Thant è stato sferrato dal¬ 
la stampa israeliana in con¬ 
comitanza con i colloqui che 
li ministro degli Esteri di 
Tel Aviv ha avuto con rin¬ 
viato del segretario dell'ONU 
in Medio Oriente. Pretesto 
}>er la requisitoria contro 
U Thant. requisitoria latta 
propria da « circoli vicini al 
governo» «come sottolineano 
le agenzìe), è la conferma ni - 
filiale che il segretario del 
FONIT ha accettato di assiste¬ 
re aila seduta inaugurai*: del¬ 
ia conferenza stampa per la 
unità africana, il 12 ‘-ettenibre 
ai! Algeri. 

l’n giornale del jxmu-riggio 
di Tel Aviv scrive che e 
« inammissibile » che U Thant 
possa atterrare nello stesso 
aeroporto dove si trova Fae- 
reo dell'» FI Al». I quotidia¬ 
ni sionisti interpretano il ge¬ 
sto ili U Thant come un 
r premio alla pirateria ». 

Unica voce discordante sem¬ 
bra essere quella rìell'indi- 
jx-ndente Uaarez per il quale 
il segretario dell'ONU avreb- 
ix* accettato l'invito del Pre¬ 
sidente Bumedien perchè si¬ 
curo che. prima del 12 set 
teinbre. l'aereo israeliano sa¬ 
ia restituito Ma circoli vici- 


Confermato 
l'attacco israeliano 
alle ambulanze 
della Croce Rossa 

• AMMAN, 1 1 agcito 

Ernesi Koch. rapo del co¬ 
mitato della Croce Rossa in¬ 
ternazionale in Giordania, ha 
dichiarato oggi dopo una vi¬ 
sita nella z«'>na della città di 
EI Salt, attaccata dagli aerei 
israeliani, che una ambulan¬ 
za coi contrassegni delia Cro¬ 
ce Rossa venne distrutta ed 
altre tre danneggiate 
Secondo testimoni oculari 
— ha detto Koch — Lambii 
lanza distrutta trasportava sei 
feriti, i quali rimasero tutti 
iterisi. 


ni al governo hanno latto no¬ 
tare che, ammesso che que¬ 
sto sia il pensiero di U Thant, 
« non sarebbe la prima volta 
che egli erra ncll’intcrprcta- 
re le vere intenzioni dei di¬ 
rigenti arabi » 

La tracotante accusa di in¬ 
capacita mossa al segretario 
dell'ONU. a giudizio di molti 
osservatori, travalica la que¬ 
stione della visita ad Algeri 
e si inserisce in una pili va¬ 
sta campagna tesa a preco- 
stituire un alibi all'azione di 
sabotaggio che Israele com¬ 
pie nei confronti della mis¬ 
sione di Jarring. verso la qua¬ 
le Egitto e Giordania nutro¬ 
no invece molta fiducia. 

Con Jarring. arrivato - qua¬ 
rantotto ore la a Londra, si 
è intrattenuto a colloquio il 
ministro degli Esteri israelia¬ 
no Abba Eban. Fonti a lui 
vicine hanno fatto chiaramen¬ 
te capire ehi- dai colloqui 
durati quasi due ore non e 
emersa alcuna speranza di 
risolvere pacificamente la si¬ 
tuazione nel '-tedio Oriente > 

Le stesse fonti hanno detto 
che « bisogna guardare al fu¬ 
turo con crescente flessimi 
.sino» Naturalmente il mini¬ 
stro degli Esteri di Tel Aviv 
(il cui governo. iomc e noto, 
non ha finora accettato la ri¬ 
soluzione del Consiglio di si¬ 
curezza dell'ONU) ha accusa¬ 
to l’Egitto «che quella riso¬ 
luzione ha accettato) di im¬ 
pedire una i «imposizione pa¬ 
cifica della crisi. 

Una differenziazione di toni 
è avvertita dagli osservatori 
nelle accuse che il governo 
israeliano ha mosso contro 
la Giordania, che Tel Aviv 
ritiene di poter costringere 
alla capitolazione ora che Nas- 
ser si trova lontano dallo 
Egitto. 

Nei colloqui con Jarring. 
Abba Eban ha parlato anche 
della vicenda dell'aereo fatto 
dirottare su Algeri. Il mini¬ 
stro israeliano non ha esclu¬ 
so atti di rappresaglia del 
suo governo contro l'Algeria. 

Un pessimistico commento 
sul futuro della crisi medio- 
orientale è apparso venerdì 
sul quotidiano del Cairo .4/ 
Ahram In esso si afferma 
che « nei circoli arabi r m 
auelli israeliani si e in attesa 
di un quarto round della 
guerra ». 


prima 


(Taranto); e Luigi La Spilla, 
28 anni, di Mola di Bari. 

Questa notte le gravissime 
condizioni di altri tre uomini 
inducevano i medici di Gela 
a farli ricoverare presso il 
Centro Ustioni di Roma. Con 
un’ambulanza venivano tra¬ 
sportati all’aeroporto di Comi- 
so e imbarcati su tui aereo mi¬ 
litare Carmelo Catania, 40 an¬ 
ni, Gerlando Di Stefano, 21 
anni, di Porto Empedocle <A- 
grigento) e il comandante del¬ 
la petroliera Fino Donato. 37 
anni, di Trieste. Quest’ultimo 
moriva mentre un elicottero 
militare lo trasportava dall’ae¬ 
roporto dì Ciampino al Centro 
Ustioni dell’ospedale di S. Eu¬ 
genio. 

I feriti ricoverati presso l’o¬ 
spedale di Gela, le cui condi¬ 
zioni non sono particolarmen¬ 
te allarmanti sono: l’ufficiale 
di macchimi Bartolomeo Paro 
do e la moglie, signora Salva 
torina, di 27 anni, che viaggia¬ 
va con lui, entrambi di Carlo- 
forte (Cagliari); Pietro Ricco- 
bene, 38 anni, di Trapani; Gae¬ 
tano Abela, 18 aiuti, e France¬ 
sco Trama, di 21 anni, tutti e 
due di Gela. Tutti hanno ri¬ 
portato ustioni di primo e se 
condo grado diffuse in tutto il 
corpo e grave stnto di choc. 
Illesi risultano Salvatore Di 
Mercurio, 48 anni, di Terrasi- 
ni (Palermo); Enrico Pigani. 
di Zoagli (Genova); Filippo 
D’Asara, di Sciaceli. 

II marinaio Di Mercurio, di¬ 
messo stamani dall'ospedale 
« Santa Barbara », ha cosi de¬ 
scritto il momento della tre¬ 
menda esplosione. Ha detto 
che mentre stava aprendo un 
boccaporto per scendere ver¬ 
so gli alloggi è stato proiet¬ 
tato in mare da un violento 
spostamento d’aria. In acqua 
si è reso conto di quanto av¬ 
veniva: ha visto ulte fiamme 
sprigionarsi dalla nave e te¬ 
mendo nuove esplosioni con 
larghe bracciate ha cercato di 
allontanarsi il piti possibile 
dal tratto di mare in cui si 
trovava. «Ad un tratto — lm 
proseguito — ho visto due 
braccia chine su di me, poi 
non ricordo piti nulla. Quando 
mi sono svegliato mi trovavo 
in ospedale. Ali sono reso con 
to di non avere neppure una 
scalfittura ed allora ho chic 
sto di tornarmene a casa, pei 
non fare stare in pensiero la 
mia famiglia ». 

L’incendio a bordo della « U 
go Fiorelli » è durato tutta la 
notte. Gli uomini di una uni¬ 
tà militare e quelli dei rimor 
dilatori del porto hanno pas 
sato una nottata d’inferno pri 
ma di riuscire a domare fi- 
fiamme, mentre aerei e imbar¬ 
cazioni scandagliavano la zo¬ 
na per cercare il disperso (Ca¬ 
pra) ma senza successo. 

In mattinata due rimorchia 
tori hanno trainato la nave al 
largo, facendola adagiare su 
una secca. Con ogni probabi¬ 
lità le cause della sciagura 
vanno collegate direttamente 
con la pulitura delle toniche: 
una fuoriuscita violenta di 
gas, di cui le cisterne erano 
impregnate, ha certamente 
investito la sala macchine, per 
cui è bastata una piccola scin¬ 
tilla per fare esplodere la nave 
e seminare la morte. 

Marinai ed ufficiali che si 
trovavano in sala macchine 
non hanno potuto sottrarsi 
subito alle fiamme. Quelli che 
si trovavano a prora sono sta 
ti scagliati in mare e si sono 
resi conto di quanto accadeva 
soltanto dopo essersi trovati 
in acqua. Tra costoro, c’era 
anche la signora Parodo, alla 
quale un marinaio ha gettato 
un salvagente. La donna, ben 
che esperta nuotatrice, aveva 
perduto coscienza ed ha di¬ 
chiarato di essere rinvenuta 
quando erano già nella zona le 
squadre di soccorso. 

Il comandante della nave. 
Fino Donati, benché grave¬ 
mente ustionato, prima di la¬ 
sciare la nave ha fatto l’« S. 
O.S. ». che è stato raccolto dal 
comando di « Marisicilia » e 
da molte imita in navigazione 
nell’alto canale di Sicilia. 

Occorre rilevare però, se 
condo una notizia che non e 
stata nè confermata nè smen¬ 
tita dalla autorità portuale, 
che un principio di incendio 
subito domato dallo stesso e- 
quipaggio sarebbe avvenuto il 
6 agosto scorso mentre la « U- 
go Fiorelli », giunta come si c 
eletto il giorno prima dinanzi 
la manichetta di carico degli 
stabilimenti petroliferi, era in 
attesa del suo turno per sca 
rirare il greggio e caricare 
prodotti raffinati. Appunto per 
accertare le cause di questo 
incidente la nave avrebbe ce¬ 
duto il suo turno ad altre uni 
tà rimanendo lontana dal pon¬ 
tile fino alla mattina di ieri. 

Dt nave cisterna « Ugo Fio 
relli » appartiene alla società 
armatrice « Sveva », ma solo 
da quattro anni, essendo sta 
ta varata subito dopo la fine 
della guerra nei cantieri di 
Trieste. Si tratta di una unita 
relativamente anziana, anche 
se i rappresentanti della com¬ 
pagnia armatrice hanno temi 
to a dire che la nave era in ot 
Urne condizioni. 

lì relitto non presenta segni 
di squarcio. L’esplosione awc 
nuta sotto coperta deve aver 
abbattuto le paratie interne 
che separano le varie taniche 
I gas ed i rimasugli di ben 
zina hanno alimentato subito 
le fiamme che in breve han 
no distrutto quasi tutta la par 
te centrale sotto coperta. 


Coprifuoco nel 
Congo-Braizaville 

MAZZAVILLE, 11 agosto 
A B razza ville e Point-Noirée 
continua a vigere il coprifuo¬ 
co. Da oggi è in vigore dal- 
l’una di notte alle cinque del 
mattino. Lo si rileva da un 
comunicato del ministero del¬ 
la Difesa nazionale trasmesso 
daU’emittente « I.a voce del¬ 
la rivoluzione congolese ». 
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